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I MEZZI 
ESISTONO 

1 feticci che gli stregoni della 
Democrazia '• Cristiana andavano 
e vanno agitando e levando ni 
ciclo da mesi ed anni per fare 
schermo alle sporche voglie e alle 
manovre dei moderni capi tribù 
della Fiat, della Montecatini, del­
la Edison, o del latifondo cala­
brese erano stati travolti ancor 
prima che la Conferenza Econo­
mica delia C.G.I.L. si aprisse. 
Erano stati travolti dalla lotta po­
polare nella quale si sono trova­
ti uniti lavoratori di tutte le cor­
renti e ideologie, operai, impiega­
ti. artigiani, fittavoli, braccianti, 
mezzadri, commercianti, piccoli e 
medi industriali e proprietari. 
Erano stati travolti dal disagio 
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tuazioni gewj.^ii e locali, dalla 
depressione che soffoca zone pro­
duttive sempre più larghe. Da 
questo punto di vista la Confe­
renza Economica della C.G.I.L., 
la quale ha chiuso lunedì solenne­
mente i suoi lavori, non ha dovu­
to far altro, quindi, che registra­
re un fatto ormai acquisito per 
tutti, anche per coloro che per­
suasi ormai del loro fallimento, 
ma illusi di poter ritentare il gio­
co, sono preoccupati solo di mu­
tare il belletto dei loro totem, ma­
gari prendendo a prestito, pro-
1>rio dai lavoratori, questa o quel-
a formulazione. 

Nonostante ciò, aver sentito 
dalla voce di scienziati, di econo­
misti e di tecnici di tutte le scuo­
le fare della situazione at tuale la 
stessa diagnosi che ogni giorno 
viene drammaticamente sottoli­
neata, con la loro eroica lotta, dai 
lavoratori del Fucino o della Bas­
sa milanese o della San Giorgio: 
aver sentito le parole di Di Vitto­
rio fatte proprie da studiosi come 
Breglia o Steve o Mazzocchi Ale­
manni, Fuà. Molinari, Arnaudi e 
tanti altri è un fatto importante 
»ul quale farebbero bene a m e ­
ditare gli isolati stregoni di D e 
Gasperi. Ma non è tanto qui il 
Talore della Conferenza. 

Travolti i feticci era necessario 
andare avant i : precisare le linee 
del programma e dimostrarne la 
realizzabilità. Provare insomma a 
rutti che un'altra via esiste e che 
da una critica comune a unn po­
litica funesta è possibile, è neces­
sario passare ad un fronte di lot­
ta, sempre più largo e unito, per 
la realizzazione di un programma 
immune. E questo programma, 
maturato in centinaia di convegni 
locali, passato al vagl io dell'espe­
rienza di centinaia di migliaia di 
lavoratori, precisato nei suoi ter­
mini e aspetti tecnici da studiosi 
di chiara fama, è uscito chiaro e 
completo dai tre giorni di appas­
sionato e largo dibattito seguiti 
alla relazione del comunista Giu­
seppe Di Vittorio. 

Sta al documento conclusivo 
che il Direttivo della C.G.I.L. ren­
derà noto tirare le somme dalla 
discussione e riassumere, p u n ­
tualizzandole, le proposte fonda­
mentali che la Conferenza ha fat­
to. Vogliamo qui solo sottolineare 
un punto. 

Il piano della C.G.I.L è nato 
articolandosi dalle piaghe che si 
vanno aprendo sempre più pro­
fonde nel tessuto economico de l ­
la Nazione, ma ha ripudiato pa ­
nacee temporanee per affrontare 
invece il problema di fondo, che 
*olo da un rovesciamento della 
attuale politica può essere risol­
to. E di questo rovesciamento s o ­
no stati esaminati tutti gli aspetti 
— da quello monetario a quello 
creditizio a quello tributario — 
indicando quale dovrebbe essere 
il funzionamento dei vari s tru­
menti e quali le leve sulle quali 
Operare. Meschini di' fronte a c iò 
•ono apparsi i cerotti di Campi l -
b*. quanto misere le beghe tra 
Campill i e Pella sulla priorità 
r.ell'aver scoperto dieci o cento 
miliardi rimanti nascosti e inuti­
lizzati nelle pieghe del bilancio. 
Certo, dieci o cento miliardi *o-
no importanti; sono molto impor­
tanti tutte le centinaia di mil iar­
di oggi inutilizzati o mal util iz­
zati e che dovrebbero concorrere 
invece a dare l'avvio iniziale al 
Piano della rinascita, ma la c o n ­
ferenza ha detto che essi signifi­
cherebbero ben poco senza una 
nuova politica la quale miri non 
ad aumentare il profitto e a fa ­
vorire lo svi luppo di quattro o 
dieci gruppi monopolistici, ma a d 
aumentare il reddito nazionale, a 
realizzare il massimo impiego dei 
fattori produttivi, a sollevare il 
tenore di vita delle masse garan­
tendo a tutti un minimo di p o ­
tere d'acquisto. 

Del resto la organicità e la c o n ­
cretezza del piano non viene più 
contestata neppure dai portavoce 
della Confindustria, i quali han­
no preferito in>ecc. in extremis, 
provare ad agitare — proprio l o ­
ro! — lo spettro dell'inflazione, 
forse per impaurire forse per a t ­
tirare i lavoratori <n un terreno 
sdrucciolevole e pericoloso. Ma 
anche qui la Conferenza ha par­
lato chiaro e ha dimostrato che, 
solo che si voglia. e«i«tono i m e z ­
zi per combattere qualsiasi «spin­
ta inflazionistica che venis-e a 
turbare la realiz/a/ ionp di una 
politica di coraggiosi e selezionati 
investimenti produttivi. 

La realtà, documentata e scien­
tificamente provata dalla Confe­
renza, e che ha liquidato tutte 
k obiezioni mosse intorno al Dia-

DOPO IL PIENO SUCCESSO DELLA CONFERENZA ECONOMICA 

Il Piano della rinascita 
in un documento della CGIL 

La riunione del Direttivo confederale - Mezzadri e affit­
tuari contro la "ritorma,, Segni - L'agitazione degli statali 

Domani il voto 
in Inghilterra 

Churchill ed Attlee spara­
no le loro ultime cartucce 

Nella serata di ieri n è riunito 
al Corso d'Italia il Comitato Diret­
tivo della C.G.I.L. La seduta è sta­
ta aperta da una relazione di Di 
Viitorio MIÌ lavori della Conferen­
za economica alla quale hanno fa:-
to seguito numerosi interventi. Il 
Direttivo ha espresso il suo vivo 
compiacimento per il grande suc­
cesso riportato sotto tutti gli aspet­
ti dalla Conferenza stessa ed ha 
rinnovato il saluto ed il senso della 
riconoscenza dei lavoratori italiani 
ai tecnici, scienziati e studiosi emi­
nenti che hanno portato il contri­
buto prezioso delia loro esperien­
za alla concreta elaborazione del 
Piano Economico della C.G.I.L., ed 
alle effettive possibilità del suo fi­
nanziamento. Il Direttivo ha inca­
ricato una apposita Commissione di 
redigere un progetto di documento 

che riassuma ' risultati della di­
scussione, precisi le conseguenze da 
trarre dalla convalida del Piano 
da parte dei tecnici e fissi i com­
piti che ne derivano alla C.G.I.L. ed 
al popolo lavoratore italiano. Il do­
cumento sarà approvato nella gior­
nata di oggi. 

Il Direttivo ha inoltre incaricato 
la Segreteria confederale di affret­
tare la pubblicazione delle relazioni 
presentate alla Conferenza e del 
resoconto dei suoi lavori. 

Non s'è ancora spenta l'eco del 
dibattito svoltosi al « Quattro Fon-
lane .- intorno ai fondamentali pro­
blemi dell'economia nazionale, che 
lià una delle più importanti cate­
gorie i contadini si appresta 
ad una lotta decisa per le riforme. 
Domenica 5 marzo e non già il 
giorno 4 come annunciato in un 

11 morti e 50 feriti 
in un conflitto all'Asinara 

Lo scontro si è veriticato dopo il lancio di bombe a mano 
contro il funerale di un mnssniroanu ucciso dai banditi 

A6MARA, 21. — Un gravissimo At­
to di terrorismo ha nuovamente fu­
nestato la popolazione eritrea, già 
profondamente SCOSSA per l'assaesi-
nio avvenuto Ieri a Amba Derò del 
capostazione Nascer el-Oln Sayed 
perpetrato «la quattro edita. In oc­
casione del funerali dell'ucciso, ur. 
nuovo più sanguinoso gesto è sta­
to compiuto dai medesimi terroristi. 
Undici persone. per la maggior par­
te musulmani e cristiani, eono ri­
maste ucclee e non meno di altre 
cinquanta ferite più o meno gra­
vemente. 

Il terrificante attacco è 6tato per­
petrato durante la processione fu­
neraria nei pressi del cimitero mu­
sulmano, dove la ealma di Nasa ex 
el-Din Sayed etava per essere tra­
sportata dopo il suo arrivo all'Asma-
re da Amba Derò. Una grossa bom­
ba è stata lanciata stilla folla che 
seguiva il feretro e la sua esplosio­
ne provoc»^va una strage fra gli 
ostanti mentre fra 1 gemiti dei fe­
riti e le urla di raccapriccio delle 
donne, «1 accendeva un aspro con­
flitto fra gli attentatori e i musul­
mani aggrediti. 

Il panico è stato Indescrivibile e 
> quattromila persone che faceva­
no ocort» »! Cmlsvcrs del capeste 
elone di Amba Derò si sono disper­
se in pochi istanti. 

La truppa britannica è intervenu­
ta poco dopo a prestare manforte 
alia polizie, eritrea. Ad Asmara H 
rermento e -vivissimo Deg*J attenta­
tori che hanno provocato tanto spar­
gimento di sangue non si ha per il 
momento alcuna notizia. 

Fonti inglesi che sostengono di 
essere bene a conoscenza della situa­
zione eritrea, hanno espresso stasera 
al Cairo la convinzione ebe gli in­
cidenti verificatisi oggi all'Asinara 
sarebbero stati erroneamente presen­
tati come scontri fra mussulmani e 
cristiani. Tali fonti ritengono inve­
ce che gli scontri si siano svolti 
fra membri di opposte fazioni deci­
samente divise sulla sorte futura del­
l'Eritrea: quella favorevole all'Unio­
ne dell'Eritrea con la Etiopia • quel­
la contrària. 

Il gruppo flloetiopico * composto 
quasi esclusivamente da cristiano-
copti mentre 1 mussulmani sono per 
ta concessione dell'indipendenza al­
l'Eritrea. Anche 1 cattolici Italiani. 
gruppo di minoranza, che presumi­
bilmente n o n sono stati coinvolti ne­
gli incidenti odierni, sono favorevoli 
all'Indipendenza dell'Eritrea. 

In base alle Informazioni disponi­
bili — affermano tali fonti riportate 
dall'A-P. — gli scontri potrebbero es­
sere meglio definiti come tra flloetio-
plel e indipendentisti. Negli inciden­
ti. la questione religiosa è stata sert-
t'altro di secondarla Importanza, am­
messo anche che sta stata tirata In 
ballo. 

bere invaso oggi l'isola di Hainan. 
I membri dell'equipaggio di un 

apparecchio della linea commer­
ciale Hong Kong-Hanoi hanno ri­
ferito che mentre il loro velivolo 
sorvolava l'isola, sono itati osser­
vati violenti scontri luogo il lito­
rale dell'isola. 

L'isola di Hainan e quella di 
Formosa sono gli ultimi due capi­
saldi nazionalisti: Hainan è sepa­
rata dal continente da uno stretto 
di sole dieci miglia ed è più vul­
nerabile di Formosa che si trova 
cento miglia al largo della costa 
della provincia di Fukian. 

Giorni addietro venne riferito 
che l'esercito popolare cinese ave­
va invaso Hainan, ma poi la noti­
zia fu smentita. 

Due comunisti marci cani, \ fra­
telli Mario • Dario Spallone 
hanno fatto giungere al nostro 
giornale la somma di lire *i3.0t» 
rispondendo all'appello di soli­
darietà con 1 contadini del Fa­
cino In lotta. 

primo momento — in tutti i capo­
luoghi di provincia si svolgeranno 
grandi manifestazioni contadine in­
dette dalla Confederterra nazionale. 
Mezzadri e affittuari eleveranno la 
loro protesta contro l'ormai fami­
gerato progetto Segni di cosiddetta 
.v riforma contrattuale » sul quale è 
ripresa in questi giorni la discus­
sione alla Camera. 

I mezzadri reclamano una più 
equa ripartizione dei prodotti, la 
direzione dell'azienda a parità di 
diritti con il proprietario, il rico­
noscimento dei Consigli di fattoria, 
l'ammissibilità della disdetta solo 
nel caso in cui il mezzadro si è 
reso colpevole di una grave ina 
dempienza contrattuale. 

Anche gli affittuari rivendicano 
che la disdetta sia ammessa solo 
nel caso di grave inadempienza 
contrattuale. Essi chiedono inoltre 
la riduzione dei canoni di affìtto 
e la piena libertà di eseguire mi­
glioramenti fondiari che debbono 
essere rimborsati dai proprietari 
Milla base dell'incremento di valore 
della proprietà. 

Insieme a queste rivendicazioni 
j mezzadri e gli affittuàri con gli 
eroici braccianti, con i coltivatori 
airett: e con tutti i lavoratori della 
terra, pongono l'e'sigenza della ri­
forma fondiaria e di una politica 
di pace. 

In questi ultimi giorni sono con­
tinuate le trattative per il contrat­
to nazionale dei braccianti e sala­
riati. L'irrigidimento della Confa-
gricoltura e della democristiana 
e Coltivatori diretti » e andato via 
via accentuandosi. Gli agrari pre­
tendono di negare ai braccianti av­
ventizi le ferie, la gratifica natali­
zia e i compensi per le festività ri­
conosciute a tutti gli altri lavora­
tori italiani. Dopo tre mesi di di­
scussione la Confagricoltura ha ac­
cantonato il contratto per i sala­
riati fissi, ha negato la giornata la­
vorativa di otto ore, ha rifiutato 
qualsiasi corresponsione per tratta­
mento di quiescenza ed ha escluso 
il minimo di salario nazionale. Il 
fermento nelle masse bracciantili è 
assai vivo. 

Anche un'altra importante cate­
goria — gli statali — si avvia a 
scendere sul terreno della lotta per 
imporre al governo l'accoglimento 
delle rivendicazioni che ancora una 
volta sono 6tate respinte. 

II Comitato di coordinamento dei 
pubblici dipendenti, dopo aver esa­
minato il netto rifiuto opposto dal 
ministro Petrilli alle ultime richie­
ste, ha deciso di rinnovare l'inv'to 
alle altre organizzazioni per con­

certare un'azione sindacale comune 
E' alato inoltre dato mandato al­

le organizzazioni periferiche di ef­
fettuare una serie di assemblee e 
di comizi pubblici per informare i 
lavoratori sull'esito negativo delle 
trattative fin qui svolte col gover­
no e per decidere sull'azione che 
sarà necessario intraprendere, di 
concerto con le altre organizza/io­
ni, per il conseguimento delle ri­
vendicazioni comuni. 

I dirigenti delle organizzazioni 
liberine degli statali, malgrado la 
volontà unitaria della categoria. 
hanno però deciso di « dividere l'a­
zione dei liberi statali da quella 
delle organizzazioni aderenti alla 
C.G.I.L. ». 

Nel nord intanto dominano le 
agitazioni contro la disoccupazione. 

(Continua In 4. pai?. «. col.) 

LONDRA. 21. — Mancano ormai 
solo due giorni al 23 febbraio, data 
nasuta per le elezioni. Alla Vigilia 
della consultuzione tanto 1 conter-
vatori quanto 1 laburisti si procla­
mano certi della vittoria 

11 primo ministro Attlee ed il capo 
dell'opposizione Winaton Churchill 
l'anno concluso sta-sera la campa­
gna elettorale per 11 partito laburi­
sta e per il partito con.servntore. 

Ambedue hanno rivolto un fervido 
appello ni paese aftinché provveda 
con la sua volontà a rimetterli H! 
potere. 

Churchill ha parlato a Woodford. 
dove l'ex premier è candidato per 
la (-'amera dei Comuni. Attlee ha 
fatto la sua appuri/Ione a Walthum-
otow a pochi pas.si dalla località 
in cui parlava 11 suo diretto avversa­
rlo. Anche il primo ministro ulula­
va in cerca ili \oti nel suo collegio 
elettomle. 

La campugna elettorale si chiude 
con una ondata di ottimistiche pre­
visioni e di cauti ammonimenti da 
parte di tutti i partiti Interessati. 
11 laburista Herbert Morri'-on ha det­
to: «Sembra che \ada bene, l'uria 
è buona e su di vittoria >». Il con­
senatore Lord Woolton ha a sua 
volta dichiarato: «La verità è che 
abbiamo per avversari l laburisti. So­
no stati loro a gettare 1 dadi ma nep­
pure oggi essi sanno se rimarran­
no o se se ne andranno. Io credo che 
«;e ne andranno ». 

1,4 LOTTA \ E L I I C I \ 0 

PAROLA DI GALANTUOMO 
AL PRINCIPE TORLONIA ! 

I>I PIKTRO INGHAO 

AVEZZANO. febbraio. 
Quanto vale la parola ilei gover­

no De Gasperi? Lo Manno vedendo 
i contadini del lucino. Due dome­
niche fi Torlonia, il principe pa­
dreterno della Manica. giocò contro 
ì contadini del Fucino la carta fa­
scista, mandando ad Avezzano It; 
Miuadraecc lini come tinti sanno: 
e squnlr.icce furono per gran parte 

bloccate nei paesi che dominano la 
conca, i resti furono cacciati da 
Avezzano a furor di popolo. La si-
ry viniir apparve cstiemamcntc te­
sa e il governo, al solito, invece di 
costringere Torlonia a riconoscere le 

iustc rivendica/ioni dei contadini, 
anzi di tutte le popolazioni del bu­
cino, mandò la « Celere » e i cara­
binieri. Dieci ore dopo la « Celere « 
dovette mirarsi, talmente impetuosa 
tu la protesta popolare e tanto evi­
denti le buone ragioni dei contadini. 
Le donne della Manica furono alla 
testa delle popolazioni: decine di 
comuni scesero in sciopero generale 
ill'unanimir.V, sottoscrissero per i 

IL VERDETTO AL PROCESSO DI BUDAPEST 

Severe condanne agli agenti 
dello spionaggio anglo-americano 

Vogeler sconterà quindici anni di carcere, l'inglese San-
ders tredici - La pena di morte per Geiger e Rado 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST, 21. — 11 Tribunale 

PenBle di Budapett ha condanna­
to oggi a morte Imre Geiger, di-
tettore generale della Standard, 
Zoltan Rado, direttore generale del 
Ministero dell'Industria per la lo­
ro attività di spionaggio a favore 
degli Stati Uniti e per l'attività di 
sabotaggio compiuta contro l'eco­
nomia nazionale ungherese. 

L'agente del F.B.I.. ''america­
no Vogeler. è stato condannato a 
15 anni e quello dell'Intelligence 
Service, l'inglese Edgard Sander"=. 
a 13 anni 

Domokos e Justh dovranno scon­
tare 10 anni di urigione e 5 la 
donna, Edina Doery. A tutti sono 
stati confiscati i beni; per quanto 
riguarda particolarmente i cittadi­
ni ungheresi, alle altre pene si ag­
giunge anche la privazione dei rif­
ritti civili per 10 anni. 

Una parte importa-ite della seti-

DAL SINDACO PUZZA \ NOME DEI CITTADINI 

Il voto di Bologna per la pace 
consegnato all'ambasciatore Dunn 

Sospensioni del lavoro.nelle fabbriche cittadine - Altri consi 
gli comunali approvano i cinque punti - L'attività dell'U.D.!. 

lenza, letta dal Presidente del Tri­
bunale, è dedicata all'esame del 
ruolo che il trust americano Stan­
dard Electric Corporation ha avu­
to in Ungheria come centro dello 
spionaggio americano in collabora­
zione con la Legazione degli Stati 
Uniti a Budapest e con la cen­
trale di Vienna dell'O.D.I. lOfflce 
of Director of Intelligence). A'ìra-
verso la Standard lo spionaggio 
americano perseguiva il dupl:ce 
scopo d: ottenere informazioni di 

Sanden la sentenza, dopo aver ri­
cordato che ambedue sono agenti 
di servizi di informazione stranie­
ri e che hanno gravissime resoon-
^abilità, afferma che essi hanno 
avuto una condanna p:ù mite di 
Geiger e Rado solo per il fatto 
di essere cittadini stranieri. 

Per gli altri imputati minori, af 
ferma la sentenza, e stato tenuto 
conto delle circostanze attenuanti: 
essi non erano i dirigenti della 
'Ole di spionaggio e hanno ino-

Sbarco ad Hainan 
delle forze popolari cinesi ! 

HONG KONG. 21 — Una notizia 
d: fonte indocinese annuncia che 
truppe della C:na popolare avreb-

no. e appunto questa: che non 
esistono impedimenti nelle cose e 
nei mezzi, non esistono < perico­
li > che non possano essere stron­
cati e superati, ma solo privilegi 
di classe i quali si oppongono a 
che una nuova strada di rinno­
vamento e di rinascita sia i m ­
boccata. E* contro questi privi­
legi che la Conferenza ha ancora 
una volta chiamato il Pae^e a lot­
tare ed è fatto di grande rilievo 
che in questo appello si siano 
trovati uniti ni lavoratori uomini 
dei più diversi interessi culturali 
e ideologici, molti dei quali, for­
se per la prima volta, legano ojr-
pi le loro indagini economiche ad 
una prandiosa lotta nazionale e 
popolare. 

Dopo il voto unanime del Con­
siglio comunale di Napoli per la 
pace, giungono nuove notizie di 
adesioni dei Consigli comunali ita­
liani ai cinque punti del Comitato 
Mondiale dei partigiani della pa­
ce. e ad una «erte di iniziative ten­
denti ad assicurare la pacifica con­
vivenza dei popoli. 

Il Consiglio Comunale di Braccia 
ha votato un ordine del giorno 
presentato da un consigliere de­
mocristiano il quale condanna che 
le «coperte scientifiche vengano 
poste al servizio della guerra. 

Da Reggio Emilia giunge notizia 
che ventitré comuni della provin­
cia hanno approvato una mozione 
per ìa pace. 

Particolarmente significativo è 
ciò che è avvenuto a Bologna in 
occasione dell'arrivo ' nella città 
dell'ambasciatore degli Stati Uniti 
Dunn, il quale doveva inaugura­
re una sezione cittadina dell'USIS. 
I lavoratori, a mezzo del sindaco 
della città compagno Dozza hanno 
presentato all'ambasciatore degli 
Stati Uniti i cinque punti per 
la pace. Il Sindaco Dozza si è 
rivolto all'ambasciatore Dunn con 
le seguenti parole: « Ho l'onore di 
porgere il saluto della città di Bo­
logna e sono Leto che la circostan­
za mi consenta di consegnare alla 
Signoria Vostra il voto unanime 
per la pace emesso nei giorni scor­
si dal nostro Consiglio Comunale. 
Tale voto (che si accompagna ai 
voti dì tanti altri consigli Comu­
nali, tra i quali voglio ricordare 
soltanto quelli di Milano e di Bari) 
si rivolge nel nostro spirito a tutti 
i governanti e a tutti i popoli nel­
la convinzione certa che ogni infe­
condo scetticismo sulle possibilità 
di assicurare ura duratura pace 
debba essere abbandonato e che 
nuove immani sciagure possano, e 
perciò debbano, essere risparmia­
te alla martoriata umanità. La 
prego signor ambasciatore di ren­
dersi interprete di questi pensie­
ri semplici e pure cosi profondi 
del nostro < uomo della strada T 
che roccano ogni più riposta fibra 
dal bolognesi; • U rìagrazio a m a ­

ramente a nome della città ». 
Continua frattanto in tutta Italia 

la campagna sviluppata dall'Unio­
ne Donne Italiane per la popolariz­
zazione dei cinque punti del Co­
mitato Mondiale. Centinaia e cen­
tinaia di assemblee femminili si 
stanno svolgendo in tutta Italia, 
in ogni provincia, in ogni paese. 
Le donne si recano in delegazione 
dai consiglieri comunali per pre­
garli di sostenere nelle riunion: 
del Consiglio, mozioni contenenti 
i cinque punti-

tere e definire 11 prezzo de; caioone 
sstero, quello delle tariffe del gas non­
ché i prezzi del prodotti petroliferi 
e degli anficrittogamicì. 

I 77 milioni 
consegnati a Mainili 

Una legge speciale 
per la rinascita del Fucino 

Per questo sì batteranno i 
•«rlsmentarì dell'Opposizione 

CAGLIARI, 21 — Stasera li diret­
tore de'.!* Banca Nazionale del La­
voro na proceduto a'is consegna 
«lei eeUantasette mi'.ioni al mina­
tori Giovanni Mannu che quindici 
giorni or sono ha totaU/^Ato un 
« 12 » *: Totoc«'.c!o 

La morte del Fon. Pera 
GENOVA. 21 — Stamane alle 8^0 

^ ^ ~ ^ ^ !è deceduto nella sua casa d; Alas-
XI. - Tutta_u_pojK»l«j s o r o n Giovanni Battista Pera. 

* * " f f deputato de1. Partito Socia'Jsta Lavo­
ratori Italiani, presidente della Ca­
mera di Commercio di Savona e 
vice-presidente dell'Ente Savona 
Piemonte e presidente dell'Associa­
zione interparlamentare del Tu­
rismo. 

AVEZZANO, 
sloas del Fsclao si è 
attorto al parlamtatarl StU'Opposl 
rione, venati a conoscere le condizio­
ni del braccianti, degli affittuari e 
del contadini poveri dell'immenso 
fendo di Torlonia, I deputati e sena­
tori erano: GioliUl, Amiconi. Smith, 
Spallone, Grifone, Perrotti, Corona, 
Fora, Corti, Psolncci, Donati e leo­
pardi. 

Dalle »5» del mattino alle I di se­
ra la deleficone ha \Hitato tutta la 
MarMca. Partendo da Avezzano la de. 
lerazlone è passata per « campi a 
visitare 1 braccianti che realizzano !«• 
• sciopero a rovescio • e poi ha toc­
cato l paesi di Celano, AJelli, Cer­
chia, Coltamele, Pesclna, S. Bene­
detto dei Marst, Venere, Gioia del 
Marsl, Lecce, Ortacchlo, Trasacco s 
Luco, ovanqne accolta dalle laters 
popolazioni ani siate e festose. Quin­
di di sera «na grande assemblea di 
Informazione ha avato laogo nel-
raaU consigliar* di Avezzano. Qui 
1 parlataesurl hanno solennemente 
annone sto che elaboreranno e pre­
senteranno al più presto \ì Parla­
mento nna lecce speciale per la ri­
nascita del Fnclnn In f.»v«re del 
braccianti, degli afflttnarl e dell'eco­
nomia di latta la zona. 

Imre Geiger e Zoltan Rado, i due imputati di nazionalità unchcreFe, 
«ondannati dal Tribunale di Budapest alla pena' di morte 

In sostituzione dell'on. Pera, sa-! -ono tal; che .. 
rà proclamato deputato per la Ii-jcrctato la loro co-.dann 
sta del PSLI l'on. Paolo Rossi. ' Per quanto r;gt arda 

alto interesse dal punto di vista 
militare, polit-.co ed economico, e 
di rendere improduttive grand: 
ir.du*'.r:e fondamentali per l'econo­
mia ungherese. 

La sentenza esamina qu;nd: le 
-csponsnbiLtà dei singoli imputati. 
particolarmente di quelli di na­
zionalità ungherese. Geiger, il di­
rettore della Standard a Budapest. 
ha eseguito le direttive dei Fervi-
7\ i- :nformaz;one americani, ha 
tornito documenti segreti di gran­
de importanza militare, è il prin­
cipale responsabile del sabotaggio; 
della Droriuzione alla .Standard. j 

Rado, come funzionario dello: 
Staio, è stato in arado di fornirci 
infcmaz'oni prezio=e » di conr;rc 
'a lo^ea attività della Sfandnrd Le 
-espon«abilità di Geiger e Rado 

1 Tribunale ha de-
a a morte. 

s'rat o la loro volontà di aiutare 
il corso della giustizia. 

Il Procuratore Generale ha ac­
cettato la sentenza per quanto ri­
guarda Geiger e Rado, ma ha 
chiesto un aumento di pena per 
gì; altri imputati. Gì; avvocati d'-
fenson. dal canto loro, hanno an­
nunciato che ricorrcrar.no contra 
'a =enten?a chiedendo una ridu­
zione della pena. Gli imputati 
hanno consentito con la richiesta 
de: loro avvocati difensori. 

LUCA TREVISANI 

Domani si riunisca 
il Comitato rlci prezzi 
81 riunirà domani il 

Mimisi*tari t i* 4 « yraa 
Comitato in­
ai par dissi*» 

Morta tra le fiamme 
una famiglia nel Michigan 
ADDISON (Michigan). 21 — Or­

ribile morte hanno trovato stamani 
quanto r:g\ araa Vogeler e | a „- a U ì a u n agricoltore • 1 suol sette 

iiiiiiiiiitM-'tMiiiiiiiiiiMiiiitiMiiiiMMiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiniiiiiiiiiMiiiiiiii ,fiRl'- penti tra le fiamme che ban-
jno divorato la loro abitazione. La 
i madre, riuscita A mettersi in salvo. 
correva In camicia da notte per 1 
campi coperti di neve In cerca di 
soccorsi, malgrado le numerose ustio­
ni riportate al volto e alle mani. Pur­
troppo quando i pri*nt soccorsi giun­
gevano *ul tu<v ri <.c; «ini«itro. l'intera 
casa ert> Kf v ,'H ro'npietar.iente di­
stri;" i r : ' r i" .- •• r 

Il dito nell'occhio 
L'annullatoro 

Ce un Preietto in Italia, cht non 
avendo evidentemente nulla da fare 
lu to il giorno, ha preso la penna <n 
mano, e ha scritto su un foglio di 
carta: «Vista la tale delibera in da-
ìa tale, ritenuto che l'oggetto non è 
tra quelli elencati daii'art 131 T U 
I.eRse C. e P. 1915 e pertanto non 
di comp-tenra del Consiglio, ai sensi 
dell'art. 2 M T U Legfie C e P 1934, 
decreta: la delibera è annullata» Si 
traila della delibera di un consiglio 
comunale. 

Ora il fatto è questo: fi Sindaco 
normalmente amatili atiprorata una 
delibera, nr fa fare una copia 'a 
mette in una butta e la manda alla 
•trton* tntsrswsts- Ls «usi*, ss B«r 

esempio è l'onorevotc De Gasperi, 
si ja venire di solito un travaso di 
bile. 

Il Prefetto intanto, per conto tuo 
si e letto ta delibera e furbo lui 
la ha annullata E il trnrn<.r> rti Irte? 
Ila annullato pure quello'' 

Il fesso del giorno 
« Quest a.nr.o i Italia f- in fase 

a«cens!oi..T r I a c e i ' e nei Ir strada 
appare VKIIÌH V O I ' I O d i e ranno 
scorso Non vi e fan e. n>a la cosa 
più Importa.ne e 'a fidi c a gli Ita 
ilanl hanno fiducia -icl oro governo 
In se stevsl r nel futuro» Leo D m 
ton, cnpa della mintone ECA pc: 
Vltnlia. 

AtMOUEO 

Nuovo collo<|i»: 

Beviti-P<»h 

' •> U R \ 21 — Il V ..njll 
, - - ' j i ' n i ' i i r ò lìf .:• ' • .'.so 
•nm ;••• ^nie t 'unirne con i .».u< • om-
intanarlo dell'O.N.L". per la Libia. 
Adrian F<m, sul futuro deus ragiona. 

contadini anche parroci e dirigenti 
ili fazioni opposte; mai la Marne* 
aveva veduto una unità così Ione 
e tanta collera contro il principe 
padreterno. I a Prefettura di Aqui­
la, sorda sino ad allora, si persuase 
finalmente che la .situazione era se­
ria e spedi questa volta i suoi rap­
presentanti ad Avez/ano. 

Qui già era stato proclamato Io 
sciopero generale della città per il 
giorno iCRiientc, i rappresentanti del 
prefetto e gli esponenti dei conta­
dini si riunirono d'urgenza nel ga­
binetto del sindaco. Si discusse e si 
trattò, e a tarda notte fu firmata 
una « tregua *: lo sciopero generale 
ad Ave?zano era soppeso e sospeso 
anche era lo « sciopero a rovescio • 
in atto nelle terre del Fucino; in 
contrappo.sto venivano ritirate le for­
ze di polizia inviate, Torlonia avreb­
be pagato le giornate di lavoro com­
piute nel suo feudo dai contadini e 
avrebbe assunto, nel giro di sei gior­
ni, 1.460 braccianti per la conti­
nuazione dei lavori iniziati. Firma­
rono la « tregua » — che doveva 
preludere ad una più ampia discus­
sione su tutto il problema del Fu­
cino — gli esponenti dei contadini 
e i rappresentanti del prefetto. Na­
turalmente prima di firmare, gli 
esponenti dei contadini* chiesero: « F. 
Torlonia? La " tregua " deve consi­
derarsi impegnativa anche per il 
principe padreterno? *. La domanda 
poteva sembrare superflua, perchè 
che valeva la * tregua » se non tos­
se stati impegnativa per Torlonia? 
Ma i contadini sono gente diffidente 
e conoscono Torlonia; perciò posero 
la doni inda in modo categorico. I 
rappresentanti del prefetto dell'A­
quila furono tassativi: certo la « tre­
gua » doveva considerarsi valida an­
che per Torlonia e avrebbero prov­
veduto essi a farla rispettare: nel 
nome della legge, per dirla con De 
Gasperi. I rappresentanti dei conta­
dini presero (a penna e firmarono. 

Questo avvenne nella notte fra 
lunedì n febbraio e martedì 14. Il 
giovedì Torlonia ' fece sapere che 
stracciava la « tregua ». I dirigenti 
contadini furono ancora pazienti e 
si recarono dal prefetto dell'Aquila; 
e qui avvenne il fatto scandaloso: 
il prefetto confermò che Torlonia 
stracciava la « tregua •. Gli fu rin­
facciato l'impegno sottoscritto dai 
^uoi rappresentanti: il prefetto se ne 
infischiava di quegli impegni; anzi 
chiamò i* questore e « l'impegnò » s 
mantenere l'ordine nel Fucino. 

Stavolta le ipotesi sono tre: o il 
prefetto dell'Aquila è un irrespon­
sabile il quale cambia di parola da 
un giorno all'altro t allora va te­
nuto .ie< luoghi adatti per gli irre­
sponsabili, non alla iena di una pro­
vincia; oppure egli agisce in questo 
modo perchè è dalla parte di Tor­
lonia, 1J : , il prefetto, contro tutta 
la popolazione del Fucino. La terza 
ipotesi — quella che riteniamo la 
più vicina alla verità — è che il 
principe del Fucino, potentissimo in 
Vaticano, sia altrettanto potente al 
Viminale, al punto da ottenere che 
sia ridotto a zero persino un imoe-
uno solenne sottoscritto dinanzi a 
decine di uomini abruzzesi dal rap­
presentante del governo. Questo prin­
cipe s'inginocchia dinanzi al Ponte­
fice ed e una colonna di Santa Ro­
mana Chiesa; il governo De Gasperi 
si inginocchia dinanzi a lui. Che va­
le se ciò vuol dire la fame per le 
migliaia di braccianti, per i quat­
tordicimila fittavoli del Fucino, per 
t comuni della conca frodati dei loro 
diritti e rigettati sulle montarne 
brulle che guardano desolate la pia­
na fertile? 

Sembra che la legge esista per 
questo governo solo quando vale a 
tutelare ì ladri e gli affamatoti. Tro­
vate un usurpatore, che si sia ar­
ricchito alle spalle del popolo. » 
questo governo non esiteri a met­
tersi sotto i piedi la legge e a rin­
negare i suoi impegni, pur di farlo 
salvo. 

Ecco Torlonia: un feudo immen-
m di sedicimila ettari solo nel Fu­
cino, conquistato calpestando i pri­
vilegi secolari delle popolazioni ri-
puarìe, mantenuto con il diritto di 
•ira e di morte, pei che la vita e 
la morte di quelle popolazioni di­
pende letteralmente dal Facino e 
cioè da uno solo, da Torlonia; un 
triangolo perfetto di sfruttamento 
il quale gioca su tre vertici — sul 
monopolio della terra, sulla Banca 
del Fucino e sull'unica fabbrica del­
la zona — e setaccia scrupolosamen­
te il danaro e le forze dei contadini; 
un miliardo di rendita all'anno e 
l'assoluto ripudio • di ogni opera di 
trasformazione e di miglioria. 

In un paese civile costui sarebbe 
stato chiamato da tempo dinanzi a 
un tribunale. Nell'Italia clericale egli 
può dettare legge al governo. 

Non più però alle popolazioni 
della Manica, le quali sono diverse 
oggi da ieri. Chi è stato a visitarle 
in questi giorni, come è capitato a 
me, ne può far fede 

Parola di galantuomo al principe 
Torlonia, al suo goM-rno e al ss» 
prefetto. 

r i m o INGUAI 
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Fa! sottoscrivere a tutti 
i 5 impegni di pace Cronaca di Roma Aderisci e Tal aderire 

al 5 Impegni di pace 

DA MARTEDÌ {\OJSOSlANlE VlMPEGISO DEL SIISDALO 

Cacciati dalle loro botteghe 
li artigiani di Via Paola 

300 mila lire chieste per un nuovo locale - Il Rebecchini 
del 10 novembre e quello di oggi - Le pressioni di Natoli 

Martedì pross imo le 40 famig l i e 
e gli 8 art igiani al loggiati ne l lo s t a ­
b i l e d i v ia Paola , c h e d e v e e s sere 
d e m o l i t o per « necess i tà urbanis t i ­
c h e », saranno mess i in mezzo al la 
s trada. 

N u l l a si sa sul la fine che faran­
no s ia le famigl ie che gli artigiani 
s frattat i . La ques t ione è stata già 
a m p i a m e n t e dibattuta su l la s tampa 
e in Cons ig l io Comuna le per cui 
n o n r i t en iamo necessar io r icordare 
l ' inopportuni tà di ta le demol i z ione , 
v i s to , tra l'altro, c h e il c o l l e g a m e n ­
to d ire t to tra il corso Vi t tor io e il 
ponte Duca degl i Abruzzi è s tato 
poss ib i l e effettuarlo a n c h e senza 
demol i r n i en te e già da t empo il 
f i lobus 134 transita per via Paola 
s enza a lcun ostacolo . Non v o g l i a m o 
ogg i r icordare neanche il problema 
degl i a l loggi per l e 40 famigl ie 
s frat tate . S e n e è già parlato a l u n ­
go e v o g l i a m o s p e r a r e che a l m e n o 
in q u e s t o c a m p o l e ass icurazioni 
da te dal S indaco 6Ìano ver i t i ere . 

Q u e l l o d i cui v o g l i a m o Interes­
sarc i oggi è 11 problema deg l i art i ­

giani che hanno l e loro bot teghe 
ne l lo s tab i l e c h e d e v e essere d e m o ­
lito. Si tratta di otto artigiani che 
il 28 febbraio s i t roveranno senza 
la bottega e senza a v e r più la pos ­
s ibi l i tà di mantenere le loro fami­
gl ie . T r e di quest i hanno i locali in 
via Mole dei Fiorent ini , t re in v ia 
Paola e d u e in via del l 'Oro, e tutt i 
e sp l i cano d e l l e at t iv i tà s t r e t t a m e n ­
te l ega te a l la c l ientela de l la zona. 

Il pr imo è un certo R o m e o Caro­
l ini che lavora in impiant i idraulic i 
ed è s i s t emato in via Mole dei F i o ­
rentini 31. Finora non gli è s ta to 
poss ibi le trovare un altro loca le 
adat to ad accog l i ere p iegatr ic i , c i ­
l indri , trapani e l 'altro mater ia l e 
necessario a l l ' e sp le tamento del la 
s u a att iv i tà , anche perchè per i po­
chi locali adatti gli hanno chies to 
da l l e 300 a l l e 400 mila l ire di b u o ­
na usci ta . Il secondo , P ie tro Mar­
chett i , è proprietario di una p i cco ­
la officina di n iche latura , con se i 
p e r s o n e a carico e non potrà mai 
trovare altri locali p e r l e non b u o ­
ne condizioni finanziarie in cui v e r -

PROSEGUITA LA DISCUSSIONE IN CAMPIDOGLIO 

Il mancato decentramento 
nelle critiche del 

Interventi di Sotgiu, Cianca, Lapiccirella e Licata 

E* proseguita Ieri In un'aula i n s o ­
l i tamente affollata nonostante 1 n u ­
merosi vegl ioni di fine carnevale, la 
discussione sull 'organico del perso­
nale capitol ino e sul r iordinamento 
dei servizi e degli uffici. 

Il consigl iere Sotgiu, che ha preso 
per pr imo l a parola ha v ivacemente 
criticata l a relazione dell'assessore 
Cioccetti , l amentando inoltre 1 cri­
teri con cui sono stat i affrontati 1 
compless i problemi del r iordinamen­
to amminis trat ivo e la brevità de l 
tempo concesso alla commiss ione i n ­
caricata di studiare le quest ioni c o n ­
nesse alla formulazione del le n u o v e 
tabelle organiche. In particolare 11 
consigl iere del Blocco ha r improve­
rato al la Giunta di aver effettuato 
la « r i forma » ne i chiuso degli uffici, 
senza ascol tare la v o c e de i più d i ­
retti rappresentanti del la cittadi­
nanza (Consulte Popolari , ecc.) e dei 
dipendenti comunal i . 

e Forse r iuscirete a r icevere i l v o ­
to che chiedete in m o d o n o n digni­
toso e con l'acqua al la gola — ha 
concluso Sotg iu rivolto alla Giunta 
— m a non potrete affermare n é di 
aver risolto il problema e neppure 
di averlo affrontato ser iamente >. 

A n c h e il compagno Cianca, che ha 
preso la parola subito dopo, h a cr i ­
t icato il ritardo con cui è s ta ta pre ­
sentata la proposta, soffermandosi a 
lungo s u l mancato decentramento 
dei servizi e degli uffici, nonostante 
lo prec ise assicurazioni date dallo 
stesso s indaco ben due anni fa. 

Sul mancato decentramento ha 
parlato a lungo anche i l compagno 
Lapiccirella, che ha notato come , 
malgrado l e assicurazioni date dalla 
Giunta in var ie occasioni , s i s ia a d ­
dirittura abolito l 'unico esempio di 
decentramento amminis trat ivo es i ­
s tente ne l la nostra città con l a sop ­
pressione del la circoscrizione del Li ­
do e l a s u a sost ituzione con una r i ­
partizione. 11 consigliere de l Blocco 
ha concluso il suo intervento cr i t i ­
cando il disinteresse mostrato dalla 
Giunta per i problemi della scuoia 
ed In particolare d i quella materna. 

Dopo u n intervento del compagno 
Licata, che s i è soffermato in par­
ticolare su l problemi dell ' igiene e 
dell'assistenza sanitaria, l a discus­
s ione è stata rinviata al le ore 16 
di oggi. 

protesta per il modo di procedere del 
Comune che o promette cose non vere o 
non realizza !e promesse (atte. 

Una mensa che chiude 
e una scuola che non apre 

H quartiere Prenestlno ha visto ieri 
chiudere la mensa locale, bella Istitu­
zione assistenziale che l'UDI, eoa la so­
lidarietà dei commercianti e del cittadi­
ni della zona, era riuscita a far funzio­
nare per ben tre mesL La signora Livia 
De Angeli* ha rivolto parole di saluto 
al bimbi assistiti e alle mamme, ed ha 
espresso li rammarico del comitato pro­
vinciale deirTJDl p<»r non aver la po«l-
bllltà di continuare l'Istituzione. 

Ancora una delegazione di mamme del­
la zona di Villa Chigi si è recata l*ri al 
Comune per chiedere la costruzione d! 
una scuola elementare. 

Questa volta le donne di Villa Chigi 
hanno trovato una sorpresa: 11 fegretarl) 
dell'assessore Olannelll che le- ha rice­
vute. ha smentito le precedenti asslcura-
7onl degli altri assessori e drll'Ufnclo 
t*cn:eo. per cui sarebbe (ria stato fatto 
lo stanziamento del fondi necessari e 
sarebbe mancato so*-o stabilire la data di 
In'.zlo del lavori. 

La d»!fyaz!one ha elevato una vibrai» 

Eiezioni dei Dopolavoro 
e tesseramento ferrovieri 

Ha avuto luogo l'assemblea del le 
Commissioni Interne, Capi Gruppo e 
attivisti sindacali dei Ferrovieri. 

L'assemblea, ha unanimamente de­
liberato d'Impegnarsi a fondo nelle 
elezioni per 11 Consiglio del Dopola­
voro, al fine di dare una decisa ri­
sposta all'arbitrario scioglimento del 
precedente Consiglio avvenuto due 
mesi or sono e per sventare l'offensi­
va dell'Amministrazione contro la li­
bera e democratica funzionalità di det­
to organismo. 

Per quanto riguarda 11 tesseramen­
to, i convenuti, d<v» aver preso atto 
con soddisfazione del buoni risultati 
ottenuti, s i sono impegnati a com­
pletare il tesseramento stesso entro il 
4 marzo, anniversario del la morte del 
compagno Ennio Gnudl. 

FERROVIERI - Campirti it i Cernitali Cri-
Ioli • H.A.S. tilt era 18, giortéi, alla 
Set. Eiaittino, T. Bilia. 

6a. Il terzo è il cese l la tore A l e s s a n ­
dro Leonardi che occupa il locale 
dal 1932, m a n t i e n e una famigl ia di 
sei p e r t o n e e ha 62, anni . Spostar lo 
vuol dire fargli f a t e la fame per­
chè la 6ua non è una att iv i tà da 
svolgers i alla per i fer ia del la città. 
In via Paola, invece , sono s i s temat i 
la s ignora Maria Dogl ionl , che 
mant iene l e c i n q u e p e r s o n e del la 
sua famigli:» v e n d e n d o libri e art i -
ni Lo Turco che ha a carico c inque 
persone il f a l e g n a m e Riccardo 
pre risposto con l 'usuale « arrangia-
Azzurri con otto persone a carico , 
tutta g e n t e che non avrà mai i d e ­
nari per poter panare l e buone 
uscite che si r ichiedono a t tua lmen­
te per i negozi . 

A v ia del l 'Oro s o n o s i s t emat i i n ­
fine gli intagl iatori A r m a n d o M a n ­
zoni e S te fano Cami l lucc l , che la­
vorano in c o m u n e , e lo s tagnaro 
Dante Aisa. T r e art ig iani c h e c o m ­
p le s s ivamente m a n t e n g o n o 16 per ­
sone . 

P e r tutta questa g e n t e la Giunta 
non ha fat to a s s o l u t a m e n t e nul la . 
A l l e loro cont inue r i c h i e s t e o'i u n 
sia p u r m i n i m o a i u t o è s ta to s e m -
coli rel igiosi : 11 f a l e g n a m e G i o v a n -
tev i ». 

Il 6 scorso il c o m p a g n o Natol i 
presentò in propos i to un' interroga­
z ione urgent i s s ima In cui , dopo 
aver tracciato la s i tuaz ione di q u e ­
sti art igiani , c h i e d e v a al S indaco di 
conoscere quali p r o v v e d i m e n t i fos ­
sero stat i predispost i per m a n t e n e ­
re l ' impegno assunto dal S indaco 
s tesso ne l la s eduta d e l Cons ig l io del 
10 n o v e m b r e scorso , quando dichia­
rò t e s t u a l m e n t e : « tut t i I p r o v v e d i ­
m e n t i s a r a n n o pres i per ev i tare 
qua lunque d a n n o agl i art igiani ». 

N o n o s t a n t e l e so l l ec i taz ion i del 
c o m p a g n o Nato l i , i l S indaco n o n ha 
finora r i tenuto opportuno r i sponde­
re a ques ta Interrogazione. 

Intanto il 28 s i avv ic ina , e s u t u t ­
ti gli art ig iani grava la m i n a c c i a 
c'elìo 6fratto. Cosa i n t e n d e fare il 
Sindaco? I n t e n d e forse di r i m a n ­
giarsi le p r o m e s s e e lasc iare tutt i 
al la m e r c è de l caso? N o n r i t i ene 
che s i a g iunto II m o m e n t o di a i u ­
tare questa p o v e r a gente d iret ta­
m e n t e colpita da l l e m a n ì e di gran­
dezza d e l l a Giunta? 

Napoli sì 
e Roma? 

La notte scor-
f sa, il Consiglio Co­

munale di N a p o ­
l i ha approvato i 
5 punti del Comi­
tato Mondiale del­
la Pace; questo è 
stato l'ennesimo vo­
to espresso dai rap-
presentaiiti dei cit­
tadini italiani con­
tro la guerra e la 
spaventosa minac­
cia della bomba 
atomica. 

H i consiglieri 
comunali romani, 
come la pensano? 
Come la pensa, 
per esempio, l'av­

vocato Giorgio Andreoli , pro-Sinda­
co della Capitale della Repubblica? 
Se venisse interrogato direttamente 
dai cittadini, che cosa risponderebbe 
alla domanda: aderisce alla mozione 
popolare per una pace duratura? 

N o n potrebbe rispondere che « si », 
perchè l'on. Andreoli sa benissimo 
che i romani, di cui è autorevole 
rappresentante in Campidogl io , so­
no amanti della pace e non voglio­
no trovarsi nuovamente in una si­
tuazione peggiore di quella in cui 
si trovarono il 19 luglio 1943. 

DELITTO PASSIONALE IN VIA TDSCOLANA 

Un agente uccide l'amante della moglie 
scaricandogli addosso 7 colpi di pistola 

Una borsa di cuoio causa occasionale dello, tragedia - Erano separati da 
sei mesi - L'uccisore è padre di tre figli - Come l'omicida si è costituito 

«AL CAVALLINO D'ORO» 
In serata d i ga la a l RIVOLI 
Venerdì 24 alle ore 21.45 precise. In 

gran gala, verrà presentato al cinema 
Rivoli, dopo i successi del film prece­
denti, un altro capolavoro in techni­
color della 20rh. Ccntury Fox: « AL 
CAVALLINO d'OBO » coti Betty Gra-
ble e Dick Haymes per la regia di 
George Seaton. 
• « A L CAVALLINO D'ORO»: super­

ba parata di bellissime donne in una 
cornice di squisita eleganza, è 11 film 
del fascino, della grazia e della bel­
lezza di Betty Grable. SOIK aperte 
le prenotazioni. Poltrone numerate. 
Nuovo numero del botteghino: 460.883. 

Miiiiimiiiiiiiimiiitiiiiiiiiiniiii4iiiiii 
Imminente al 

Un agente di Polizia ha ucciso con 
sette colpi di pistola l 'amante della 
mogl ie . L'uccisore è 11 trentottenne 
Salvatore PlgnatelH, nato a Portici 
(Napoli) , in servizio presso il 4. N u ­
cleo Guardie di P.S. di via Lableann, 
abitante in via Aitino 8, sposato da 
quindici anni con la trentacinquen­
ne Giulia Gulduccl , padre di tre 
figli: Gaetano di 15 anni, Mario di 
12 e Gilberto di 8. 

Da una decina di giorni l'agente 
era stato messo In licenza di con­
valescenza per un grave esaurimen­
to nervoso 

L'ucciso è il rappresentante di ge ­
neri alimentari Giuseppe Parisi , di 
36 anni, abitante in via Aosta 42. 
anch'egli sposato e separato dalla 
moglie e dalla figlia. La tragedia è 
accaduta verso le 21.45 di Ieri sera, 
all'angolo di via Tuscolana con via 
Aosta, nel pressi del « Golden Cine ». 

Subito uopo, mentre la donna s i 
gettava piangendo su] cadavere, lo 
omicida si rivolgeva ad un gruppo 
di persone uscite da una trattoria 
al rumore drg!l .«pari e diceva con 
voce tremante: « Sono un agente (e 
mostrava la tessera); hn ucciso io 
quest 'uomo; vi prego di accompa­
gnarmi al commissariato ». 

Cosi, quasi sorretto da due perso­
ne, che non sapevano che cosa dire, 
tanto era il loro imbarazzo, l 'agente 
si avviava con passo stanco verso 
il commissariato Appio. Per la stra­

da s i imbatteva in un gruppo di col-
leghi, i quali, informati telefonica­
mente che « In v , n Tuscolana c'era 
stuia una sparatoria », accorrevano 
sul posto Nel drappello c'era anche 
un agente napoletano, che ha un 
nome quinci ugnalo a quello dell'omi­
cida, e che quest'ult imo conasce be­
ne da molti anni. Rivolgendosi al­
l'amico. l 'uccisore esclamava; » Pl-
gnatlello. ho ammazzato l 'amante di 
mia moglie TI prego, toglimi dalla 
tasca la pistola e aiutami ad arri­
vare fino al commissariato ». 

Condotto davanti al dirigente del-
rUflìelo Appio, dott. Anita, l'agente 
raccontava come s i erano svolti i 
fatti e dichiarava di aver ucciso 
« In un momento di forte depressio­
ne psichica, a causa della gelosia ». 
Terminato il suo interrogatorio, ve ­
niva chiamata la moglie, che aveva 
trasportato In tassi U corpo dello 
amante all'ospedale S. Giovanni. « 

11 pignatelll e la Guidacci si spo­
sarono giovanissimi. Lei era una don­
na molto bolla (e lo è ancora, mal­
grado i fili bianchi che sono venuti 
a mescolarsi al suoi capelli biondi e 
qualche ruga). Con 11 passare degli 
anni. 11 sentimento che U teneva uni­
ti cominciò ad affievolirsi nel cuore 
della donna, mentre rimase inalterato 
nell'uomo Questo è probabilmente il 
nocciolo della tragedia. Tre anni fa, 
la donna cominciò a tradire 11 ma­
rito con un amico di casa, 11 rappre-

Terracini per la « Giornata 
della gioventù coloniale » 

Per celebrare la « Giornata Mondia­
le della g ioventù coloniale » che s 
celebra in tutto il mondo il 21 feb­
braio, U compagno sen . Umberto Ter­
racini parlerà domani alle 17,30 alla 
Casa del la Coltura (Via 3 . Stefano 
del Cacco). 

La gioventù romana e particolar­
mente invitata ad Intervenire per ma­
nifestare la sua solidarietà con 1 gio­
vani oppressi che si battono contro 
l'Imperialismo. 

IERI A MEZZOGIORNO A P. BARBINI 

Mezzo quintale di muro 
cade su quattro passanti 
L'incidente provocato dallo scarnicolamento dei trolley 

Verso le 12 d i ieri , u n filobus del la 
l inea « EF * ha provocato u n Inci­
dente d i carattere del tutto insol i to , 
che per puro caso n o n h a avuto c o n ­
seguenze mortali . La vet tura era 
giunta all 'angolo tra piazza Barbe­
rini e Via Quattro Fontane , q u a n ­
do improvvisamente , ne l la curva, 1 
« trol ley * hanno acarrucolato, s b a n ­
dando con tanta forza e violenza da 
provocare l a caduta del «os te fno 
della re te aerea, infisso all'altezza 
del pr imo plano, proprio n e l m u r o 
d'angolo dell'edificio i n cui s i trova 
la Farmacia Internazionale. 

Staccandosi dal m u r o , i l sostegno 
della rete elettrica ha trascinato con 
sé una larga parte del cornicione. 
Mattoni, pietre e calc inaccio sono 
precipitati s u u n groppo di passanti , 
in una nube di polvere soffocante. 

Quattro persone, colpite su l le spal ­
le e su l cranio da framment i di cor­
nicione (i l tutto del peso d i mezzo 
quintale) sono stramazzate a l suolo . 
Due di esse sono r imaste feri te in 
modo abbastanza grave. Esse s o n o 
il funzionarlo statale Pietro Giar­
dini , di 66 anni, abitante in Viale 
Regina Margherita 279, direttore g e ­
nerale ai Ministero del le Finanze, i l 
c inquantaduenne Alessandro Melon-
cel l i , abitante in Via Ennio Quirino 
Visconti 90 • due signore, l e quali 
si s o n fatte medicare a lcune conta -

DUE GIOVAMI LADRI PI GOMME 

Accasali d'omicidio per 5 anni 
riconoscimi innocenti dal P.I 

Un'altra montatura dell'Autorità In­
quirenti sta miseramente crollando: 
1! P. M. della I sezione della Corte 
d'Assise, dott. Ugo Guerriera, pronun­
ziando la sua obiettiva requisitoria 
nel processo a carico di otto giovani 
ladri, imputati di omicidio e tentato 
omicidio senza l'ombra di una prova, 
ne ha chiesto 11 proscioglimento da 
questa imputazione e la condanna per 
semplice furto. 

Gli cccusatl tono tali De Lia Io e 
Vaselli , minorenni, per cui II P. M. 
ha chiesto la condanna a 4 anni di 
reclusione. Colasantl (4 anni e 10 
mes i ) . Pellegrini . Floruccl, Rivalta, 
Pistolini e Jannucari (« anni ) . Essi 
commisero del furti di gomme d'auto­
mobili. che hanno pienamente con­
fessato. nel campo militare alleato 
sulla v ia Prenestlna nella primavera 
del *45. ma furono accusati, soltanto 
perchè analogo era 11 movente che 
condusse all'omicidio dell'autista An-

sloni ne l la v ic ina farmacia. 
Il Giardini è stato r icoverato al 

Policl inico. Un mattone , colpendolo 
di s tr isc io sul la tempia destra gli 
ha provocato u n a vasta ferita ester­
na e una les ione al la l ingua, r ima­
sta presa tra i dent i . Egli ha''ripor­
tato Inoltre gravi contusioni alle 
spalle e l a commoz ione cerebrale. 
Date l e s u e condizioni abbastanza 
gravi, la prognosi è riservata. Il Me-
loncell i , contuso da pezzi di pietra 
e da calcinacci , è s tato trasportato 
a S. Giacomo ed ivi trattenuto in 
stato d i choc . 

Una grande fol la al è raccolta sul 
luogo dell ' incidente. Tra 1 primi ad 
accorrerà i n soccorso del ferit i sono 
stati u n certo Zenoblo Colonnesi, 
abitante in Via Adalberto 6, ed il 
Vigile Urbano Romano Sali eh. n 
traffico è r imasto paralizzato, finché 
sul posto non sono giunti tre carri 
attrezzi delTATAC i quali hanno 
eseguito una riparazione provvisoria, 
fissando con mezzi d i fortuna il t i ­
rante del la rete aerea. 

Il pubblico s i chiedeva ieri qua! 
fine abbia tatto quel s i s tema già spe­
rimentato che evi tava gl i sbanda­
menti dei trol ley scarrucolati . 

IL CRIMINAL*:: NAZISTA NON E' MORTO! 

Nella bara di Otto Waecfiter 
il cadavere del generale Ritter 
Solo l'esumazione potrà togliere ogni dubbio sulla sostitu­
zione - Sintomatica Intervista di Mons. lludal a un giornale 
Gito Waechter non è morto 1 La 

personalità nazista sepolta l'estate 
scorsa ne l cimitero degli stranier.1 
di Testacelo non sarebbe l'ex « gau-
lelter » di Cracovia e di Leopoli, ma 
un altro criminale di guerra tede-
eco, il generale del le SS Von Ritter. 
che fu dapprima comandante dei re­
parti formati da traditori ucraini, 
poi fu designato ad organizzare, 
Istruire e dirigere la cosiddetta di­
visione « Intemazionale » delle SS 
(formata da criminali di ogni nazio­
nalità) ed infine fu nominato coman­
dante in seconda delle divisioni SS 
dis locate in Italia. 

Alla fine della guerra, i l generale 
Von Ritter si trovava con i l suo 
comando a Merano. Riuscì a sot ­
trarsi al la cattura e, dopo aver va­
gato Insieme con gruppi di sban­
dati ne l l e montagne del Tirolo, calò 
in Italia, s fuggendo ai reparti mi l i ­
tari che gli davano la caccia. Nel 
maggio del '46 giunse a Roma, s i 
presentò al Collegio Teutonico, chie­
se ed ottenne la sua ospitalità. 

Nell 'estate scorsa Von Ritter m o ­
ri. Numerose persone, assai bene in ­
formate di quanto avviene nel l 'am­
biente del nazisti residenti a Roma. 
ci hanno assicurato che il suo ca­
davere fu seppell ito sotto 11 n o m e 
di Otto Waechter e che mol te delle 
persone che seguirono il funerale 
erano a conoscenza dell' imbroglio. 
La maggior parte dei nazisti e fasci­
sti romani credette invece alla mor­
te del Waechter e pianse la s c o m ­
parsa del feroce hit leriano. Qualche 
tempo dopo, un giornale della sera 
fu Incaricato di annunciare al m o n ­
do, con la mass ima evidenza possi­
bile. che Otto Waechter era morto. 
Il giornale fece del suo meglio , fa­
vorendo In tal m o d o I disegni di 
coloro che volevano far credere che 
Ù criminale nazista fosse effettiva­
mente defunto. Questo è quanto ab­
biamo appreso, lo r ipet iamo, da fon­
te assai bene Informata. 

Alla luce di queste rivelazioni dav­
vero gravi e sensazionali , appare 
assai s intomatico un articolo dettato 
da monsignor Hudal i a un redat­
tore di quello stesso giornale che 
annunciò con gran chiasso, i l pri­
mo set tembre scorso , la morte del­
l'ex . « gauleiter •- In tale articolo, 
apparso Ieri sera, il prelato tedesco 
afferma che Otto Waechter è morto, 
« senza possibilità di dubbi, di equi­
voche Interpretazioni » e coglie l'oc­
casione per spargere una lacrima 
•mila triste sorte di « uno dei più 
bei nomi di Austria ». Monsignor 
Hudal tace completamente 1 terri­
bili delitt i consumati «'al s u o pro­
tetto e non nasconde la sua a m m i ­
razione per lo spietato boia hitleria­

no, ne i confronti del quale adopera 
espressioni di questo genere: « Otto 
venne a Roma... F u i io che lo feci 
ricoverare a Santo Spirito... Mentre 
era malato, la sua figura imponente . 
la s u a dignità nel dolore, provocò 
mol te vo l te curiose domande nel le 
infermiere e nei dottori che intui ­
vano in lui la personalità nascosta. . . 
La moglie giunse troppo tardi... Mi­
se tra le mani gelide di suo marito 
un mazzetto di stelle alpine... Io v i 
deposi un Rosario... ». 

Quanta tenerezza, quanto caldo 
affetto per lo sterminatore dei c i t ­
tadini d i Cracovia! Monsignor Hudal 
non riesce più a frenare 1 suoi s e n ­
t iment i d i nazista. P iù avanti , il pre ­
lato tedesco afferma testualmente di 
aver « strappato dalle grinfie degli 
alleati un ebreo viennese, spìa dei 
nazisti , per colpa del quale molti 
sacerdoti furono fucilati ». Roba da 
Codice Penale ! 

Da persone del genere ci s i può 
aspettare qualsiasi intrigo, qualsiasi 
macchinazione. Anche una cost i tu­
zione di cadavere, anche u n a m a ­
cabra messinscena. E' per questo 
che. finché non ci sarà provato con 
prove inconfutabili che nel c imitero 

degli stranieri è seppellito Otto 
Waechter. noi continueremo a s o ­
spettare fortemente che nella b-»ra 
si trovino invece I resti di Von 
Ritter e che l'ex « gauleiter » pas­
seggi Indisturbato per le vie di B u e ­
nos Aires o magari della « capitale » 
tedesca occidentale Bonn, o — per­
chè no? — di... Roma. 

sentante Giuseppe Parisi. L'agente e 
11 commerciante erano stati, commili­
toni sotto le armi 

Per questo i l colpo fu anche p'ù 
duro, per l'agente, quando nel gen­
naio del '48 scopri la tresca. Da quel 
momento le scenate furono cosa di 
ogni giorno, in casa del Planatela. 
Poi, li 28 agosto dell'anno scorso, la 
donna ruppe 1 ponti, abbandonando 
marito e figli e se ne andò a vjvtre 
con l'amante. Il Pignatelll scongiurò 
la moglie di tornare a casa, :e disse 
che l'amava ancora, che l'avrebbe per­
donata. La pre^'ù in nome del figli, 
si umiliò in ogni modo davanti a lei 
La donna non rispose mal di no in 
modo netto. Badava a tirare le cose 
in lungo. Prometteva, tergiversava, 
ina Intanto continuava a vivere con 
l'amante, per il quale era stata presa 
evidentemente da una forte passione, 

Ieri sera, dalle 18,30 alle 19,30, i due 
coniugi si sono rivisti in un bar del 
centro. 11 discorso si è ovviato sul 
solito argomento. Lui pregava, lei 
prometteva. Poi sono saliti sul 117 e 
fi sono avviati interne verso casa. 
Lui è sceso a S. Giovanni, lei ha 
pio«eguIto. 

Alle 21,45, per caso, si sono Incon­
trati tutti e tre in via Tuscolana 
La donna si è fermata. Il Parisi ha 
continuato a camminare, tenendo sot­
to il braccio una borsa di cuoio ap­
partenente alla donna. 

Tra marito e moglie c'è stato un ra­
pido scambio di parole. Poi l'agente 
ha raggiunto 11 Parisi e ha esclamato: 
« Dammi questa borsa. L'ho regalata 
lo a Giulia ». Pare che il commer­
ciante abbia risposto con un sorriso 
di disprez7o. « E ru chi selT ». C'è sta­
to un tentativo dell'agente di strap-
nare la borsa dalle mani del Parisi. 
uno scambio di spintoni e forse di 
ougnl. Poi l'agente, accecato dall'Ira. 
dai rancore, dall'odio represso per an­
ni. ha estratto la pistola e ha ucciso. 

A tarda sera, l'omicida è stato con­
gegnato al tenente Ansalone, del Rag­
gruppamento Guardie di P.S. e tra­
dotto In Caserma. Nel giro di pochi 
giorni sarà espulso dal Corpo e de­
ferito alla magistratura civile. 

Alla Vetreria Sciarra 

Suonato un gruppo 
di canterini fascisti 

U n nutrito gruppo di canterini fa­
scist i che ricordavano i bei di del-
l'ancor v ivo appeso per I piedi di 
Piazzale Loreto è stato ieri sera alle 
23,30 sonoramente suonato in Via dei 
Serpenti. I nostalgici erano seguiti 
da una topolino, il cui numero di 
targa è stato riferito a chi di com­
petenza. ma gli occupanti hanno 
preferito dileguarsi sempre al segui­
to del fuggiaschi, allorché alcuni 
cittadini intervenivano energicamen­
te e l i costringevano a mutare i 
baldanzosi canti in lamentosi lamen-
baldanzosi canti in lamenti . 

Una numerosn delegazione di ope 
rale e di operai della Vetreria Pie­
tro Sciarra. In agitazione da 66 giorni 
a causa della serrata effettuata arbi­
trariamente dall'industriale, s i è re­
cata Ieri presso 11 Ministero del La­
voro per conferire con lì Sottosegre 
tarlo Rtihlnnccl. Il Sottosegretario, si 
6 rifiutato ostinatamente di ricevere 
la delegazione, sottraendosi con la fu­
ga alle Insistenze delle mogli del la­
voratori. 

I lavoratori chiedono che il Mini­
stero convochi !e parti perchè s i pon­
ga termine alla paralisi produttiva che 
danneggia anche gli Interessi della 
cittadinanza. Un'altra delegazione di 
lavoratori si reca oggi presso il Mi­
nistero del Lavoro per avere una ri-
eposta alle proposte avanzate. 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Ai Cinema: 

CAPRANICA - EUROPA 
trionfa in 2.a settimana 

W<iAssieo DI / ARTHUR BAH* 

CRISTOFORO 
COLOMBO^ 

Grandi successi 
dei "Noto-Amici f » 

Da tre settimane fi. entrato in fun­
zione un « gruppo » speciale: il Grup­
po Motociclisti. Dieci paesi della Pro­
vincia sono stati già visitati dagli 
« a m i c i * Tnotorirratf, che hanno dif­
fuso centinaia di copie del nostro 
giornale. Domenica scorsa, a Licenza, 
il e Gruppo » ho fatto per la prima 
volta giungere il nostro giornale in 
questo lontano paese della provincia 
romana fra lo sbalordimento e la me-
ra-uiglia piuttosto strana del locale ap­
puntato dei Carabinieri, che... non 
aveva mai sentito parlare dt?H'att»t*ftà 
degli e amici » in tutta Italia. 

Venerdì prossimo, alle ore 18 30 pre­
cise si terrà, nella sede del nostro 
Ufficio Propaganda, la prima riunio­
ne del e Gruppo Motociclisti ». Si co­
stituirà il comitato Direttivo del 
€ Gruppo -» e seguirà un'importante 
discussione sul lavoro finora svolto e 
sul prossimo viaggio della Carovana a 
Gorga e a Garignano. Ricordiamo a 
tutti i motocictis'i di passare giovedì 
ali Ufficio Propaganda per far appor­
re sulla propria tessera il timbro del 
€ Gruppo Motoeielfsti >. 

PICCOLA 
CRONACA 

Osservatorio 
E e mi, pur* (I Carntotl* è Unite., 

I.'nn. Start* d**ri rietmineimra m fiu-
f.'i/lcara Za «aa mittmu*. 

tor.lo Pepe, ucciso sulla soglia della 
sua abitazione. In via Prenesttaa, da 
una raffica di mitra, nella .lotte de! 
10 marzo 1945. da ignoti che tentavano 
di rubare un tassì di proprietà della 
vittima e che epararono anche, se i-
za colpirla, contro la moglie de! Pepe. 
Clementina Paltracelli. 

Da notare che, nel corso dell'istrut­
toria. non soltanto non ai potè rag­
giungere alcuna prova, ma non al 
raccolse nemmeno alcun serio Indizio 
contro gli Imputati. 

Questi sono difesi dagli avvocati 
Sotulu. Pacinl. Janlrl. Crifò. Taddel. 
Dei tori e David. 

Ossi si avrà la sentenza 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

Titti II i*n«i (escine «.aell* o>l 'H »««-
•or*;) IITJIM «a co»?, «.raso li CDS j*r r.U-
nn aroeatat^ie «leti»!* tUapt. 

In. •Huictlati: ml!t 19, un. sta. 
Cranili: AM. iea. lt\ eoa?. *Ue l ' i » i 

Putta Lo*t>lK. 
Eltttriri: ht«Tt»!!aliie alle 17 la fti. 
Futn • Vtfsoi : « • ? . 6H Gn3. f>!I.. 

O.D.S.. 0.1.. C«rere. fcccii. PiaUct'i. Bat­
toli. *!!« 18 ia Tei. 

«xhtrsiti: S*«r. celisi* tliaici» Cs!ter*;Ur!e 
e fttti CsiTWtiUrla zllt 18.90 ia Tei. 

Àltirti • i W i d : l'ii:«r>elli'are. t»n« pir! 
#»» 0. tirjfl i «rari w* 17.30 3 P«<1 

GIOTTO!-

Pntaltfrainid: rateiceli. »rc 13.» ia FV.. 
J.T1C: Ict*rpel!z!ar« a!'e 17 » Fui 
Atsictratiri: tatti 1 «»« . al!» 18 al'a S«-

tlett LSI1*TÌ«Ì. 
III SttUrt: m;»»»*»::! I S I S * ! ' ! ! ' " . t\'t 

lS.tO al «Mtore. 

SGLIDlRim- P0P0U1E • Il p<wio l P-
B U I : , ( . , v » f j « ta arjeats »'»»fM 4: &'• 
grassi: ìi ''.''-/«aaici:* p»r «Mere Mirato. 

— Il Miapijn» fraacetco Gettarti 11 ha b:*o 
gM c>i «questi tMdicltali: À»an>l:aìtu (Sale). 
Giicoeiaaaa.aa (llac.); Biafodior (go««). 

— ttt l« gratile MirijH* MB* a w m t t Ir 
•«Murali offerir: sa jrxpTc il «piegati L. 13-V). 
Callaia tr.«s(!a!« Cantera fel Laroro L. USO 
Allealo Inviarli! L. 100. (j.auasi Tueei U MO 
«aita Salo* Co'.oobo L 300. U «caca rat 
«al» l u • •>»» M M » » « L M.MI, 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MEROMW 

Qitftì ura al!« ore 19.39 I .^ì^afa: tirila 
SrvjrrW.a « «Vll'apparato della F.fi.O. aier-
TWraaso e»!'r «r^arstt Seti'wi: Qjirtxeielo 
(Ù«c>ati): nasini» (FU:»ar»!l >: ^fitr-aiain 
iffiazaia'). 

Titti l i in. ti» loo tisn* « ' . -s r «:*»tn 
'.a itiapa. itc-eo trtitr a farlo : ' • n i : i 

I m i . UT. «i ra**a al!« 18 ;B Fri. 
I rttp. giiT. <J»lla Oa. . V«t»r. Fu-** Fio 

rr-t.i , Mi- . 0-»a allr 1« a Fri 
I m i . taartifi «Iti I a II **• t •: r !.« t 

Vara1». M VI t Vi; *>tt. a T»r ^attira 
I ma. fitT. <2rJ1e ai. pohrpa! rfce * ip» 

gra! rh* alM 18 ti fti. 
la raganr M «*;g<e g;aa'ro illr 

»l!» ara. ?•„.*. 
i.-. ar> 

Il discorso di Togliatti e la situazione politi*4a attuale 
è li tema delle ASSEMBLEE STRAORDINARIE che avranno luogo nelle 
seguenti cellule aziendali: OGGI ore 19,M. CENTRALE DEI. LATTE <ESquI-
llno); 15,30, POLIGRAFICO PIAZZA VERDI (Parlo':»; 16. STEFER CA­
STELLI (Appio); l i , MERCATI GENERALI (Ostiense). VENERDÌ* ore 17, 
TETI (Ponte Parione); 17.3», NAVA e ACF.A (Campie l l i ) ; ore 1S, IGAP 
e STAMPA MODERNA (Campitemi; 17.3S, PERONI (Ludovis-); 1W«, CLED-
CA (Gianicolense); 18, MIRA LANZA (Glanlcoiense); 1», MULINO BIONDI 
(Gianico!ense); 17,30 RANIERI (Monte Mario); 18, DE MICHELI, TUM-
MINELLI (Italia); 1S.3S, GAS (Ostiense): 17.39, BVITONI (Ostiense); 
17.30, -VISCOSA, PANTANELLA (Prenestlno); 17,30. WUHRER (San Lo­
renzo); 17.3», MATER, TICKERS. SALERNO (Appio); UJ0, MANIFAT­
TURA TABACCHI (Trastevere). 

OGGI MERCOLEDÌ" 22 FEBBRAIO — L* Centri. 
II solo si l«a alle ore 7.17 e tramonti allo 
ora 18. Durati drl giorno ore 10.41. Sei 1732 
na«co Giorgio Washington. Xel 1840 nasce in­
goilo B?V. operaio socialista tha partecipò 
alla rc<ititnilon« delia Prima internaiionale. 
Sci 1913 fondimene <icIl-FA«tito Ros«o. 

B0LLETTIS0 DEMOGRAFICO - Sali: ma-icbi 22. 
fraiance 22: nati morti 2. Morti: ocelli 20. 
leani a» 14. M\trinMni *V>. 

B0LLETTIS0 METEOROLOGICO - Teai peritura 
miaÌT.a e ma^i-ai di ieri: 10.4-12.3. Per oa«' 
è previsto ri'»!o ûTnlî n e rmjicralura sta 
linrar'.v 

FIL1I VISIBILI - . 0o.ett-.To Bunna • all'Ac­
quario: « I migliori inai d*l!a «oitr* TÌU • 
a!l-\BC; • Stmotte ôrnerà il iole» all-Atlan;e. 
XXI Aprile. • Viale "FU.-n.sgo . al Del Va­
scello; « Ch.aisate X'iM "7 • all'Esquilino: 
• Totò cerca es«a • al 0. fr-.are e (Hrsralchi: 
• Enrico V . »H-o:yap a. Sllrce Marjbt-r.ta: 
« Spa^ nel d*<erto . al Pina; • Bitligl.i per 
la Vr3ihi atrr.ca • all'Alteri. 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS - O-j?; alle 13 3^ 
ia Tia Salaria 41. il prof. Mano Lesa terr'i 
uaa conferita *n: • Lo «tilappo dell'ecoaor.; 
ymetiea ». 

LOTTO - NB:n»rc*!*5iaio psV-liro tt parte<--
pato ai hrerili d*l *.g Tolomeo Talper̂ h. 
d**rih:o '.E «tjaito ad 2*1 < 1-iata da osa 
«cala a liMe:;*. Tra i amiti t*ri m cs-re d»! 
• sor To'- x»i ». a««si »t rato r+1 ijjartiere 
per la »-i Mstì ed i «aoi rrntinenti de-no-
crat:n. tt'•,•*".';.J*i c:a grani* mrt.n» fatti 
eoa sotto«<T!i ne popolar» .a torà V3I1 am'' 
del drfa-iM. 1 <jt:ili hizro ai-he incito a! 
Entro s>raa> "a - - r i •' L ir-<X> C"st.site 
a b"vyH- r;ri. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l le ore 15 riunione Corse 

di Levrieri a parziale benef ic io CRI 
mniiiimiiiiiiiiiiimmiiiiiiimiiiiiiii 

DOMANI in « Prima » 
visione nazionale al ; 

SUPERCINEMA e 
PALAZZO SISTINA 

\aMdammetmì 

LORETTA yOUNG 
CELESTE H01M 

IP 

FREDRIC MARCtì 
ÌTeCHNlCOLOtl- [ ? o 1 ^ 

iiiiiimiiiiimmiiiiiiiiiimmiimiimi 
Imminente al 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 
UMOKPOSéPMKMPtfE 

wreeoRii'.au RUBA £. 
OH H FA RUBARE 

AtOO 
umm) 

LE DUE 
SUORE 

Olf iTRIBUZIONg; § 
|FtM ÌQ*Ctfitury .fa — ~^J 

iiiiiHiiiHiHiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiinmiiiiiiHiiiiiimiiiiiiiniiimimiiiiiMiintr 

CONSULTE POPOLARI 
Tatti i raafl.diii al> crv-'tr tr.batar e oq; 

a:> 13 a » a Pi'e<:ro 6> 

ARTI: ore 17 « COME I-E FOGLIE » 
PAUL-POREL.LJ. Prenotazioni bot-
dl G. Giaeosa eon la Comp. s r m . Z O -
teghlno (4K.S5.3*). 

TEATRO HRASDELLO - D< sas. alle 21 la 
Cospiri"* del Wa«cb»roo« <iara :I *to *«v,3"' 
*?»:»a.*»!'» e 9 • IA ? V » d. m i'$i:'t •. fr* 
«"•.: di U. S te'.i r. \i* i v UT -13, «: r *#T-V 
il!'» PS :r >i a! \ ì 151 •-•rr* ir m T, 2 •>> 

Zona :*rr *t — Appio: La «tra--'a feria ao»e 
- Ans.iltii- P.ntra t of Ini* — Ardila: 
l.'aTjv» d t*-si.a — Ailarii: Mad*-3o:<e!le 
I>3 San» — Altra: I! ter** «*•*« — Atlutt: 
.-Tiro!!» v?-f* :! *>1* — AttaalltA: \+ arrrt-
•srr 4 r>-,i f. irat: — Aifaitsi- * x ti T 
Tir.::v" — Avara: Tcr-t a t̂p..>i — Aiia-

[aia- >=':. a BtltT-Ti — Bararrisi: J->!aad* 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
I eoaitati «iettivi del elr:»li dell'li. DI 

e Mi tilt 16 «.111 arde pratiit:*:« 0 4 a> 1) e 

TEATRI 
AITI, «re :T. cs;* Srei:-. Pi.,1. Pa4h 

• (r.ae le h l « > - ATENEO: »re !S: e<V3 
;>vj2:a de'l'Ateseo: « L W i " - di y«!.tr*> — 
ELISEO: c e 21: rosp. [),> » I ppo: . ôgnn d 
sua io::e i: s m a «bora i • — PALAZZO SI 
STT5I: «re Si: Ka:ì*r.=* P-haa: . Sp*::a 
r*l« 19.V> » - QIIIEniO. :» «alalo 25 «orr 
Tat:axa Pa»lo-s — VILLE <-re *l: e..*;» fra-
vili M>k»,-:ii - • l ta'eoni *i\ caia! jrarnJe • 

VARIETÀ* 
ALBAM5EA R.„t 4) azjtt t '*a> fc t*eV 

— ALTIEII: Ba".aq; a p».* la t««v» a;-^.f» 
r r:, - LA FE1CICL- Car-MS » ri. - SCAS 
Z0SI: l'r-a J «tare irinvi t *ojip 0.,-«*-ri -
NUOVO: U -ella a<vraiara » r » - PBW 
CIPE-. So::o il «o't li R/>»t » m - QUAT 
THO rOXTASE: li »ec4icat*r* e o-as (*au-
rharo — VOLTUWiO: Uii'»a<».*elle t>j Barrj 
: ^ J ? . ii riftite. 

CINEMA 
U.C. : I migliori u i i ->lla -««tra i.ta -

Aerovie Ooiett.To Bami - Itrittlst: Li 
--.a ieJ pesitasiasio — Alti- la al|sxa Sief-
Sijloi — Alan*: M44«aoi«elU Da larrj — 
f i&ri iUf l ; Tn i i l l l i i n 4 ' U M — AjtlUi 

e •! re '.!• \ M-'a — B»li(3i: 0rrp!. l'astro 
'-:- — Brucacela I* ^--a <"• Va ipaja — 
Casitel- ' •"* -M! - Capriiica: Beaieral* 
R, .,',-**r. _ Caj:nies»!;a- fv-t»a;:- rei*-
-•rJi C.f. :"i. :.4 ».i 2: 4.1> — Ctatactil»: Lis 
s*a iTte'w.'» — Cutrilt: ^-a-.'a'.i t'erra 
i. --aie — Ciat-S'tr T. r.trv.er^ — CIilu-
l'ua 'ettera tll'alra — Coli li Rifili: Oppv 
» r-iaip. TUsXi —Calnrt: Va era-î e iT'.re «\ 
Ci.nrtjit IV — Cele tiro • La maio della siorti 
— Cani- C»3!r »«l - Criitills: (anraa* i 
rirtelln — Dtllt Mutai». R inci-'ie e : 
m > W.'i — Dilli Vittsrii- t-rati»iu — 
Oli Tuteli•• Vi»'* F!«-n r-i — Diala: lì o:*. 
m-~* t: «riMera — Doris f>''i arrarri — 
Eira: Jna.'i'» i f f rnnr i ' » — Eaqiilii»: 
f> \-\t+ u f i 777 — ;UH0PA: r>nte=ito R» 
i»»rM-> - ETcìh'ir: f« ì - co I« ÌOÌM — 
F n i n : •"•* iT»»i«e uiorr i\ Giorgi* IT — 
Furiai tV«> i i't->in ra» "••*» — Fla-
miaio ?a V.s» <"iri*nto — Foglili»• IA doa-
-i ,*, d m - F«3'i3i itlniMr - Fistaai 
ii Trrri- I,- >--i-i 4\ Vi'ir-!<ii — Gilltrli: 
F/7I1 ci-i-. -ir* -*'N v t > — Oitli» Olir»: 
Tot* ee'ca n u - Galdn: La <*>oaa il fao<-o 
— Iaiiriali: le ero ano jpna« i\ guerra (10,*) 
aat.) — Illuso NÒS (Mirti il too marito — 
Irli: Mr. ifolteceri ta ti collegio — Italia : 
T r i l l a JJI PictEro — Itaaraari: It'ers 
»*.-di — Mutisi. Il «le cor?» R «'l'Ini -

U re** ii Ii|9t4 — MittifiUta 

JoUsJa 1 :1 r« della S»:LM — M:dtrsi: I 
ero rio c-v̂ .1 ii î *-ra — Mciirriuisi: S*U 
A: (Vi !;t.«'Vii, 5,1^ g |, <t„ a\n _ 01*31:1 
fizra*" a cartelli — Mmalcai: Tito rem' 
ri*» — O'.jcsia FJT " T — C:f«: A<H « 
»•]>.»-(• :-> — Ottimi»- P--»n-!<--t — Pa­
lina- r*'n «-''i ptl^* — Pilntrin: FiK'ii! 
r-'\ — Parlili- Tr* •»;•-<*» o"»i-i'« —j 
Plai(!a:i3: F.T. ;-i3:~ - Pilli: >-*>» e'I; 
;<»»-•.> — Prati-. ', 1 ^ «,-n ' -ai, — 
Prr:«:'«- T«» **•• rin» /'••" ••• — QaiHaili:i 
T-o cer'a ri<* — Qcir:tt!!i- Ti' ;-»-»t * 1-
re- (17. 19 :.i 21. Il» - Pilli- il te-io 
c r i — Su T"e «'t:,-»-» I a*- •> — RÌTIII-

5.?reTi ("er*-!"!* ffi. 1< "A ?1 r.t - Beni: 
le<« il ^a-d to — Rrtisa: A-n̂ re aaleAeyn — 
Silarìi' la j.ro «-a .!.« n e : -ini — Sili Do­
lerla: U c*».-.a <i: Ji3»t K-.^ — Salisi Mar­
cienti. F.-r ro V — Sania: I* oara f.'. Vi-
ii^rja - Spirili»: Ons n-a «-^lie e m'aìtri 
T-\ — Sjlesijre I.'i«ola «-t'ia mintiisa — 
Staiisn- Ta orisiV fiama — Siiirtiaioi: I 
lusvf -•>.. A- ?a-i Fri3-r"o — Triiaia: U 
• i3*r\ ••" tr̂ a e 
1D<> - Titcsli- Veccb a Cil.l.nrr. » 
taa Aprili. Staso'.te IITJTÌ :! «1'* 
bui: Co-» «rn̂ »r<i l't^erira 
tn'MiTi êi Tiri Ari ê ^ 

— Triwti: r rio «.ùi ra 
- Via-
- Vir 

— Vi t t l r i l : In 

RADIO 
RETE R0N<\ - 0-e 12 :". ''>=xU3i — 13.21-

L'ajl-ue -'ella «ett.aiina — î  2t"i- Orrh. Vijet.i 
- !l- M-iro '.'no - It 20 orch ferrif 
- IO (% Orrh darch: - 20.10: Gino rVeeh' 
- 21.01 II roaie-jao del e.nqo« — 21.45* 
CnnruXn «.nlrn'ro. 

RITE »7.7.1RRA . Or» 13.2«: heeat.i f i l i-
cali — 17- • r«Uofli onrtl » — 18,80: Orckr-
itra 0*ira — 20.JS: • l j ug » — 21.25 
Oreiaui Kiulll. 

Jennifer JONES — Joseph C0TTEN 
La più celebra coppia dello schermo 

nel la p iù romantica storia d ' a m o r e 

IL MTRATTQ 
DI JEnmiv 

IL PW SQUISITO DONO DI NOZZE Dì 
David O. S e l i n i c k a JENNIFER JONES 

— DOMANI AI CINEMA — 
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Leliure popolari M 
agli inixì l e l l ' I N ^ 

di FRANCESCO JOVINE 
AI primi del 1*800, dopo la ri-

volii7Ìont" francese. e dopo la ri­
voluzione economica chi» si era 
verificata in tinti i pwM, col 
progresso delle scienze e con la 
invenzione delle macchine che 
nudava via via trasformando l'ar­
tigianato in industria e al largan­
do le vie del commercio, lu bor­
ghesia, vittoriosa nonostante i] 
temporaneo trincerarsi delle for­
ze reazionarie nel vallo della 
Santa Alleanza, si trowi di fron­
te (iHYsÌ!rcii7n d> creare nuovi 
metodi di lavoro. E cpii si av ­
verava la profezia del Genovesi 
che aveva, con logica deduzione 
dei suoi principi economici, pre­
visto che nessuna grandezza po­
teva analizzarsi, per i nuovi go­
verni, «e non M fosse con parti­
colare cura miirliorato lo sviluppo 
fi oli fi più preziosa fra le di'rmtt 
della terra: e cioè l'uomo. 

Gin i gcorgofili della fine set­
tecento avevano sentito l'esigenza 
di migliorare la dvrriitii uomo. 
Il GriM'Iini, per «sciupio, un geor-
gofilo veneto, è pieno di entu­
siasmo per la produzione di gran 
numero di scritti e di libri su 
« oL'ni ramo dell'arte campestre >. 

*si sono stampati libri per pil­
lici «u problemi che interessano 
il loro lavoro e il miglioramento 
delle loro condizioni; ma « qua! 
fi a nuTuoiglia — esclama il Cri 
solini — qual (ìa sorpresa tro-
nando immersi quei pillici, per 
la maggior parie, nella più crax 
sa it}noraii7n, e scorgendo nelle 
terre da essi collinate la tetra 
immagine della miseria che ali 
circonda! ». 

Erano lavoratori che, per se­
coli, erano stati tenuti fuori de 
consorzio sociale, fuori del c irco­
lo della cultura; di cui. per se ­
coli, si era sfruttata la fatica nel 
modo più inumano, distruggendo 
in essi proprio le qualità .sostnn 
ziali dell'uomo: e quella derrata 
appariva oltremodo deteriorata 

Qualche decennio più tardi, 
dopo la grande sconfitta liberale 
del '*'> i gesuiti riprenderanno 
coraggio per fare l'elogio di quel­
la opera di corruzione mentale 
alla quale essi avevano portato 
il loro valido contributo per se ­
coli. E scriveranno, sulla Civiltà 
Cattolica: < Non si porrà negare 
essere un insigne oantnggio so­
ciale che in un mondo il quale 
si accapiglia tutto il giorno per 
un palmo di terra e per un po' 
di quattrini, si sia trooato modo 
che molti si acconcino a ristret­
tezze, fatiche graoi e diuturne 
quanto In nita, in riguardo di un 
compenso che ne aspettano al­
trove... >. 

Ma i liberali del primo Risor­
gimento non apprezzavano mol­
to, in quel momento, la triste 
passività della classe lavoratrice, 
risultato di secoli di politica oscu-
rantistica e di * stretta cultura 
castale. Essi dovevano mettersi 
alla pari con il progresso di altri 
paesi, lottare per l'abolizione di 
tutti gli impacci derivanti dalla 
divisione in tanti stati e dal l 'op­
pressione straniera, dar vita n 
nuovi organismi economici; a v e ­
vano bisogno di lavoratori che 
sapessero a lmeno leggere i trat­
tati che' si stampavano. 

Sotto questo profilo si possono 
quindi vedere radicalmente c o l ­
legate le battaglie del Concilia­
tore di prevalente carattere e«te 
tico, le .scuole di Mutuo Insegna­
mento di carattere sociale e le 
congiure dei Federati e dei Car­
bonari di carattere politico. 

II clero si affanna a mettere in 
guardia i rivoluzionari sui peri­
coli della cultura popolare. Esso 
ha l'esperienza di secoli di domi­
nio quasi indisturbato, fondato 
appunto «lilla docilità popolare, 
ottenuto con l'insegnamento c a ­
techistico da una parte, e col 
fanatismo 'miracolistico dall'altra: 
ma la borghesia è tratta al n u o ­
vo orientamento dal corso stesso 
dei fatti, come avrebbe detto G i ­
no Capponi. Non si può più igno­
rare che è avvenuta una rivolu­
zione che ha diffuso la coscienza 
di certi diritti; è più opportuno 
cercare di mantenere le redini di 
certi movimenti, smorzandoli o 
deviandoli , che ostinarsi a igno­
rarli. 

Per non rimanere nel generico 
porterò alcuni esempi di libri p ò -

Il PROPOSITO DELLE DICHIARAZIONI 01 EINSTEIN 

LONDKA Alla vigilia delte ele­
zioni, i conservatori hanno por­
tata al parossismo la loro cam­
pagna propagandistica, basata su 
motivi ili dubbia eitìcacia. Ecco 
alcuni manifesti impostati sulla 
promessa dì Churchill di dar casa 
e lavoro a tutti e dì ridurre le 
tasse (pei ricchi, naturalmente) 

polari offerti ai lavoratori duran­
te In preparazione dei moti del 
•18. Qnal'em il pericolo più gra­
ve che ci si poteva ut tendere da 
un popolo istruito!* I.a coscienza 
di q iHla dolorosa miseria che 
era il risultato di uno sfrutta­
mento sociale. 

Ed ecco le Letture popolari 
pubblicate a Pisa nel IS'H dngli 
editori fratelli Nistri. ammanni-
re alla plebe, in quattro volumet­
ti. diciannove raccontini in cui 
tutti i contrasti sono appianati 
con g'Mitilezza e con casalingo 
buon senso. 

Il più importarne rimedio che 
si propone alla classe lavoratrice 
ner micliorare la sua condizione 
e il risparmio. Questo tenni de 
risparmio, trattato fino alla noia 
nei racconti popolari, coincide 
con la creazione delle Casse di 
Risparmio che dovevano fare af­
fluire ver«o le nuove imprese del ­
la borirhe-ia progressiva, anche 
l'umile ma frequente rinn del sni­
do plebeo. 

I a Cassa di Risparmio appare 
al lavoratore come appositamente 
creata per il suo bene. Ed è cer­
tamente un bene che l'operaio 
diserti l'osteria e si crei un pic­
colo gruzzolo. Mn questo tema è 
abilmente sfruttato a scopi po­
litici. 

< Vedi, Tommaso, che bravi si­
gnori — esclama a un certo pun­
to un pedagogo che illustra i be­
nefici della Cassa di Risparmio 
ad mi lavoratore poco persuaso. 
— Essi, oltre ad avere dato il 
loro denaro, sacrificano gratis il 
loro tempo per amministrare que­
sto utilissimo stabilimento ». 

Le Letture popolari insistono 
molto su questa alleanza fra ric­
co e povero. In un altro racconto 
un parroco parla ad un povero 
operaio e cerca di svelenarlo da 
un sentimento di naturale ran­
core di'» nutre verso i ricchi scia­
lacquatori. Il parroco dice: < Hai 
torto a pensarla così dei ricchi ». 
E l'operaio risponde: « Ma come 
vuole, caro signor Parroco, che 
la pensi altrimenti? Io sono un 
pover'uomo che se non lavoro, 
non mangio; se lavoro, mangio 
ulla peggio: e il ricco senza la-

• I I . • i i eunuci m i u r e K vyyi 
vorare si gode la vita, girando nel fa=tonl. vi è quelll 

suo legno, nutrendosi senza fati- isolazionista che fa 
ca di pietanze delicate, riposan­
do in appartamenti splendidi >. 

Non ci si aspetti che il par­
roco calmi le ire del suo operaio 
coi soliti argomenti dei compen­
si celesti: il parroco ha il c o m ­
pito di -diffondere una determi­
nata giustificazione di determi­
nati privilegi sociali: al povero 
lavoratore del 1834 occorre dire 
che il lusso dei ricchi è fonte di 
lavoro per i poveri; che i poveri 
quindi debbono essere contenti 
che il ricco sciali; altrimenti il 
suo lavoro sarebbe distrutto e 
con e ^ o la possibilità di s fa ­
marsi. e Chi ha quattrini fa la­
vorare i poveri! >. 

Bastano questi pochi esempi 
per comprendere che questo ge ­
nere di libro popolare non era 
che un nuovo sistema di difesa 
dei moderati riformatori; i motivi 
di questa stampa, che sono quasi 
sempre motivi polemici, si ripe­
tono per non pochi decenni e in ­
vadono, non soltanto i periodici 
ma anche i libri di testo per i 
ragazzi delle scuole. E chi voles­
se divertirsi ad esaminare qual­
cuno dei testi che tutt'ora sono 
adottati nelle scuole italiane, li 
ritroverebbe intatti: il ricco c n -
ritatevole, l'industriale che fa 
studiare il figlio orfano di un 
suo operaio e lo ammette addi ­
rittura alla sua mensa: il lavo­
ratore «'he progredisce social­
mente perche sa les-inare per 
tutta la vita sulle sue spese quo­
tidiane rifiutandosi ogni ricono­
scimento. L'apologo di Menenio 
Agrippa si ripete fino alla nausea. 

Qnesti motivi risalgono a un 
secolo fa e risultano da un cor­
rettivo che la borghesia voleva 
anticipare per arginare a tempo 
le conseguenze rivoluzionarie che 
sarebbero scaturite da una cu l ­
tura diffusa fra il popolo. Argini 
fra i qua'; si sarebbe incanalata 
agevolmente la marca dei risen­
timenti sociali. Questo fu il s en­
so di certo libro popolare durante 
il secolo XIX. 

FRANXESCO JOVINE 

LA RISPOSTA 
del prof. Arnaldi 

L'illustre professor Edoardo .Arnaldi, ordinarlo 
di Fisica sperimentale dell 'Università di Roma, da 
noi interrogato circa le dichiarazioni rese da 
Albert Einstein alla radio americana, così ci ha 
risposto: 

. « Il contributo dato da Einstein allo sviluppo 
delle scienze fisiche è assolutamente fondamentale. 
E chiunque cerchi di svalutarlo o anche solo sotto­
valutarlo, non fa che screditare se stesso. Quanto alla 
sua posizione di fronte ai problemi di natura gene­
rale è necessario ricordare che l'Einstein fu sempre 
un fervido sostenitore della-libertà e nemico di qual­
siasi forma di fanatismo. Egli più volte si è espresso 
pubblicarne"**1 in favore di una organizzazione mon­
diale (world government), fatto questo che ha susci­
tato le più aspre critiche da parte di molti, in parti­
colare dei nazionalisti fanatici ». 

EDOARDO AMALDI 

UN SINGOLARE CONVEGNO A ROMA 

lecita o no 
fecondazione artificiale? 

Dibattito a risposta obbligata all' *' Angelicum „ - Un cappuc­
cino colto da isterismo - Il problema dei coniugi senza figli 

Domenica scorsa, nell'aula del 
« Collegtum Angelicum » a Roma, 
si è tenuta la prima assemblea di 
una nuova associazione, l'Unio­
ne dei Giuii£ti Cattolici Ita-
hanh 11 presidente ha annunciato 
che l'argomento di discussione, .se­
condo lui di pm scottante attuali­
tà, sarebbe stato la questione della 
« fecondazione artificiale » o. come 
dice Padre Gemelli, citato in que­
st'occasione quale autorità in ma­
teria, della « spermiosemina ìstru-
mentale medica». (Altri problemi, 
come la validità delle sentenze di 
divorzio pronunciate all'estero e il 
controllo della stampa, furono in­
dicati quali temi delle prossime 
riunioni) 

Un medici-», u-i giurista e un so-
cerdote dovevano discutere il te­
ma nei suoi diversi aspetti, e un 
ingenuo spettatore .si sarebbe po­
tuto appettare un violento dibatti­
to. In verità rare volte si sono tro­
vati rappresentanti di scienze di-
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I RETROSCENA DELLE ELEZIONI IN INGHILTERRA 

Cinque gruppi controllano 
la stampa conservatrice britannica 

Il partito "tory,, diviso in fazioni - Il paese invaso da opuscoli elettorali 
falsamente "tecnici» - La propaganda di Chxirchili risulta antiquata 

verse così d'accorcio, quasi che es­
si rispondessero ad un'armonia pre­
stabilita. 

Il punto di vista del monaco era 
il più coerente. Egli portò i suoi 
argomenti con la certezza Ispirata 
dal fatto che le stesse parole era­
no state pronunciate, nello stesso 
luogo, per ben seicento anni: l'uo­
mo è più perfetto delle piante e 
degli animali, quindi può usarle 
e fecondarle come gli pare. L'uo­
mo stesso deve invece sottometter­
si all'essere più perfetto di lui, 
Dio, che mette limiti all'uso delle 
sue funzioni vitali. L'essere supre­
mo ha escogitato un solo modo di 
fecondare la donna, quindi ogni al­
tro è contro natura e incompatibile 
col sacramento del matrimonio. Le 
siringhe non sono nella natura. 
<Un polem.sta avrebbe potuto ar­
gomentare che 11 Santo Uffizio ha 
permesso, in parecchie occasioni, 
l'introduz'one del Santissimo Sa­
cramento attraverso la sonda ga­
strica in casi di strettura dell'esofa­
go — ma i numerosi sacerdoti pre­
senti, evidentemente non conside­
ravano la sonda gastrica uno stru­
mento del peccato). 

Chiaro fu poi il ragionamento del 
giurista, il quale spiegò come 
ormai la fecondazione artificia­
le sia entrata nell'uso e nessuna 

sulla scena della vita» e che do­
vrebbero essere considerati -
cialmente minorati*.! 

Il medico non mancò di S<M*I.' 

ncare come il problema divenga • '< 
particolare importanza nell'era «re­
mica perchè la bomba all'uranio. 
oltre n distruggere la vita sul luo­
go dell'esplosione, rende, in un 
raggio non indifferente, gli uomini 
sterili. 

/ / pericolo atomico 

Se consideriamo egli aggiun­
se — che si stanno ora commendo 
bombe ancor pili potenti di quella 
a uranio è probabile che gli effetti 
s.ano ancora più impressionanti, 
ciò che renderebbe necessario, per 
ripopolare la terra, feconda? ioni 
artificiali su larga scala. .*. Cosa 
senz'altro possibile» — dis.so il 
conferenziere — * perchè lo -per­
nia umano contiene da 30 tiro a 
60 milioni di spermatozoi in ogni 
centimetro cubo... Ma questo costi­
tuirebbe un tale peccato che n e i ò 
possibile neppure peni-arci. (Il 
dott. Cardante alludeva non ai 
bombardamento atomico, ma allo 
conseguenti fecondazioni!). 

A questo punto del discorro un 
cappuccino presente fu colto da 
un improvviso attacco epilettico *» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' LONDRA, febbraio 
Churchill è il tolo nome di ri­

sonanza nazionale ed internazio­
nale del partito conservatore. Gli 
altri candidati lottano in modo 
tale fra di loro che il partito 
conseivatore è oggi dit'iso in più 

a imperialista 
capo al Dai­

ly Express e che vorrebbe una 
politica basata sulle relazioni con 
l'impero, sul rifiuto degli aiuti e 
dell'assistenza americana e sul­
l'abbandono di tutti i legami con 
l'Europa. Sono in questa riuniti 
i gruppi finanziari che hanno in­
vestilo i loro capitali nell'impe­
ro e che, nella minaccia ameri­
cana, vedono la loro fine. Vi è 
poi f« fazione che chiede invece 
più stretti legami con gli Stati 
Uniti, specialmente nel campo 
militare, e che rappresenta i 
gruppi che hanno t loro capitali 
investiti negli Stati Uniti. • Vi è 
infine il gruppo di Butler, che 

rappresenta il gruppo progressi­
vo e cosi via. 

Di queste lotte risente il par­
tito il quale non è stato capace 
di pi esentare un programma co­
struttivo che offrisse una soluzio­
ne alla crisi che tiavaglia il pae­
se. Era del resto impossibile at­
tendarsi di più da chi intra a ri­
portare il paese sotto il control­
lo dei gruppi inanopolistic, i cui 
interessi sono oggi m rifilo con­
trasto con quelli della nazione. 
Essi rincorrono il sogno irrealiz­
zabile di riportare l'economia bri­
tannica sul piano imperiale, e 
per quitto vogliono la guerra, 
perchè altre vie a disposizione 
non hanno. iYaturalmente il ma­
nifesto elettorale dei conservato­
ri non parla apertamente, non 
espone chiaramente quella che 
s'irebbe la loro politica a favore 
de[ grande capitalismo, per la 
semplice ragione che la stragran­
de maggioranza elei popolo in­
glese non condivide la politica 
di sopraprofitti dei grandi grup-
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L'LAX BATOR (Repubblica Popolare della Mongolia). Vivissimo suc­
cesso sta riscuotendo la commedia musicale « Amarsana », recente­
mente messa in scena nel locale Teatro Drammatico. In questo lavoro 
sono assai evidenti gii elementi del folklore mongolo, rappresentati. 
oltreché dai costumi, dalle danze e dalle musiche, molte delle quali 

sono state trascritte da antiche a r i e . 

pi monopolistici, ma da questi è 
sfruttato; cosi gli esponenti del 
partito debbono esprimersi in 
mnn'era diiferente da quando 
parlano alle riunioni annua li 
delle loro assemblee di azioni­
sti. Pr imo canone della loro 
propaganda: indirizzarsi a quel­
la jxirte del pubblico che non ha 
interessi politici spiccati, che 
ìion conosce i jatti e che imo es­
sere quindi più facilmente'ingan­
nata. Per questo il manifesto 
conservatore può così sfacciata­
mente parlare di libertà per tut­
ti, possibilità per tutti, abbou-
danza per tutti, quando invece 
vuol significare libertà assoluta 
per i oraria": trusis. per i ban­
chieri delta City, per gli specu­
latori ài ogni sorta. Nel manife­
sto i conservatori auspicano la 
libertà per tutti, chiedono l'abo­
lizione di qualsiasi controllo, sia 
ques'o il razioitamcTito, il regime 
degli invest'inenti, il blocco de* 
gli affitti, il pm- politico rie-
c,U alimentari, ma css> vogliono 
la libertà assoluta per loro d: ri­
stabilire il loro dom.nio, voglio­
no l'abolizione degli ostacoli a 
dei limiti posti alla loro rapacità. 

E ancora il loro manifesto chic 
de la riduzione delle tasse, cer­
cando d'" sfruttare il malcontento 
diffuso per la loro pesantezza 
(quattro voVe quelle di anteguer­
ra), diminuendo le spese ri: bi­
lancia di circa, duecento miLoni. 

Ma non è soltanto attraverso 
il manifesto che i conservatori 
tentano di diffondere tì loro ver­
bo. Essi posseggono o controllano 
i nove decimi della s'arnpa bri­
tannica che rappresene per i loro 
caviteli un* delle fonti di più 
lucrosi invesf'mento. 

In Inghilterra ogni giorno per 
ogni m'ife persone si vendono 
seicento giornali. Da ciò la grande 
tiratura dei fogli reazionari (dai 
quattri' milioni del Da.ly Express 
e del Daily Mirror ai due del 
Daily Mail e ria di questo passo). 
Gli enormi profitti coù incassati, 
ogoi quind''r: m-lcni di sterline 
all'anno, pprmctc.no ai Press 
Lord i di riempire iloro giornali 
di una n;ji*i.''à ni servizi e foto­
grafie rnpratuito sbandii isf-r-% di 
cronaca vera, che servono a te-
nere agganciata la parte meno 
cosciente dell'opinioie pubblica 
per propinare pc-. tutta la pro­
paganda politica sotto forma di 
pillola indorata. 

Cinque sono i grandi gruppi 
chc_ controllano la stampa br i tan­
nica; alcuni prendono il nome dsl 
Press Lord che ne è il padrone: 
Lord Kemstey. Lord Beaverbrook, 

1 Lord Rothervicrc, e cornino d: 

essi e come una grande catena 
che parte da Londra, doue pos­
siede uno o due dei grandi quo­
tidiani nazionali, e poi si dirama 
in tutte le provtnce, dove i cin­
que grandi controllano quasi tutti 
i giornali locali; tosi l 'opinione 
pubblrca brifanit'ca viene n('e-
guatamente irreggimentata, co-
j ' r c C i « lejgei,- ovunque vii 
stessi artico.'; di fondo, le s'erse 
noti:,e presentate alla s'essa ma­
niera. La dipendenza dei giornali 
capitalistici, per quanto riguarda 
il lur.-> mairizzo politico, dai gran­
di grupp. monopolistici, e diretta. 
Fonte pr.ma di guadagno per la 
stampa e infitti la pubblicità ma 
nessuna deVe fjrandt industrie 
chimic/ip. furmaceutiche, cutomo-
bil'stiche, concederebbe la sua 
pubblicità ad un giornale che so-
stfiign la poUtica delle naziona-
l zzaziont, o favorisca una politica 
socialista in generale, per aiutarlo 
finanziariamente ne'ln «>a d'.f-
lus'one. I granai gruppi monopo­
listici, po', oltre che attraverso 
la stamjHi co.n controllata, pen­
sano e. farsi la propaganda anche 
m mnni'ra più d retta; s. consor-
r .ano per dar i-.tu atlLnna quan­
tità di « società di Milfwra », di 
«enti pei il progresso tecnico*, 
che distribuiscono opuscoli, che 
organizzano conferenze, ecc- La 
maggiore di esse, chiamata « Aims 
of Industry », < renta con i contri­
buti di un centinaio fra i più gros­
si industriali britannici, è oggi m 
gradai ri-' inondare il paese di opu­
scoli che dimostrano « da un pun­
to di vis'a s'retiamente tecnico », 
comp il t stema delle nazwnaliz-
zazion. non poss-n funzionare. 

Ma quella realtà che i conser­
vatori tentano di nascondere, di 
s'isare sotto In n'onfaq7<a della 
lor0 stampa propagandistica, è 
troppo prepotente e oggi nessuno 
pnò fermarla sulla sua strada; la 
nccessi'à di una nuova organ'z-
zaziove sociale, che risolva i gravi 
problemi attirai- è troppo sentita 
e non bas'a certo la propaganda 
del Da.ly ?.la.l a farla dimentica­
re. 

Per ques'e ragioni la propa­
ganda sparata dai grotti calibri 
conservatori dà l'impre^s'one di 

modificare il codice civile in mo 
do da tenere conto di questa even­
tualità. Secondo il paragrafo 235 
un. padre può oggi disconos-cere la 
paternità, se egli, nel periodo del­
la possibile fecondazione, era as­
sente. Oggi però esiste la possibili­
tà di spedire sperma attivo con 
l'aereo, all'indirizzo della moglie 
(sistema largamente usato dai sol­
dati americani durante la guerra), 
e allora la legge dovrebbe impedi­
re che un figlio nato da tuie rap­
porto sia poi disconosciuto. 

Si tratta in questo campo — 
disse molto giustamente il giuri­
sta — di un problema vivo non 
tanto per gli attuali esecutori della 
leage, quanto per i legislatori di 
domani. 

Dal 1322 a oggi 
Fu poi la volta del medico. Il 

dott. Cardente parlò per ricapito­
lare la storia delle pratiche di 
fecondazione artificiale, rifacendo­
si dal 1322, quando un capo arabo 
fecondò una cavalla strumental­
mente (lo strumento era una spu­
gna) fino al 1897, quando il Santo 
Uffizio, vietando ex-cathedra la 
masturbazione, creò inaspettate dif­
ficoltà per la raccolta della sostan­
za necessaria alla fecondazione 
umana. Da quel tempo in poi — 
prosegui il medico — la pratica ha 
ti ovato tale diffusione nella zoo­
tecnica che nella sola Unione So­
vietica esistono 30 milioni di capi 
f'i bestiame prodotti artificialmen­
te, mentre anche in Italia prospe­
rano due centri zootecnici, a Mila­
no e Bologna, che spiegano lodevo­
le attività nel migliorare le razze 
ovine e bovine. In America — ag­
giunge il do't. Cardente — però 
questa possibilità ha trovato « v a ­
sta e morbosa applicazione » anche 
nel campo umano, così che nel-
l'USA attualmente vivono ventimi­
la bambini, i quali ignorano che 
fu « u n atto immorale a chiamarl1 

legge civile la vieti^anzi nemmeno L, i e v a r o n o g r l d a : , N o n c - è u n me­
la contempli. Bisognerebbe quindi d i c Q , n ba*?,_ „ r a n n r e . e n l . i n t o 

ufficiale della scienza medica, ri­
parandosi dietro al testo della sua 
conferenza, tacque, finché il povero 
monaco fu portato fuori dai suoi 
compagni. 

™ Anche in Italia — prosegui U 
medico — esistono cosi di coppie 
senza figli che ricevono l'aiuto de l 
medico e di uomini che per pai ti-
colarità anatomiche possono diven­
tare padri solo grazie al preleva-* 
mento dei secreti testicolari me-* 
diante una siringa. Il prof. Trai­
na-Rao è direttore di un centro 
per la lotta contro la sterilita, a 
Bari. Commette peccato, costui —• 
esclamò il dott. Cardente — non. 
meno grave di quello dell'aborto 
criminoso! Ed anche se il seme è 
ottenuto dal marito, vige la parola 
di condanna pronunciata dal Santo 
Padre per il Congresso dei Medici 
Cattolici nel 1049. Il Papa in 
quell'occasione respinse nettamen­
te queste pratiche, forse per non. 
mettere in imbaraz70 la Sacra Ro­
ta, la quale oggi può sciogliere rr.-i-
trimoni non fertili. 

Dopo un discorso di un'ora, il 
rappresentante della scienza medi­
ca arrivò alla conclusione che « è 
vpna fatica spremersi le menin­
gi», perchè il problema è risolto e 
il giudizio della massima autorità 
cattolica deve essere accolto «con, 
disciplinata consapevolezza». 

Dopo questa parola « ex catha.. 
dra», pronunciata In tono definiti­
vo, ogni discussione sarebbe stata 
blasfema. I giuristi cattolici pote­
vano andare a casa, nella sicura 
convinzione che la fecondazione ar­
tificiale è una pratica peccaminosa. 
C'è da dire — però — che, finché 
saranno i medici e non gli avvoca­
ti ad assistere coppie senza prole, 
desiderose di veder «--llietota la l o ­
ro ca.s«i da im bambino, le severe 
massime del soloni dell'« Angeli­
cum » non cambieranno gran che 
la situazione. 

Ve 

LB PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

1/ ÌNOIA 
nulla montagna 

Anna e Aldo hanne trascorso 
assieme la loro fanciullezza e assie­
me hanno pazientemente ascoltato 
lo zio Carlo raccontare fantastiche 
storie di un'isola f;!lce ove- ad 
ognuno è lecito appagare i propri 

j sogni. Fedeli ad es6i, Anna diviene 
estere stata piuttosto lagnata da (infermiera. Aldo invece tradisce lo 

t cechi mortai, troppo antiquati 
per ro';ni',nacre :l lontano bersa­
glio. Per questo la vit'or a conser­
vatrice non può cs*e-p più un 
fatto sicuro come lei trenta anni 
precedenti Vuli-'ma guerra; però 
anche questa volta, se non vin­
ceranno. % conservatori arriveran­
no certo sul traguardo a ridosso 
dei laburisti. Chiunque vinca, 
vincerà di stretta misura. 

CARLO DE CUGIS 

sua asfpira7ione giovanile per Ja 
medicina e 6i dà, anima e corpo, 
all'aeronautica. Giunge la guerra e 
Aido imperversa sui cieli atlantici, 
Anno è crocerossina su di una na­
ve da guerra. 

Dopo un assai breve incontro, 
sufficiente a ridestare nell'anima dei 
giovani l'antico affetto, Aldo parte 
per una missione di guerra e il suo 
apparecchio viene abbattuto. Ri­
masto lui BO^r* In vita, affamato, 

6ul rottami alla deriva, trova an­
cora una volta conforto e vitamine 
nel sogno dell'Isola immoginaria od 
è tanto intenso il sogno che, quan­
do si ridesta, si trova accanto 
Anna a ricordargli l'antica pro­
messa di amore e. insieme, di dedi­
zione alla scienza medica. 

« Sognate o uomini della terra », 
pare che dica il regista Jack Con-
way, « ognuno di noi ha un'isola 
ove rifugiarsi e non c'è fame o pal­
lottole che contino, basta pensare 
ad essa per vivere e vivere felici ». 
Morale di scarto come è di scarto 
questo filmetto faticosamente co­
struito in un assurdo tentativo di 
creare una logica e piacevole nar­
rativa. Van Johnson e June All-.'-on 
paiono anch'essi annoiati dalia loro 
parte mentre Thomas MItchell è il 
malefico Zio Carlo che innesta c i ­
mili metafisicherie nelle tes'e di 
due giovani sprovveduti e inno­
centi. 

Vice 
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A LKS8ANDRO DUMAS 
Athos aggiunse che non co­

nosceva ne il signore né la s i ­
gnora Bonacicux. che non aveva 
mai parlato con loro, che si era 
colà recato verso le dieci della 
sora per far visita al signor d'Ar-
tagnan suo amico, e che fino a 
quell'ora era rimasto dal signor 
Tréville. dal quale aveva pran­
zato: venti testimoni, egli a g ­
giunse, potevano provare il fatto, 
e nominò diversi personaggi, tra 
i quali il duca di Trémouille. Il 
secondo commissario fu. al pari 
del primo, sbalordito dalla s e m ­
plice e ferma dichiarazione di 
quel moschettiere, sul quale 
avrebbe desiderato di prendere 
il sopravvento che le pTsnne &• 
ioga de^'dorano tanto di acqui­
stare sulle persone di spada; ma 

il nome del signor di Trévil le e 
quello del duca di Trémouille 
meritavano riflessione. 

Athos fu inviato ciò nondimeno 
dal cardinale, ma il cardinale era 
al Louvre dal re. Era precisa­
mente il momento in cui il s i ­
gnor di Tréville. uscendo dal luo­
gotenente criminale e dal gover­
natore del Forte del Vescovo, s en­
za aver potuto trovare Athos. 
giungeva da Sua Maestà. Come 
capitano dei moschettieri, il s i ­
gnor di Trévil le poteva ad ogni 
ora entrare dal re. Si sa quali 
erano le prevenzioni del re con­
tro la regina, preven7ionl abi l ­
mente mantenute dal cardinale 
che n f.i"n d'intrisrr diffidava 
old d i v d<->nne che d. uh uomini. 
Una delle grandi cause coprat-

tutto di tale prevenzione era Ja 
amicizia di Anna d'Austria per la 
duchessa di Chevreuse. Quelle 
due donne l' inquietavano più delle 
guerre con lo spagnolo, del le con­
tese con l'Inghilterra e della dif­
ficoltà delle finanze. Secondo lui 
madama di Chevreuse serviva la 
regina, non solamente nei suoi 
intrighi politici, ma ciò che più 
Io tormentava, nei suoi intrighi 
amorosi. 

Alle prime parole di ciò che 
aveva detto il cardinale, che ma­
dama di Chevreuse. esiliata a 
Tours e che si credeva in quella 
città, era venuta a Parigi e. ne. 
cinque giorni che v i era rimasta. 
non aveva fatto che spiare ogn: 
mena politica, il re era stato as­
salito da una furiosa collera. Ca-
Driccioso e infedele, il re voleva 
essere chiamato Luipi il giusto e 
Luigi il Casto. Ma allorché il car­
dinale aggiunse, che non solamen­
te madama di Chevreu?e era ve­
nuta a Parisi , ma di più che la 
regina aveva riannodata l'amici­
zia con essa coll'aiuto d'una di 
auel le misteriose corrispondenze 
che a queirenoc3 si chiamavano 
una cabala: allorquando affermò 
ch'eeli stava per rompere le più 
oscure fila di quell'intrigo, quan­
do nel punto di arrestare in fla­
grante l'emissario della regina 
presso l'esil iati , un moschettiere 
aveva o^.Vo d'in'er'-omnere v i o ­
lentemente il cor«o della niustizia. 
r 'ombando armata mano tu l le 

oneste persone di legg;e incaricate 
di esaminare con imparzialità 
l'affare per poscia sottoporlo a l ­
l'esame del re. Luigi XIII non 
feppe più contenersi: fece un 

passo verso l'appartamento delln 
res-ina con ouella pallida e m.-i»' 
indignazione che. a!lorauar.i 
scoppiava, spingeva onci prino­
ne fino alla più fredda crude!'; 

f.il ; 

Luigi XIII pallido e muto rer I ìndlrnirijne fere un pasto \trso 
l'»pp«rUment« ««Ila ragia*. In «nel moment* entrò Tr«v i l l e . 

Eppure il cardinale non aveva 
i.i^uf xli'.U; una parola in tomo al 
iuca di Buckingham. Fu allora 
-he entrò il s ignor di Tréville, 
freddo. riserbato e grazioso. Pre­
venuto di ciò che succedeva, dalla 
nresenza del cardinale e dallo 
aspetto del re. il signor di Tré -
ville si sentì forte come tm S a n ­
sone in faccia ai Filistei. Luigi 
XIII stava per aprire la porta. Al 
rumore che fece entrando il s i ­
gnor d; Tróvillo. si volse, e gli 

Li isso: 
— Gi'mcefe n proposito, s igno­

re; ne o'!o delle bc!!e sul conto 
'.ci vrw'n moschettieri! 

— F.d io. rispose freddamente 
Tréville. ne ho del le bolle da nar-
-,'ire a Vostra Mr.es4a su! conto 
ìe'.'.e S".i persene di toga. 

— Che? di-vo il re ccn rr.olt.i 
•'')r7.i 

— Ho l'onere di riferire a Vo-
-*rn Maestà, continuò Tréville con 
'o stesso tono, che una banda d! 
procuratori, di commissari e cii 
-"' n4-' di polizia, persone molto 

•'imhiM. ma molto accanite, a 
•"in'o sombra, contro l'uniforme 
•' r^rmise d'arrestare in una ca-
-ì ci: condurre pubblicamente e 

' : "rttarp n^l Forte del Vescovo. 
-1 '"Mo ciò dietro un ordine che 
-' ricusò di presentarmi, uno dei 
-nioi moschettieri o piuttosto dei 
vostri, o sire, di una condotta in-
censurabiK d'una reputazione 
quasi illustro, che Vostra Maestà 
favorevolmente conosce, U signor 

Athos, il quale era andato a ren­
dere visita ad un suo amico allora 
assente: un giovane Bearncse c a ­
detto nel le gv;crdie di Sua Maestà, 
compagnia des Esserts; m a appe ­
na giunto in casa dell'amico e, 
Dreso un libro per aspettarlo, una 
nube di birri ass ieme a dei s o l ­
dati venne a porre l'assedio a 
auella casa, atterrando diverse 
porte. 

Il cardinale fece un segno al re, 
che significava: ' 

— E' per l'affare di cui v i h o 
parlato. 

— Sappiamo ogni cosa, replicò 
il re. poiché tutto ciò che si fece 
fu fatto in mio servigio. 

— Allora, disse Trévil le. gli è 
pure pel servigio di Vostra Maestà 
che si arrestò uno dei miei m o ­
schettieri innocente, che si pose 
in mezzo a due guardie come un 
malfattore, che si fece girare in 
mezzo al popolaccio insolente 
auel galantuomo che versò dieci 
volte il sangue In servizio di Vo­
stra Maestà, e che è pronto a 
spargerlo ancora? 

— Come! esclamò il re commos­
so: le cose non furono dunque c o ­
me mi sono state narrate? 

— Il signor di Trévi l le non dice, 
interruppe il cardinale colla m a g ­
gior f lemma, che quel moschet­
tiere innocente, quel galantuomo. 
aveva un'ora prima percossi a 
colpi di spada quattro commis­
sari istruttori da m e delegati a 

Iredigere un processo sopra un af­

fare della maggiore importanza. 
— Sfido Vostra Eminenza a 

provarlo, gridò Trévil le colla s ;a 
franchezza guascona e la sua m i ­
litare asprezza, poiché un'ora F : Ì -
ma Athos che. lo confiderò a V o ­
stra Maestà, è un uomo di ;.ita 
qualità, mi faceva l'onore, dono 
di aver pranzato con me. di . - r i ­
versare. nel salone del m'«-< p i tiz­
zo col duca di Tremotìi! e • col 
conte di Chalus che vi s. irò ca­
vano. 

Il re osservò il card-nr^e. 
•— Un processo veib^ìe prova, 

rispose il cardinale alia muta , n -
terrogazione di Sua Maestà, che è 
vero quanto vi fu esposto. <» la 
persone maltrattate hanno redat­
to Quello che ho l'onore di pre­
sentare a Vostra Maestà, 

— Un processo verbale di gen­
te di toga, riprese fieramente Tré -
vil le . vai più della parola d'onoro 
d'un uomo di spada? 

— Via. via. Trévil le. d isse il re. 
— S e Sua Eminenza ha qua l ­

che sospetto sopra uno dei miei 
moschsttieri. soggiunse Trévi l le 
la giustizia del cardinale è troppo 
conosciuta perchè io stesso d o ­
mandi un'inchiesta. 

— Nella casa ove si era recata 
la giustizia, continuò il cardinale 
impassibile, alloggia, credo, un 
Bearnese amico del moschettiere. 

— Vostra Eminenza vuol par­
lare del s ignor d'Artagnan? 
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IL DISCORSO DI SECCHIA A BOLOGNA 

I sogni impossibili 
dell'oli. De Oasperi 

Diamo una parte del dì-
scorso pronunciato domenica 
dal compagno Pietro Secchia 
al Congresso dei giovani co­
munisti di Bologna. 

Fanno ridere coloro che cianciano 
Hi mettere fuori legge il Partito Co­
munista. Ditelo voi giovani compa­
gni, giovani compagne se una simile 
stravaganza non vi fa ridere. Dittlo 
voi che vivete in una provincia, in 
una regione dove non vi è una casa 
ove non vi sia un comunista. Met­
tere fuori legge il P.C.I. significhe­
rebbe distruggere la Costituzione, 
annullare le libertà democratiche, 

, restaurare il fascismo, dividere, spez­
zare l'Italia. 
rezza questo òogno. Ma è pur sem­
pre un sogno. Qualcuno di voi po-

E' vero che c'è in Italia chi acca-
tra osservare: ma nella illegalità il 
Partito Comunista c'è già stato una 
volta! SI è vero, ma allora quando' 

• Mussolini e il fascismo distrussero 
tutte le libertà, sciolsero tutti i par­
titi, le organizzazioni democratiche 
dei lavoratori, noi eravamo un pic­
colo partito, poche migliaia erano i 
comunisti in Italia. Noi giovani 
comunisti eravamo venticinquemila, 
eravamo in tutta Italia quanto sie­
te voi oggi da soli nella vostra pro­
vincia. 

Le grandi masse lavoratrici, il po­
polo italiano non erano ancora con 
noi. Vi erano ancora molte illusioni, 
molte tradizioni pesavano, molta fi­
ducia in altri partiti che si dimo­
strarono incapaci di difendere la de­
mocrazia e la libertà. 

Oggi siamo più di due milioni di 
comunisti, due milioni e mezzo as­
sieme ai giovani comunisti, marcia­
mo fianco a fianco con un forte Par­
tito socialista, dietro di noi vi sono 
milioni di uomini e di donne che 
hanno votato per noi, che sono schie­
rati sul fronte dei partigiani della 
pace, dietro di noi vi sono milioni 
di operai, di tecnici, nelle fabbriche, 
negli uffici, nei campi, ovunque si 
lavora e si produce. 

Mettere fuori legge un partito che 
ria dietro di se milioni di italiani e 
di italiani che lavorano e produco­
no, mettere fuori legge il partito che 
ha dietro di sé la parte viva e più 
produttiva della popolazione è im­
presa impossibile. Ma chi arerà i 
campì di questa nostra fertile terra, 
chi farà risuonare i magli delle off! 
cine, i telai delle fabbriche, chi farà 
correre i treni, chi metterà in atti­
vità i cantieri, chi lavorerà? Forse 
{ Torlonia, i Costa i Patrignani, i 
grandi industriali, i grandi agrari, 
forse i trecentosette deputati demo­
cristiani? 

Suvvia, parlare deilo scioglimento, 
fella messa fuori legge del Partito 
Comunista oggi, in Italia, non è una 
cosa seria. Può «sere soltanto il so­
gno di qualche scervellato. 

E' vero che c*è chi manifesta di 
questi propositi insensati, ed è an­
che vero che c*è chi approStta della 
buona fede degli italiani e dei gio­
vani in particolar modo per tentare 
di falsare la storia d'Italia anche la 
più recente, per tentare di falsarla 
in modo gesuitico e fascista. Ad 
«empio I'on. Taviani parlando una 
settimana fa ad Anzola d'Emilia 
ria detto: « Nessuno si illuda che 
la maggioranza democristiana possa 
tollerare come sì dice sia avvenuto 
nel 1921 che vengano prostrate e| 
avvilite, le forze dell'ordine pubbli­
co ». Questo concetto è stato poi ri­
badito e meglio illustrato dall'ono­
revole De Gasperi nel suo provoca­
torio discorso di alcuni giorni or 
fono, quando ricordando gli eccidi 
degli anni 1920-21 e 1922, ha ten­
tato di presentare i socialisti e i 
comunisti come i responsabili delle 
TÌolenze, degli eccìdi e della situa­
zione dì allora- Quella situazione fu 
creata invece dai grossi agrari e dai 
grandi industriali, dallo squadrismo 
fascista al quale certi partiti cosi-
detti liberali o democristiani (allora 
si chiamavano « popolari ») non sep­
pero e non vollero fare fronte. 

Chi nel 1921-22 avvilì e prostrò 
le forze dell'ordine pubblico furono 
i governi che le posero al servizio 
dei grossi agrari, dei grandi indu­
striali e del banditismo fascista. Co-

scuole italiane per ordine di Mus­
solini, di Bottai e degli altri gerarchi. 

Noi non siamo mai stati e non 
siamo contro le forze dell'ordine 
pubblico quando queste servono la 
Repubblica, quando queste assolvo­
no alla loro funzione che dovrebbe 
essere esclusivamente quella di di­
fendere la Repubblica democratica 
fondata sul lavoro, come dice l'ar­
ticolo 1 della nostra Costituzione. 
Da noi non sono mai partite parole 
di odio contro le forze' dell'ordine 
pubblico. L'odio viene alimentato da 
coloro che ordinano agli agenti e ai 
carabinieri di bastonare, di usare vio­
lenza, di sparare sui lavoratori. Vi 
è oggi chi lavora per scavare un 
solco sempre più profondo di divi­
sione e dì odio tra j lavoratori che 
lottano per il pane, per la vita e 
per la libertà e quella parte dei figli 
del popolo che sono chiamati alle 
armi e impiegati spesso per servire 
non la Repubblica, ma sordidi inte­
ressi di gruppi privilegiati del gran­
de capitalismo. 

Giovani compagni, voi dovete con­
trobattere la campagna di odio e 
dj violenza degli avversari, dovete 
svolgere una propaganda democrati­
ca e patriottitu, dovete parlare con 
i soldati e con gli agenti, spiegare 
loro chi siamo e che cosa vogliamo, 
spiegare che i nostri interessi sono 
anche i loro, che c'è un solo modo 
di amare la Patria, quello di lottare 
per creare una vita migliore agli ita­
liani, quello di lottare per l'indipen­
denza e la liberta dell'Italia, per la 
pace contro le avventure in Somalia 
e la politica di guerra. 

Si difendono e si possono difen­
dere gli interessi della patria e dei 
lavoratori anche quando si veste la 
divisa delle Forze Armate, purché 
pulsi nel petto di ogni soldato e di 
ogni agente ini cuore di uomo e di 
italiano. La fraternizzazidYie, l'unità 
tra i figli del popolo, si trovino essi 
sotto il tetto di una caserma o sotto 
quello di un'officina o di una scuo­
la dev'essere l'obbiettivo del nostro 
lavoro nella lotta per la pace, per 
la libertà, per l'indipendenza del 
l'Italia. 

Con grossi berretti di pelliccia e felpati giacconi ricevuti i n URSS i trenta ex prigionieri altoatesini 
attendono alla stazione di Vienna il treno per l'Italia 

PERSONAGGI E RETROSCENA DELL"'AFFARE REVERS,, 
- s . 

La brillante carriera di Peyré 
uadrone di ministri e generali 

Il capo di S.M. francese agli ordini di un avventuriero - Aloch chiiì.le 
un occhio e Peyré fugge * Uno scandalo che non salva nessuno 

Allo 19,30 di martedì 29 novem­
bre 1949 Un taxi si fermò davanti 
alla Gare de Lyon, una delle due 
maggiori storioni di Parigi. Ne sce­
se un uomo di età indefinibile, né 
giovane né vecchio, dal volto tira-
io, il cranio che non si sarebbe 
potuto dire se calvo o rasato « a 
zero»; pagò e si affrettò alla gal­
leria di partenza. Portava solo una 
valigia, i bagagli dovevano aver­
lo preceduto^ L'uomo aveva già il 
biglietto di prima elusi>e. Si dires­
se verse il marciapiedi davanti a 
cui era pronto il train bleu, il di­
rettissimo per Marsiglia. Sali ra­
pidamente, senza guardarsi intor­
no, nella carrozza-letto che gli nue-
vano indicato gli inservienti della 
Compagnia Internazionale. 

Ali" 7,53 dell'indomani il diret­
tissimo entrò nella stazione di Mar-

DAVANTI AL, TRIBUNALI: M I L1T4 ICK IM IMMIA 

Domani riprende il 
contro il traditore 

processo 
Graziani 

ilvuni giornali parlano già di scarcerazione Dichiarazioni dell'avv. Sotgiu all'Llnilà 

Un furioso incendio divampa 
in un cotonificio bergamasco 

BERGAMO, 21. — Un furioso in­
cendio divampa dalle 23 deila scor­
sa notte nel cotonificio Legler a'i 
Ponte S. Pietro. Le fiamme, che se­
condo le prime informazioni sem­
brano originate da un corto circui­
to, hanno in breve tempo distrutto 
completamente un- grande magaz­
zino in cui erano ammassate balle 
di tessuti greggi per un valore di 
oltre sessanta milioni. 

Il nuovo procedimento giudizia­
rio contro Rodolfo Graziani avrà 
inizio giovedì a Roma, presso il 
Tribunale Militare Territoriale. Il 
Tribunale avrà la sua sede nella 
Caserma di Via Legnano e sarà 
presieduto dal generale di Corpo 
d'Armata Beraudo di Pralorno. 
Giudice relatore sarà il gen. Santa. 
croce. Gli altri giudici saranno il 
gen. Raffaele Pelligra. comandante 
della Guardia di Finanza, il gene­
rale Ferdinando Coelix e il gene­
rale Lazzaro d e Castiglioni Pubbli. 
co accusatore, il generale Galasso. 
La difesa di Rodolfo Graziani sarà 
costituita invece dallo stesso col­
legio di avvocati che ha operato nel 
primo giudizio, vale a dire il pro­
fessor Carnelutti, l'on. Mastino del 
Rio e il prof. Augenti. 

/ precedenti 
I precedenti sono noti; il Tribu­

nale Civile presieduto dal cav. Ma-
rantonio, dopo parecchie settimane 
di dibattimento, si era dichiarato 
incompetente a giudicare, trattan­
dosi di reati compresi nel Codice 
Penale Militare. La decisione di 
sospendere quel giudizio suscitò a 
suo tempo grande scalpore; ai fa­
scisti, naturalmente, non parve ve­

ro di poter sottrarre in tal modo 
il proprio comandante militare in 
capo ad una condanna che ormai 
pareva già scontata per l'abbon­
danza delle testimonianze d'accusa 
emerse dal processo e per la debo­
lezza delle istanze difensive. Gli 
isterismi e le po.=e millantatone 
del « leone di Neghelli » furono in 
tal modo placate e il criminale di 
guerra tornò a passare ore quiete, 
in attesa di tempi migliori e di 
una più accurata preparazione del 
terreno, nel suo comodo reclusorio 
particolare. Allora tutta la stampa 
democratica condannò il rinvio del 
processo come uno scandaloso atto 
di favore nei riguardi del fascismo 
e soprattutto del neofascismo. Og«i 
— alla vigilia della ripresa del 
processo, mutato il Tribunale — un 
nuovo scandalo è già scoppiato-
giornali .. indipendenti.» danno per 
certa la sentenza che libererà Gra­
ziani. forniscono elementi dì giu­
dizio suggeriti direttamente, nel 
modo più evidente possibile, dalla 
difesa senza neppure avere il pu­
dore di adombrare d'un velo di 
incertezza le proprie argomenta­
zioni. 

Il calcolo fatto da questi giorna­
li — portavoce della difesa di 

CON FORMULA PIENA DAL TRIBUNALE DI MILANO 

Il compagno Ulisse è stato assolto 
da una denuncia del Questore di Modeno 

L'oggetto della denuncia: una serie di articoli che rivelavano i me­

todi della polizia • I comunisti modenesi plaudono alla sentenza 

MILANO, 21. — Oggi li Tribunale 
di Milano ha assolto con formula 
piena, e cioè perchè ti fatto non co­
stituisce reato, 11 compagno Davide 
Lajoio (L*i.bfie) direttore de «l'Unità» 
dell' Ita'.ta settentrionale. Egli era 
stato denunziato dal questore di 
Modena per un artìcolo delia ser> 
pubblicata nel quotidiano da! 1. no­
vembre del 1949 dal titolo: < Dalie 
prigioni di Mussolini a que;:e di De 
Gasperi » 

Il compagno Ulisse, atendo docu­
mentato la vergognosa campagna di 
diffamazione e di provocazione con­
dotta sistematicamente dalia polizia 
condro i partigiani di Modena e del­
l'Emilia. veniva querelato dalla que-j 
stura di Modena. 

La sentenza di oggi, assolvendo 11 
compagno Lajoio. viene praticamen 
te a riconoscere la verità delle rlve-sì come oggi non i lavoratori intac-| ,„_.„ , , „„_»._„,._ „-„,, _*i„nit .,«. .. "^ . . ,, . , , ,. nazioni contenute negli articoli de 

cano il prestigio e I autorità de l le ] , njnità » 
forze dell'ordine pubblico, ma coloro 
cl»e le fanno intervenire nelle con­
troversie del lavoro ponendole al 
servizio dei sordidi intercisi di grup­
pi privilegiati del grande capitalismo. 

Nel 1921-22 centinaia e centinaia 
Hi lavoratori caddero assassinati dai 
briganti neri e le forze dello Stato 
lasciavano fare, non intervenivano 
per difendere i diritti del cittadino 
0 !a vita umana e spesso interveni­
vano solo per dare man forte agli 
assassìni in camicia nera. 

Ed oggi si ha la sfrontatezza da 
parte di uomini che vorrebbero es­
sere campioni di democrazia dì ve­
ntre a chiedere a noi se vogliamo 
ritornare alla situazione del 1921-
2922. Ma siamo noi, che abbiamo il 
diritto di chiedere: volete voi tor­
nare al 1921, al 1922? Volete tor­
nare alla politica degli eccidi, delle 
violenze e della repressione antipo­
polare? 

N e a quella situazione non si tor­
cerà mai più. Oggi ì partiti, le or­
ganizzazioni democratiche e le masse 
popolari hanno ben altra esperienza, 
altra capacità altra forza. Esse sono 
in grado dj difendere quelle libertà 
conquistate e quei diritti del citta­
dino (sanciti oggi dalla Costituzione 
repubblicana) che lo Stato liberale 
non solo fu incapace di difendere, 
ma non volle difendere. 

Le masse lavoratrici sono nel lo­
ro pieno diruto quando lottano per 
andare avanti, per conquistare mi­
gliori condizioni di vita e per rea­
lizzare quelle riforme previste dal­
la Costituzione repubblicana. 

E sorprendente che a soli cinque 
anni dal crollo del fascismo un capo 
dì governo, dei ministri e dei capi 
partito riprendano a raccontare la 
itoria d'Italia ed anche la più re­
cente quale l'hanno sempre raccon­
tata ì fascisti, quale veniva inse­
gnata dorante il ventennio nelle 

Al compagno Ulisse è giunto nel­
la stessa serata di oggi il seguente 
telegramma della Federazione Co­
munista modenese: 

e I lavoratori comunisti modenesi 
salutano la sentenza assolutoria di 
Ulisse come una nuova smentita al­
la calunniosa montatura contro la 
resistenza e la popolazione mode­
nese: manifestano a « l'Unità » glo­
riosa bandiera del movimento de­
mocratico italiano e al compagno 
Ulisse affettuosa solidarietà, impe­
gnando tutte le organizzazioni a un 
nuovo aumento della diffusione ». 

Ha le gambe stroncate 
dalle ruote di un treno 

MILANO, 21. — Le gambe netta­
mente stroncate dal treno ha avu­
to alla «stazione di Ga l lan te il 
47enne Giuseppe Ferrazzi da Caso-
rate Sempione. Il Ferrazzi, «ceso 
durante una sosta del convogl'o 
proveniente da Milano, si accinge­
va a risalirvi quando la vettura 
era già in movimento ma la mano­
vra non gli riusciva e dal predel­
lino finiva sotto le ruote. Traspor­
tato all'ospedale, il Ferrazzi vi è 
stato ricoverato in gravissime con-
d.zioni per l'abbondante perdita di 
sangue. 

Una serie di incidenti 
stradali nel comasco 

COMO. 21. — Una &erie di gravi 
disgrazie stradali è avvenuta nel 
territorio della nostra provincia. 
Mentre il 46enne Giuseppe Fasana 
fu Angelo, proveniente da Piazza 
S. Stefano, si dirigeva in motoci­
cletta a Grondate recando sul se­
dile postenose il 35enne Elio Ta-
sola, si scontrava nel pressi del­
l'incrocio dell'autostrada con un ra-
gnzzo In bicicletta, Flavio Introzzi 
di 16 anni da Como. Entrambi i 
veicoli ai rovesciavano ed il Fat i ­

na rimaneva ucciso mentre il suo 
compagno riportava soltanto lievi 
contusioni. Il ciclista è stato rico­
verato in gravi condizioni all'ospe­
dale. 

Un'automobile proveniente da 
Lissone ha investito a Lurago di 
Erba la bimba dodicenne Anna 
Maria Luraghi che, trasportata al­
l'ospedale di Erba, vi giungeva in 
fin di vita. 

Un altro incidente è occorso, in­
fine, al Sino'aco di Campione di 
Italia, Felsi Tagliaferri. Mentre al 
volante della propria automobile 
si dirigeva a Lodi, pare in seguito 
a sbandamento della macchina il 
Tagliaferri veniva sbalzato fuori e 
riportava vane ferite. E' stato ri­
coverato in gravi condizioni al­
l'ospedale. 

L'Alleanza Giovanile protesta 
per l'espulsione di Williams 

L Ufficio Stampa dell'Alleanza Gio­
vanile comunica: 

e Una delegazione della Segreteria 
N'azionale dell'Alleanza Giovanile ac­
compagnata dal Segretario Generale 
Luigi Ladaga. si è recata all'Amba­
sciata di Francia per protestare 
contro l'inaudita espulsione del Se­
gretario Generale della F.M.G.D. Bert 
Williams, dal territorio francese sotto 
t'accusa di « so\ versivlsmo ». 

La delegazione ha sollecitato un 
intervento presso il Governo centra­
le di Francia per trasmettere l'indi­
gnazione della gioventa democra­
tica italiana contro un provvedimen­
to slmile che colpisce tutti I parti­
giani oe iu pace del mondo. 

La Segreteria dell'Alleanza Giova­
nile. mentre esprime al Segretario 
della F.M.G.D. Bert Williams, la su3l 
incondizionata solidarietà. invita 
tutte le organizzazioni periferiche ad 
intensificare il lavoro in difesa della 
Pace e della libertà, popolari zzando 
largamente l'azione e '.e iniziative 
della Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica » 

rata una regolare organizzazione delle 
prossime Olimpiadi. 

La Federazione di atletica e ginna­
stica aveva infatti .informato lo scorso 
15 gennaio la Federazione atletica de,, 
lavoratori di voler porre fine all'ac­
cordo esistente sino a quella data. 
Era sorto quindi il problema d: de­
cidere quale dei due enti avrebbe do­
vuto rappresentare la F.nlandla nelle 
federazioni internazionali. 

Vani tentativi di conciliazione fal­
lirono, s:no a quando 11 sindaco di 
Helsinki invito le due associazioni ari 
Intavolare nuove d.icu^sjoni; irri ter.-. 
che durerà sino al termine delle gare 
in proursmma aer >e urn-- -n-» O .~\ 
Diadi. 

Padre é figlio morti 
in un incidente stradale 

ANCONA, 21 — In rn incidente 
stradale a Roccapriora di Falconara. 
socio stamane deceduti i oescatori 
Emidio Federici e Marino Federici, 
aadre e figlio, rispettivamente di anni 
13 e 18. A causa di uno slittamento. 
la macchina è andata a cozzare con 
estrema violenza contro una pianta 
determinando la morte .mmed:ata de: 
due disgraziati. 

Graziani — è semplicissimo: il Tri­
bunale può infliggere a Graziani 
al massimo la pena dell'ergastolo, 
che si muta in 30 anni per effetto 
elei condono. Tale pena deve però 
— secondo quel giornali — essere 
ridetta ulteriormente ad un massi­
mo di vent'anni per effetto di una 
attenuante che si concede ai de­
corati al Valor Militare E' questa 
— si dice — una facoltà che i 
giudici hanno sempre applicato nei 
processi di collaborazionismo. Do­
podiché la scarcerazione è presto 
ottenuta: si sommano tre condoni 
al periodo di cinque anni di car­
cere preventivo già trascorso quasi 
completamente. Si calcola che il 
oroeesso durerà un mese e la porta 
del carcere, per il criminale di 
guerra Rodolfo Graziani. ridilla 
spalancata verso la libertà 

/ / parere dì Sotgiu 

A proposito di una simile aprio­
ristica certezza che una parte della 
stampa mette in mostra con lo sco­
po evidente di influenzare i giudi­
ci, abbiamo voluto interrogare un 
penalista di noti sentimenti de ­
mocratici, l'avv. Giuseppe Sotgiu, 
perchè ci esprimesse il proprio 
punto di vista giuridico. Egli ci ha 
dichiarato: «Tutto il ragionamento 
che questo giornale presenta pei 
dimostrare in anticipo che l'impu­
tato Rodolfo Graziani verrà scar­
cerato, si basa sul fatto che vien 
data per concessa un'attenuante che 
invece sta alla facoltà del giudice 
di concedere o meno. Tale atte­
nuante è prevista nell'articolo 26 
del Codice Penale Militare, per 
un duplice ordine di casi: gravi 
lesioni personali riportato dall'im­
putato in fatti d'anni o in servizi 
di guerra, oppure alti di valore da 
lui compiuti nelle stesse circostan­
ze. Ma il Codice dice espressamen­
te che la pena può essere dimi­
nuita e non già che deve essere 
diminuita. Le previsioni di quel 
giornale sono dunque perlomeno 
inesatte da un punto di vista giu­
ridico: basta infatti che 1 giudici 
siano convinti della gravità del fat­
ti che si imputano al Graziani, 
perchè tale attenuante non venga 
concessa. Val forse la pena di ag­
giungere che nel progetto l'atte­
nuante era effettivamente obbliga­
toria. Se poi il legislatore ha rits-
rmo di dovere abbandonare tale 
esposizione e di adottare il cri­

terio dell'attenuante facoltativa, è 
stato in considerazione di un fatto 
ben preciso: l'obbligatorietà di con­
cedere quell'attenuante avrebbe 
nfatti ridotto i decorati al valore 

e i feriti di guerra allo stato di 
individui irresoonsabili di fronte 
alia legge, contro i quali — qua­
lunque crimine avessero commessa 
— non si sarebbero potute adot­
tare pene adeguate. Nel caso spe­
cifico ritengo che l'articolo apparso 
si: quel giornale sia — oltre che| 
giuridicamente inesatto — anche I 
nssoiutamente irriguardoso ver=o il 
Tnbura'e giudicante. E' assoluta-1 

mente inaudito il fatto che — ancor 
prima che cominci il processo — 
organi di stampa comunichino con 
certezza e precisione di dati il ri­
sultato del medesimo. Considero 
anzi tale atto come lesivo della 
dignità della Magistratura *. 

Arrestato a Trovcs 
un marito violento 

T R O V E S (Francia). 21. — Il 
26onne Guiliette medita oggi, nel 
silenzio di una cella, sull'opportu­
nità di mostrarsi più gentile con 
la propria consorte. 

Infatti nella giornata di ieri, nel 
corso di un litigio che e^li ha de­
finito «piuttosto vi\ac° - lui affer­
rato la moglie, l'ha s. . 1 1 ta­
gliandole 11 volto con • In netta 
per barba, le ha rovesc. . in testa 
una bottiglia di Inchiostro della ca­
pacità di un litro, le ha tagliato a 
zero « capelli, le ha tagliuzzato i 
vestiti e cosi ridotta l'ha cacciata 
di casa. 

Alla polizia sopraggiunta il \ io-
lento ha • fatto invano presente II 
noto proverbio « fra moglie e ma­
rito non mettere il dito ». 

sigila. L'uomo di età indefinibile 
uscì sui piazzale, cercò un taxi 
diede l'indirizzo: stazione maritti­
mo. Gli impiegati della dogana e 
gli addetti «i passaporti esanima­
rono 1 »noi documenti e il baga­
glio: lutto in regola, passaporto ri­
lasciato direttamente dal Ministero 
degli lsteri, doveva essere un per­
sonaggio importante, forte un di­
plomatico o un parerne di diplo­
matico. Meglio non rischiar*? * gra­
ne ~>: gli agenti M sbrigatono: 
« Tout est • en icgle, monsieur: 
voici voti e billet, voti e pas-
seport, vos papicrs ». Tutto ni re­
gola. L'uomo sali a bordo del pi­
roscafo Campana. Poche ore dopo 
la nave salpò, diletta a Rio de Ja­
neiro, Brasile Roger Peyré, il per­
sonaggio più misto .'oso dtllo scan­
dalo Fcvers-Mas\ arerà lanciato la 
Francia. 

Conti in banca 
AlL'ur nvo ite' Sudumer.cu, Ro­

ger Pei;re co»1 pi u»n piccolo tra­
sformazione, appropriandoti il no­
me del fratello. Ecco, sarà megl'o 
rijarc le pre tentazioni: Francois 
Peyré, Avenidi General Gliceno 
335, Rio De Janeuo. Un apparta­
mento lussuoso, conto corrente in 
banca (c/c 11. S257 sulla BNCl, 
agenzia Jouffroy), gli «affari», il 
« lavoro » che riprende. « Rappre­
sentante, m attesa di qualcosa di 
meglio —- jeriue «Francois» Pey­
ré al suo amico e socio Joseph Co­
sta, Rite Al-Djazua 53, Tunisi —. 
Ho potuto servirmi di tre racco­
mandazioni che mi ha dato il no­
stro amico R:, e che mi sono stale 
veramente preziose J>. 

Sapete già clu e Peyré; l'amico 
dell'indocinese Van Co, dei Gene­
rali Rcvers e Mast die ebbero da 
lui un milione a testa, l'amico del 
sindacahsui socialdemocratico Bou-
zanquet e del deputato socialdemo­
cratico Le Trouquer, vice presiden­
te dell'Assemblea Nazionale, che 
ebbe da lui mezzo milione, uno de­
gli organizzatori dell'intrigo con 
cui il gruppo lievers-Mast-Van Co-
Bao Dai voleva impadronirsi dal­
l'Alto Commissariato per l'Indoci­
na e fare milioni a palate con i 
traffici valutari r Ir concessioni di 
canee" 

Moch chiude un occhio 
Ma Peyré armai era pericoloso, 

m Francia: i suoi amici (protetto­
ri o protetti?) erano potenti 7iia 
avevano anche paura, lo scandalo, 
soffocalo in settembre, si avviava 
a scoppiare irrimediabilmente. Me­
glio farlo scappare, -meglio non 
correre il rischio di farlo interro­
gare ria qualche commissione d'in­
di.està. Perciò ci si erano messi in 

gli aveva fatto avere ti passaporto, 
e il Ministro degli Interni Aloch, 
socialdemocratico, che si era di­
menticato di farlo sorvegliare- Tan­
to occupato in quei gtorni, povero 
Moch, impegnaliss'.mo a studiare a. 
Roma, assieme al suo collega Se ci­
ba i « piani K » dei comuii'Sti. Lo 
spiegò poi alla commiss one d'in­
chieste, e come dargli torto.' Il do­
vere prima di tutto. 

D'altronde in trunaa era rima­
sto un fedele compagno di partito 
del Moch, il direttore del servizio 
di spionaggio e controsi>.uiuuti

i,o 
liibière E a Peyré, infatti, prò • •-
de lui, assieme ad un terzo saci'il-
democralieo, il segretario iu, s 11-
ducato « Force Out'ru're >• .Wì-ert 
fìouzanquet. Furono questi <!(<; ad 
organizzargli praticamente / . iuya, 
.11 un modo veramcn.e } e. 'elio. 
Gli diedero anclie tre rac 0.1' H.JU-
zioni, quelle appunto di cu j.nrìa 
• Francois» nella lettera ui-etiti al 
Costa di Tunui, quelle dategli ja 
R , ossui da Ribicie. 

E così il gioco era fatto: l'ai ven­
turiero era Ut l'euro. In trancia 
il fratello, quello che gli aveva. 
prestato il nome, concedeva anche 
interviste sfottendo la polizia: « So­
no persuaso — dichiarava a Le 
Monde il 18 gennaio — che la no­
tizia sa perfettamente dov'è, ma 
forse non ci tiene a ritrovarlo ». 
Già, è un po' la storia dt Giuliano 
m Italia: meglio lasciar perdere, 
e se volesse andarsene senza com­
binare guai e fare nona, « ponti 
d'oro ». 

Tutti nel fango 
Guardate il caso Pejre. Reveri, 

interrogalo dalla comm<s.one d'in­
chiesta accusa tutti; accusi l ex Mi­
nistro delle Colonie Coste-i lei et 
(democristiano) di aver >• coperto » 
i trafficanti di valuta e di l.cenze 
d'importazione-esportazione; accusa 
il Ministro delle Informazioni Teit-
gen (democristiano) di aver trafu­
gato telegrammi; accusa Van Co di 
riempirsi le tasche con traffici il­
leciti; accusa Wybot, il capo del 
Servizio di Sicurezza Territoriale, 
di omosessualità. Accusa a destra 
nisce la prova) una condanna ci 
carcere per offesa al pudore, 'e 
sciando intendere dir si truUu. a 
di omosessualità. Aecus.i a des ' tt 
e a manca, e il mare di fu.iqo <•!.« 
sta sommergendo la classe dir" eti­
te francese sale, sale. Ma quando 
gli chiedono di Pcyiè, delle il­
lazioni di Peyr°, allora tai e. E an­
che per questo s.lenzio, sopratutto 
per questo silenzio, il fango tede 
ancora, ancora. 

«Ma perchè? — gli diiedono — 
E' forse più. potente di le:? ». « SI 
— e costretto a rispondere il ge­

lanti ad organizzargli o facilitarqli\nerale ambizioso e orgoglioso». E 
la fuga: fra gli altri il Ministro degli 
Fulcri Schuman (democrisuano) che 

Il Pùmo ifHIii rinarrila 
(Continuazione dalla prima pag na) 

Tutti 1 lavoratori metallurgivi della 
provincia di Genova sospenderan­
no per due ore e mezza il lavoro 
nella mattinata di oggi in segno di 
solidarietà con le maestranze della 
« San Giorgio » e delle - Fonderie 
e Acciaierie liguri * colpite dal li­
cenziamento. Sospens'oni de! lavoro 
per gli s te^i motivi 1 cn»ono se­
gnalate da Mercato Saraceno (For­
lì), da Pavia, e dalla provincia di 
Vicenza. 

Le ripercus.-ioni che la Conferen­
za economica della C. G. I. L. ha 
avuto nella s'ecsa stampa governa­
tiva hanno preoccupato seriamente 
il governo. Campilli e La Malfa, i 
due ministri che avevano scrupolo­
samente seguito i lavori della 
Conferenza, si sono recati a rife­
rirne a De Gasperi, mentre per 
tutta la macinata di ieri il CIR ha 
discusso della questione degli in­
vestimenti per fornire un imme­
diato spunto propagandistico che 
servisse in qualche modo da con 

ria del nuovo pres.dente dcll'IRI. 
Il ministro repubblicano vorrebbe 
athdare questa delicata carica ad 
un funzionario statale, per poter 
ciircìtamentc controllare il settore 
d i l l e industrie gestite dallo Sta-
.0. ma gli altri ministri si sono 
npp-st: proponendo il senatore d. 
e Meritasti. Questo primo contra­
sto che non è stato ancora risolto 
si è intrecciato con quello più pro­
fendo che divide Campilli e Fella. 
L'attività del primo dà infatti un 
enorme fastidio al ministro dei bi­
lancio cui spetta di fissare la linea 
economica del governo ed espor­
ne il programma di fronte alle Ca­
mere nei primi giorni di marzo. 
L'otteggiamento del Viminale di 
fronte al piano della C.G.I.L. sarà 
pifcisato dallo stesso Oe Gasperi 
nel suo prossimo discorso al Se-
nr.to. E' facile però intuire che es­
so è stato anticipato ieri dal Mes­
saggero il quale in un articolo 
piuttosto insulso riconfermava in 
p eao la volontà del governo di 
persistere nell'attuale l.nea di de-

traltare al dibattito de)' Quattro] nazione e di compressione di tutti 
fattori produttivi. Fontane... Informatori ufficiosi han-' 

no fornito ai giornalisti la solita se­
rie di notizie sui fantomatici pian: 
di 120 miliardi escogitati da Pel'a 
e su 250 miliardi che Campili: 
avrebbe scoperto esser stati stan­
ziati ma non erogati. 

A parte questa montatura pro-j 
pagandistica il dibattito in seno al j Martrdi propino dinnanzi 

BOVOLATO IN ASSISE 

Impedì l'attuazione 
del cambio della moneta 

./ fango sale, perche Pryrc e un 
ricercato per reati comuni, toi<-
dannato a morte m coiiiuma' iti, 
condannato alla indegnità naziona­
le ed alla confisca dei beni nei 1045 
quale denunciatore di putr'oti •• 
agente della Gestapo. Enovre Rc­
vers di lui ha paura, eppure e a 
un individuo s inde che Rercrs 
«prima» ai rivolgeva ppr otten-rm 
Udienze, per far appagqiare can­
didature. per " far camera <•; per­
chè Peijrè, l'avventuriero, nella re­
pubblica franceur d< Moch, di B'~ 
dault e di Qneuitle aveva porte 
aperte dovunque, era ricevuto «-d 
accontentato da ministri e da depu­
tati, da generai' e da banchieri. 1.9 
prove? Ce ne sono a dozzine, let­
tere e lettere e documenti di" 
l'Humanitè, il giornale del P. C. 
francese, va pubblicando di giorno 
in giorno. Eccovene una, in> iat 1 a 
Peyré il 10 ottobre 1947 dull'c u '-li­
te di Revers comandante Brav­
ici. Distruggere dopo letuir?. \ia 
scritto in un angolo: ma Peyré d"• 
ve essersene d'inenti^nto. 

Lettera d'affari 

alia 1» £*-
CIR sembra sia stato centrato sulla * r w n e d r , : * ° ° r t ' d l **•**% pr<*:eduta *»i 
ripartizione delle competenze tra • °°mm- Spa?nuo:o. 
Campilli e La Malfa e sulla nomi-

DOPO L'ESPLETAMENTO DELLA LUNG4 PERIZIA PSH-HUTRICA 

Pia Bel lenta ni trasferita 
dal 111 a 11 irò 111 io di Aver la a Como 

Fenomeno atmosferico 
in un paesino del Friuli 

IIDIXE, Il — A Cancboia Montana 
dl Faedis, paesino al disotto del qua­
le, ieri sera, un ritto velo di nebbia 
ammantava la pianura friulana, è 
«tato osservato un eccezio-.aie feno­
meno atmosferico: il CIPÌO che era 
perfettamente «ereno si mostrava dal­
la parte nord-onentale t nto dì un 
rosso sangue di impressionsme vi­
vezza. Il fenomeno è durato da :c 
S1.30 alle 22 circa. 

Divergenze appianate 
nelle Federazioni finlandesi 

HELSINKI, Il — Fra l due maggiori 
enti sportivi finlandesi è stata Anal­
mente conclusa la pace, ed è asalcu-

AVERSA, 21. — La contessa Pia 
Bellentani lascerà domani il mani­
comio Q'I Aversa, diretta al carcere 
mandamentale di Como. Il trasfe­
rimento e stato disposto dallo stes­
so ministero della Giustizia in se­
guito anespieiamento della peri­
zia psichiatrica dei professori Fre-
da e Saporito. L? ragioni del tra­
sferimento vanno inoltre ricercate 
ne! fatto che la Bellentani è rima­
sta ricoverata nel manicomio di A-
versa per ben due anni .superando 
il periodo necessario per la dovuta 
perizia psichiatrica. 

In un primo momento sembrava 
che il prof. Saporito fosse d'accordo 
nel riconoscere alla donna il vizio 
rarziaie di mente. Stando però al­
le ultime voci raccolte in ambienti 
bene informati, sembra che ciò o'eb-
ba essere del tutto escluso. Risulte­
rebbe così dalla perizia che una 
donna sana di mente fu la protago­
nista della tragedia di Villa d'Este. 
Queste anticipazioni non sono statr 
finora smentite e si ha ragione di 
erodere in un vero colpo di «rena 
nel caso Bellentani. 

E' noto che dalla perizia dipende­
rà lo svolgimento del processo che 
prossimamente si terrà a Como. Ad 
essa potrà uniformarsi la Corte per 
stabilire la pena da infliggere alla 
contessa assassina. 

Frattanto la Bellentani tntecorra 

tranquillamente le 
niente affatto impress 
conclusioni che trarrano 
; o'ue psichiatri. 

P. M. Ooaiai. Guar-
nrra. comparita l'ormai famigerato la!-
.̂ iflcatori di monete G.ovanni Bo\o!ato, 
.replicato in uno d»l p-u scandalosi falsi 
njtnrr.ari r prpclsamrnf nr'.« «ottra7:o-
n« di a.e in* p"i;-.co> p-*r la «lampa di 
oisl.rtìi di nuova raX..<mf. Co impedì 
aTo Stato Italiano 1; camb-o d":!a mo­
ntiti 

ParticoIarruTi!» :I B -̂.o'.-ito * chiamato 
* rL-pond-r'' d--"a faiMflcaz:on» dì b:-
?:!<•:•.; « Am-Iirr » da 1.000 e di 5no. p*i 
:n ammontare di o tre 50 milioni. 

I .Vc-in! comp:.r: d%l s.jddnto. tra cui 
|Zanno:ti, Oì«\s:ini. 1 frairl'i Panmoni 
I r-d altri, furono (?ià grjd-rati dalla 1» 
JS*7.OT>C dc'Ia Corte di A«ae di Rema r 
l condannati a pene varianti d«1 12 al 6 
anni dl rpelus'on?. Altri compiici saranno 

Uccide lo zio 
con coltellate alla schiena L'ultima giornata 

A' carnevale a Viareggio NAPOLI, 21. — Per tvxU.i rr-otivi,, 
nelle campagne del comune di Ma- 1 I 
rigliano. si e svolto un gravissimo v r A n w ^ t n 91 1 • „ ! ! . „ , 
fatto di «sangue. Un giovane di 20 WAREOOIO. 21 — L ult.ma 
anni ha uccao con numerose co.te.- ' g.ornata del ..carnevale . di Via-
late aila schiena il proprio zio 

L/agrlcoltore 55enne Domenico Espo­
sito bi trovava 'r. campagna Insieme 

*tanra d*e'i avr.t: A'fon«o Patino * Giu-
;-»FP* B-r'lr.sNfri. fj sottoposto a prrfia 
j ifchiatrtra r rioorrrvo. ma. pt:r ».«fn-
' io r-sjltaro eh? att »'n-.»mt e?:i * in uno 
! * t̂o pMrhioo ar.r,n-.a>. pure e «tavo 
! *c ttso eh» ai t'T.po rf'-i fatti criTilnoxi 

<<• .n ma aio d; m«ntr. 

regg.o ha visto un'alba pioviggi­
nosa. La piogg.a infatti è continua­
ta a cadere ad intermittenza fino 
a poco prima delle ore 10, poi è con un cognato, allorché li cavallo d« 

quest ultimo sfeirava contro il pa-, , . , 
drone un poderoso calcio. abbatten-| tenuto fuori jl sole 
dolo al suolo. A breve distanza si tro-1 Fra una battaglia di cerandoli 
vavano l'agricoltore Michele Calabròje due fitte ali di folla ha avuto 
e Vincenzo Camposano. dl anni 20, suo quindi inizio la sfilata dej 15 grar.-
•n , p?- :*m££°3!™ ^ «n?£'er.hJ ^ C£!" k : ° - c i e*™ e del le mascherate .r. .0, ii quale diceva al.o.zio cne ai po-l _ . , . 
<to de! padrone egli avrebbe ucciso ! e r uPP°. inframmezzate da numera 
addirittura la bestia Lo zio tentava, s.ssime musiche e se cu ite dalle ivu-
di fargli comprendere che la punlzio- ' schere isolate e dal corteo drl.i 
ie era Inadeguata e che in fondo la'automobili e delle carrozze addol>-
bestia non era responsabile dì aver b & t e e d i n n o r a t e . Per oltre tre or* 
sferrato ;i calcio polche non aveva |^ 
cofc!en7a dl ciò che faceva. Il nipote.) 
vistosi contraddetto, ni esasperava re 

é continuata la sfilata fino a eh 
uno scoppio fragoroso e smiultat d 
di mortaretti od il lancio m o: 1 
di molti palloni raffiguranti le \r.-
r;e maschere italiane, che 1̂ M.-..> 

y 

L E « K D I Z I O N I D T 
C t T L T U R * S O C I A L E » 

' hanno pubblicato 

I MONOPOLI ELETTRICI 
CONTRO LA PRODUZIONE 

Un int«r«ss*nt« rpccolta di dati 
•» aliatici sulla situazione delle 
-Austrie elettriche ita'iare 

e ver* cause delle crisi e del 
• ogresaivo aumento delle tariffe 

? concrete soluzioni del prò 
e r i oell'e'c i - c a con.enute 
ei piano di r i cc i unone delia 

C.Q IL 

\».viu:«tate 11 ro'une'io al Centro 

pittando con aspre??». 
In breve tempo M accendeva fra| 

t due tira vivace d'^cirvilor.e che sa 
rehbe degenerata tn una lite se norij,.»- _..,,,,,., „ , ..,.,,, J ,_„ , ,„„: . 1 « _ 
fossero intervenuti «Uri agricoltori a 3 " • n ' a ™ " •" )^ie direzioni m i nfJu«iona stampa a* .a Federa*. 
separarli ciclo, non ha dato il segnale di c c s - | | comunista e In tutte le Librerie 

Foco dopo, però. U giovane Cam-1 «azione del c o n o . 

o Caro amico, il padrone (Revers, 
in quel momento capo di S.M.) na 
ricevuto stasera C. F. CCAS'O Tl> 
ret - n.d.r.^ eli*» pi; ha cow; </l r n 
di chiedere un'udirnza a R. (TI ' y . -
i .cr, M.nistro dell.-» Giier.\-i - cj' <"1 
tempo - n.d.r.) per art re '•< •; I'U 
t/rui spiegazwn".' Beninteso •/ • a-
drone non farà questa do" ri •:• •'£ 
udienti se non quando voi ;.!' a re-
'e detto che può farla. Sai,:: . tji<i-
velet *. Aspet'a l'au'onzzaz.one, l 
signor generale. 

Ed è ancora a Peyré che si r;-
Volge per s-ip.-re con:e lanun le 
cote al Cons'g' o dei M:v:s''i. E' 
sempre Bravele* de « n v , -11 da­
ta 22 gennaio IS48. •• C-m ' ." I ' .O , 
avete qualche notizia '•• »va rrl-j. 
Uva alla costituzione di vr.n Stato 
Maggiore inte--arviite? Si ne é 
parla'o nell'i Limo i'r.r.s ni , :',*". 
Ministri? S.nre an.ciiie ;»)•• o 
Bravdet r. £ ' eia; f.oss-b Ir? Coi..e 
può avere Cesi';: informai mi, ta-i-
to riservate? Diade der.ra l tuo 
potere? Il suo curr.culjm \ :-e rt 
'nscg^crà qualche cns-i. Membm 
del partito fas'-is a tì. Dcr oi, nel 
1939 è agente ''el -Drvreme h'i-
reau-o, lo spioocgi-o irancese; i"I 
1940 agente dello sp'onaqg.n »fn--
ricano, FOSS; coniemporanenniea-
tc spia della Gestapo, in omaggio 
alle buone redole del doppio gio­
co; e contempo'arsamente an- ora 
membro dell'Ore ir.izzazione della 
resistenza ni seno all'esercito; uo­
po il 1947 agente dello SDECE, il 
servìzio di spionagg o e controspio-
naggio alle d re"e d pendenze del­
la Preriden-a d'I Consiglio 

Peyr domina nei Ministeri e nei 
Comandi militari, Peyré è l'uomo 
che ci vuole per chi si propone di 
controllare i gangli vitali di un 
paese quale è questa Francia bor­
ghese «s • occidentale D. Gli ame­
ricani, che di sn.e se ne intendo­
no, lo prendono al loro servizio. 
Peyré diventa l'uomo del patto 
atlantico. 

Questo il segreto di Peyré: e tut­
ti ci sono dentro fino al collo, nel 
fango, e ora che lo scandalo è 
zoppiate la classe dirigente fran-
1 "se, 1 .t>joi * uomini di punta», ti 
•ccapigliano, si insultano, si atta'c-
•ano. E non capiscono che son tut-
•1 par-, sporchi allo stesso modo, 
• corchi di « peyrismo »; non ca­

scano che, a vederli smaniare co-
; , par dl vedere qualcuno preso 
ella morsi d^lle s'ibbie mobili. 
lii.'hc Quello .•»• a'ii'a, ma ogni mo-

i i imento che fa lo sospinge verso 
' .1 fondo, e il fnngo vale, sale, mie 
fino a toffacario 

GIORGIO COLORN1 
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IL PROCESSO PER 1 FATTI DI ABBADIA 
t 

Continuano nell'aula del Tribunale 
le precise accuse contro la polizia 

II P.M. tenta di contestare le denunce - Una strana frase 
del Presidente della Corte e la pronta risposta della difesa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
L U C C A , 21 — Nella lunga e 

(grammatica udienza di teri, del 
processo per i fatti di Abbadia, 
venne concluso l'interrogatorio di 
tutti gli imputati a piede libero, i 
quali hanno potuto quindi fare fi­
nalmente ritorno ad Abbadia. Coti 
l'aula stamane appare semivuota 
perchè i banchi di fronte alla gab­
bia, che fino a qualche giorno fa 
erano occupati dalla folla degli im­
putati, oggi sono completamente de­
serti. 

Stamane tono stati Interrogati i 
primi sette detenuti ed anche que­
sta udienza ha avuto le sue fasi 
drammatiche perche gli imputati 
hann.Q continuità a denunciare 
apertamente le violenze e gli abusi 
subit i dal la pol izia. 

Quando il giovane studente Lido 
Bellati ha dichiarato di aver visto 
nella caserma dei carabinieri il 
coimputato Bruno Fiori venire fuo­
ri da una stanza, aopo aver subito 
un interrogatorio, in condiz ioni p i e ­
tose tanto da p e r d e r e i sensi per 
le bastonate ricevute, il P. G. Ago­
stini si è levato per tentare di far 
smettere queste dichiarazioni degli 
imputati che pongono sotto accusa 
la pol iz ia . 

— D o u e f o g l i a m o arrivare?! — 
ha esclamato enfaticamente il P. G. 

— Vog l iamo arrivare a far luce 
su tutto — ha risposto uno degli 
avvocati. 

— Gli imputati affermano di es­
sere stati bastonati . D e v o n o al lora 
portare dei testimoni che possano 
giurare di averli visti mentre era­
no bastonati. 

Questa richiesta del P. G. è tanto 
assurda che provoca il riso e frasi 
ironiche da parte del pubbl i co e dei 
giornalisti. Lo stesso Presidente 
Renis se ne accorge e tenta di met­
tere riparo ma, a sua volta, si la­
scia sfuggire un'affermazione an-
ra più grave. 

P r e s i d e n t e : Va bene, lasciamoli. 
dire. Tanto tutte queste dichiara­
zioni lasciano il tempo che trottano. 

Opportunamente il senatore Bo­
rioni che fa parte del collegio di 
difesa prende la p a r o l a p e r prote­
stare chiedendo che le denuncie 
d e g l i imputati siano verbalizzate 
nella maniera prescritta dalla leg­
ge: — A'on è esatto — dice il se­
natore Borioni — el le l e dichiara­
zioni lasceranno il tempo che tro­
vano: ce ne serviremo anche in 
altra tede. 

Un altro de tenuto che venne ba­
stonato dai CC. è Agostino Benzi: 
lo bastonarono fino a fargli vomì-
ture sangue. E' coinvolta npll'epi-
sodio della bomba scoppiata pres­
so l'autocarro della Polizia. Egli si 
trovava a passare sul patto con il 
suo carretto e veniva ferito da una 
schegqta al volto- In seguito a que­
sta ferita fu individuato, arrestato 
e accusato di resistenza aggravate 
alla forza pubbl ica . Giustamente 
gli avvocati fanno notare che il 
Benzi è in realtà una parte lesa. 

Un imptitato la cui innocenza ap­

pare poi in maniera luminosa è il 
minatore Luigi Bechlni. E' accusa­
to di aver partecipato alla costi­
tuzione di blocchi stradali. In quei 
giorni egli aveva il braccio destro 
ingessalo. Gli accusatori lo indica­
no per la statura e per altri par­
ticolari banali e comuni ; ma nes­
suno parla del braccio ingessato. E' 
quindi evidente la falsità de l l 'ac­
cusa. 

Anche il m i n a t o r e Graziano 
Sbrolli è accusato di at?er cost i tu i ­
to blocchi stradali. Da document i 
che esibiscono gli avvocati in aula 
e dall'interrogatorio risulta che il 
16 agosto sua moglie ebbe un bam­
bino. Lo Sbrolli viveva m cesa so­
lo con la moglie e, come verrà i 
testimoniare anche la levatrice, fu 
dal giorno 15 sempre ad assistere 
la partor iente . 

A i i cbe Vittorio Bisconti e Castel­
li Pietro sono accusati per i bloc­
chi stradali, m a c o m e iecero fin 
dal tempo delle indagini anche in 
udienza negano ogni addebito. Il 
Bisconti inoltre dice che blocchi 
veri e propri non c'erano, tanto 
che egli vide arrivare normalmen­
te e stazionare sotto casa sua la 
corriera della SAVA. 

Fulvio Piccini, sempre per i bloc­
chi stradali, venne arrestato inter­
rogato e rilasciato. Poi fu nuova­
mente arrestato « p e r c h é — ha di­
chiarato nel suo verbale il mare­
sciallo dei CC. — in paese ci fu­
rono persone che si meravigliaro­
no per il suo rilascio ». 

Oltre Guido Mambrini e Igino 
Fiori sono state interrogate due 
donne anziane che languono m 
carcere da d iversi mes i , Vittoria 
Contorni e Assunta Pacchienni. 
Sono accusate di aver bastonato 
una certa Sabatini: come già fe­
cero in istruttoria negano ogni ad­
debito. 

Pres idente : E allora perchè l? 
Sabatini vi avrebbe accusate? 

Pacchier in i : E' chiaro. La Lnia 
Sabitini era fidanzata con un ra­
gazzo che poi l 'abbandonò p e r fi 
danzarsi con mia figlia. La 
sapendo bene che io sono comu­
nista e che partecipai al corteo di 
protesta per l'attentato a Togliatti, 
si volle vendicare accusandomi di 
avermi vista fra coloro che l'ag­
gredirono z>. 

Naturalmente ai carabinieri bastò 
il fatto che la donna accusata, fos­
se iscritta al Partito Comunista per 
credere alla Sabatini. 

Il processo è stato rinviato a lu­
nedì prossimo. 

R I C C A R D O L O N G O N E 

slvl 277 anni di carcere. U P. 
invece ch ies to l 'assoluzione 
.mputatl 

M. 
di 

h a 
37 

L'on. Vigorelli ferito 
in un incidente d'auto 
SI è appreso solo Ieri sera che nella 

notte di sabato scorso, verso le ore 
1,30, l'on. Ezio Vigorelli, segretario del 
Gruppo parlamentare dei P.S.U., m e n ­
tre si dirigeva in macchina, in c o m ­
pagnia della consorte s lg. Diana, ver ­
so la sua abitazione, in v ia X i m e n e s 
4 è scampato da un inc idente d'au­
to che avrebbe potuto avere ben più 
gravi conseguenze: la sua macchina, 
transitando per Via Nomentana, ha 
cozzato violentemente contro un tram, 
L'on. Vigorelli e la Slg. Diana si so-
no fatti accompagnare nella loro abi­
tazione dove hanno subito ricevuto 
le cure del caso dall'on Prof. Comla, 
il quale ha riscontrato al deputato 
l'Incrinatura di una costola e varie 
contusioni e alla signora contusioni 
e stato di choc. Nella giornata suc­
cessiva il prof. Morelli ha visitato 
l'on. Vigorelli che è invalido di guer­
ra. Le condizioni del due infortunati 
non sono preoccupanti . 

M A N C H E S T E R — Il dott . Sanders , assassino « per pietà », compare 
davant i a l la Corte che d e v e g iudicar lo . E' c o n lui la mogl ie , l evatas i 
dal Iet to per presenziare a l dibattito, s ebbene ammalata . II processo , 
ohe dovrà r i so lvere la tanto dibattuta ques t ione del la « eutanas ìa » ha 
destato l 'Interesse di tu t to i l mondo- C o m e è noto i parent i de l la v i t ­
t ima s i s o n o offerti di t es t imoniare a favore de l dottor S a n d e r s 

DOPO IL SELVAGGIO ATTACCO DELLA CELERE 

Gli studenti di Napoli 
presidiano l'Università 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I sciopero ad oltranza, ribadendo le 
riuendica2ioni avanzate. L'agitazione 
degli universitari è maturata — si 

NAPOLI. 21 — OH studenti uni­
versitari di Modena hanno fatto lo 
sciopero per gli incidenti capitati ai 
rolleghi di Napoli. Tutte le univer­
sità italiane si sono dichiarate soli­
da/i con la lotta degli studenti na­
poletani che si sono Imposti da un 
giorno all'altro, all'attenzione della 
opinione pubblica. 

Assieme a milioni di altri cittadini 
essi si sono visti colpiti nei loro in­
teressi e nella loro civica coscienza. 
ed hanno reagito con un entusia­
smo di primo Risorgimento, cosi co­
me hanno fatto e fanno giorno per 
giorno gli operai, i braccianti, gli 
impiegati, per non farsi sopraffare 
dallo stato di cose che è stato creato 
nel nostro Paese dal Governo. Gli 
stzdtr.ii dopo la guerriglia di ieri. 
sono infatti rimasti a presidiare 
l'Ateneo creando nelle facoltà sim­
bolici fortini. 

La solidarietà che hanno avuto da­
gli altri cittadini — per la continua­
zione della lotta — è stata pront". 
larga profondamente fraterna. Le 
maestranze delle manifatture tabac­
chi hanno inviato pacchi di sigaret­
te. Vi Sa al meccanica cibi e denaro. 
l'Alfa Romeo altra roba, il Comitato 
di salvezza bambini oltre 60 coperte. 
Un enorme corteo dopo mezzogiorno 
ha attraversato le strade dei centro 
della città. 

Il Senato Accademico intanto ha 
respinto oggi tutte le richieste che 
ieri pareva aver accettato sotto la 
spinta delle dimostrazioni. GH orga­
ni rappresentativi degli universitari 
da parte loro hanno proclamato lo 

DOPO LA SCOPERTA DELI/E S P I E AMERICANE A SOFIA 

Gli Stati Uniti hanno rotto 
le relazioni con laBnlgaria 

I attività spionistica della Legazione U.S.A. nella capitale bulgara - Dichiarazioni di Hof-
finan e Acheson sull'ERP - L'industria giapponese per una ripresa commerciale con la Cina 

Le richieste del P. M. 
al processo di Lucerà 
LUCERÀ. 21. — Al termine di una 

lunga requisitoria contro 1 70 lavo­
ratori Imputati nel fatti avvenut i a 
San Severo ne! luglio 1946 il P. M. 
del la Corte d'Assise di Lucerà ha 
ch ies to dur!66lme e Ingiuste c o n ­
danne per 51 imputat i per compiee-

W A S H I N G T O N , 21. — Il D i p a r -
t ,mento di Stato annunc ia c h e gl i 

Lina,]stali Unit i h a n n o interrotto l e r e ­
laz ioni d ip lomat iche con l a B u l ­
garia. 

La dec i s ione cos t i tu i sce l a r e a ­
z ione amer icana alla r iso luzione di 
S o n a d i processare d u e e x - d i p e n ­
dent i de l la L e g a z i o n e deg l i Stat i 
Unit i e a l tre t r e p e r s o n e a c c u ­
sate d i a v e r e e serc i ta to l o s p i o ­
nagg io a profitto d e g l i S tat i Un i t i . 
La l e g a z i o n e deg l i s ta t i U n i t i a 
Sofia, ret ta d a l m i n i s t r o R e e d 
Heath , e r a d i v e n t a t a u n c e n t r o di 
complo t t i e d i sp ionagg io . 

S e c o n d o l 'atto di accusa , p u b b l i ­
cato Ha?ia •tsrupa bulgara, g l i im­
putati h a n n o operato s l l e d i p e n ­
denze d e i serv iz j di sp ionagg io 
amer icani ai qual i hanno t r a s m e s ­
so informazioni di carattere p o l ì ­
tico, e c o n o m i c o e mi l i tare . Il d o ­
c u m e n t o r ive la poi c h e l 'att ivi tà 
os t i l e a l la Bu lgar ia d e l l ' e x - M i n i -
stro deg l i Stat i U n i t i a Sofia B a r ­
nes è s tata cont inuata da l s u o s u c ­
cessore ed a t tua le rappresentante 

L'UNITA" S I N D A C A L E RISPONDF ALI K M I N A C C E D I B I D A U L T 

Sciopero generale a 
di 70 mila operai della 

oltranza 
"Renault,, 

Duclos chiede un dibattito parlamentare sulla politica di repressione del governo 

amer icano Donald Reed H e a t h i l 
qua le , ira l 'altro, h a avuto contat ­
ti c o n Tra iche K o s t o v subi to d o p o 
il suo arr ivo a Sofia. L'atto di ac­
cusa af ferma a n c h e c h e l a l e g a ­
z ione amer icana n e l l a capi ta le b u l ­
gara è stata trasformaca, a segui to 
del l 'at t iv i tà spiegata dai d i p l o m a ­
tici s tatunitensi , « in u n centro di 
complot to e d i sp ionaggio contro 
la Repubbl i ca P o p o l a l e B u l g a r a ». 

I d u e e x - i m p i e g a t i d e l l a l e g a z i o ­
n e c h e figurano tra i c inque i m ­
putat i r i spondono ai n o m i di M i -
chail Chipkov e J i v k a R i n d o v a . 

N o n è ques ta l a so la rot tura c h e 
è stata c o m p i u t a oggi d a l D i p a r ­
t i m e n t o di Stato . Pas sando ai rap­
porti interni tra gl i occidental i , si 

Mac Arthur il bast ione del la p o ­
litica americana in As ia . L'In* t p -
prende che l ' industria e i ijrr.ndi 
esportatori e importatori del G i a p ­
pone hanno chies to al G o v e r n o di 
Tokio e agl i Stat i Uni t i che sia 
consent i ta la p i ù rapida e vasta 
ripresa de i rapport i commerc ia l i 
c c n la Cina, preannunc iando in 
caso contrario l a inevi tabi le rov i ­
na del la e c o n o m i a g iapponese ed 
un per turbamento grav i ss imo in 
que l la de l l 'Es tremo Oriente e 
mondia le . E' stata pubbl icata solo 
ora una re laz ione de l lVAssoc iaz io -
ne Naz ionale de l l e Imprese.», r.ei-
la qua le sono raporesentat i i più 
grossi interessi industrial i e c o m ­
mercia l i n ipponic i , o v e è pro?pel-

annunc ia ogg i n Washington che"tata in t ermin i quanto mai dtam-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 21 — Le grandi officine 

parigine < Renault » Che contano ben 
70 mila dipendenti s o n o da s tamane 
In sciopero generale: 11 m o v i m e n t o 
avrà termine so lo quando la dire­
z ione avrà accettato le rivendicazio­
ni del le maestranze, basate s u u n 
a u m e n t o di salario d i tremila fran­
chi mensi l i . 

La votazione, c h e h a avuto luo­
go in tu t t i 1 reparti della gigante­
s c a fabbrica, ha dato u n a schiac­
c iante maggioranza ( 8 0 ° r

f ) in favo­
re del lo sciopero. Tut t i 1 s indacati 
b o r o concordi ne! sostenere la lotta. 

L"eccezior.a'.e movimento de"e 
e Renau l t » non è c h e il prologo di 
un'az ione p iù vasta c h e dovrà por­
tare in lotta ad oltranza tutt i eli 
operai metallurgici di Francia I c .n-
q u e s indacat i de l la categoria s i s o ­
n o riuniti s tasera per decidere in 
quali forme l'azione dovrà ergere 
intrapresa: alle r ichieste fatte dalla 
organizzazione de l lavoratori per u r a 
revis ione ger.eraìe de i salari 1 pa­
droni h a n n o risposto proponendo 
u n a u m e n t o del c i n q u e per c e n t o 
so l tanto , che è s tato u n a n i m e m e n t e 
considerato trsurnc ienté 

I rr.eta'-lurg'.cl s a r a n n o r>en pre­
s to seguiti nell 'azione d a altre cate­
gorie. quel la degli addetti al traspor­
t i parigini, per esempio , c h e già da 
s tamane si considera in s tato dt agi­
taz ione e che deciderà giovedì se 
iniziare lo sciopero generale. 

Sono quest i 1 primi coriflittl cne 
nascono d a r à d i scuss ione de.'.e c o n ­
venz ioni co'.".ett;ve uopo :a .'esige re­
c e n t e m e n t e votata e dopo c iec i an­
ni in cui 1 salar' erar.o «-err.pre stat i 
arbitrariamente fissati d«*: eoverr.o. 
forte dev'appoggio promesso da Bi-
dauìt . e g ià praticamente realizzato 
con u n a serie di m e g a u m:«ure an-
tlslndacall , 11 padronato epera <u po­
ter opporre res is tenza e l l e rivendi­
cazioni del lavoratori- Questa pos­
s o n o essere cos i r iassunte: aumer.-

r.erale del governo, deponendo u n a 
interpellanza In c u i al chiedevano 
spiegazioni 6u!!a polit ica di e repres­
s ione, d i reazione e di guerra s svol­
ta dall'attuale ministero, h a nccu-
6ato Bidault di violare In m o d o fla­
grante la legge, intervenendo a fa­
vore del padronato con s i s temi re­
pressivi e degni del secondo impero 
e del regime lasc is ta di V x h y » 

Ee la giornata odierna ha v is to 
aumentare ne! paese le agitazioni. 
conseguenza della p o l l f c a reaziona­
ria di Bidault. e s sa ha segnato In 
comper.60 una bat tuta d'arresto r.el-
l'ir.chlesta su l lo scandalo dei gene ­
rali. 

La commiss ione parlarrer.tare ha 
ascoltato l'Alto Commissario In In­
docina P-cnon, a c c a s a t o da; g e r e -
ra'e Revers di essere u n o degli ispi­
ratori del « complot to > diretto c o n ­
tro di lui e il favoreggiatore d i u n 
g igantesco traffico di valuta, c o n cui 
u n gruppetto di profittatori h a ac­
cumula to r.cche^ze di rn:l!cnL L'im­
peratore far.toccio Buo Dai ha tratto 
pe^sorralmer te u n ut' le di tifi mi­
lioni di fracchi d.*\ ques to nflare 

Pignon. come tu t t i t testi c h e si 
presentano al"a c o m - n . ^ ' o - r In ve­
s te d . accusati , è s t a to molto gene­
rico nel le s u e dichiarazioni. E^li 
è arrivato a pretendere di n o n ave­
re a lcuna responsabil i tà nel traffico 
r.è a lcuna possibil ità di farlo ce*-
«are. pur ricoprendo In Indocina la 
ranca p.o e evala. Tuttavia n o n po­
terà r.pca-p che :1 traffico e s i s t e ne 
h a volti lo -.ascondere le s u e re"a-
zionl col ' i " pp"?*n a w e r v i . - ' e r o 

Pe\ró. 
Dopo la scialba piorrata odierna 

le prosslrre udienze potreb" c _ n ri­
servare altri colpi di «cena pen^a-
zlor-a.i O ovedl ir.ffctt: l.t cr.rrm:s-
slor-e ascolterà 11 cer.era'e M&r-t e 
venerdì e s s a porrà a confror.ro 1! 
generale Revers e * > T min'stro del­
le co lonie Coste-FIoret 

G I U S E P P E B O F F A 

durati parecchie ore. Il giorno suc­
cessivo altri 11 h a n n o perduto la 
vita nel la difesa delle prigioni. 

D u e giorni dopo 1 repubblicani 
r iuscivano a riprendere 11 control­
lo del la zona con l'arrivo dei rinfor­
zi. Varie case s o n o s ta te incendiate 
e la s i tuaz ione permane tesa. 

Le Chiese protestanti 
discuteranno la bomba « H » 
GINEVRA. 21 — n comitato ese­

cut ivo del cons ig l io mondiale delie 
chiese ha approvato alla unan imi tà 
la proposta di inc ludere la d i s cus ­
s ione s u l l a bomba a Idrogeno nel­
l'ordine del g iorno del lavori del 
s econdo congresso annuale , c h e e i 
inaugura a Boesey domani c o n la 
partecipazione degli e sponent i d e 
le ch iese britannica, francese, cana­
dese. norvegese, t edesca e sv i zzera 

i l g o v e r n o deg l i Stat i Uni t i ha s o ­
speso l 'appl icazione de l l 'accordo 
per l o scambio d i informazioni a to ­
m i c h e fra g l i Stat i U n i t i e l ' In­
ghi l terra in segui to a l processo 
d e l dott. Fuchs . Così è con fermato 
quanto g ià v e n n e r i l eva to vi m o ­
m e n t o in c u i scoppiò l o scandalo 
Fuchs , c h e c ioè g l i Stat i Uni t i si 
sarebbero serv i t i di q u e s t o « affa­
re » p e r d e n u n z i a r e l 'accordo a n -
g l o - c a n a d o - a m e r i c a n o s u l l e i n t i ­
maz ion i a tomiche . 

La cris i d e l l a po l i t i ca estera 
americana, l a sua Incapacità a u -
scire da l l e impostaz ioni d e l l a g u e r ­
ra fredda si f a s e m p r e p i ù e v i ­
dente . Tale cris i ha 1 6uoi punt i 
nodali e ne l p i a n o Marshal l e n e l l e 
s i tuaz ione in As ia . Ind icat ive in 
propos i to quanto al la pers is tenza 
de l la pol i t ica de l la g u e i r a fredda, 
s o n o l e d ichiarazioni o d i e r n e di 
Hoffman e di A c h e s o n d inanz i a l le 
Commiss ioni r iun i te de l la Camera 
e de l S e n a t o p e r gl i affari ester i 
sul la ques t ione d e i n u o v i s t a n z i a ­
ment i per il p iano Marshal l . Hoff­
m a n ha de t to t e s tua lmente : < La 
e spress ione guerra fredda n o n è 
a d e g u a t a in quanto fa r i t enere che 
questa lotta s i a m e n o importante di 
una v e r a guerra . I n v e c e v i n c e r e 
questa battagl ia e con c iò e serc i ta ­
re u n po tere di at trazione sugl i u o ­
min i l iberi è importante a d e s s o c o ­
m e fu Importante v i n c e r e la s e ­
conda guerra mondia l e ». Una 
s tessa impostaz ione di guerra f red­
da A c h e s o n ha dato al la sua di fesa 
de l progett i di integraz ione e c o n o ­
mica europea . Quanto al l 'altro 
punto noda le de l la pol i t ica a m e r i ­
cana, l 'Estremo Oriente , qui la s i ­
tuaz ione s i fa o g n i g iorno p i ù a c u ­
ta s p e c i a l m e n t e dopo l 'ul t imo g r a ­
v e s c a c c o s u b i t o da l la pol i t ica di 
A c h e s o n a s e g u i t o de l trattato s o -
v i e t i co -c lnese . La crisi è penetrata 
pers ino in G i a p p o n e r i t enuto da 

matic i la s i tuaz ione creatasi per 
l 'economia g iapponese 

Il r jppor to dell'« Assoc iaz ione 
Naz ionale de l l e Imprese •> la qua le 
rappresenta m i l l e c i n q u e c e n t o i m ­
prese industrial i e commerc ia l i 
n ipponiche e tra esse i famosi 
trusts Mitsui e Mitsubishi , sos t ie ­

ne c h e « l o s tab i l imento di rela­
zioni c o m m e r c i a l i con la Cina co­
munis ta è l 'unica speranza che ha 
l 'economia g iapponese al r ipren­
d e r s i » . 

Si af ferma inoltre n e l . apporto 
accol to con e n o r m e interesse a 
T o k i o che « s e i l Giappone n o n ri­
stabi l irà i m m e d i a t a m e n t e re laz ioni 
commerc ia l i con iT cont inente as ia­
tico n e rimarrà' tagl iato fuori per 
s e m p r e » . GH industrial i e gli e -
sportatori ed importatori n ipponic i 
hanno mani fe s ta to u n v iv i s s imo a l ­
l a r m e di fronte al l ' industrial izza­
z ione de l la Manciuria tiià in atto 
con l'aiuro sov ie t ico: « L a Cina del 
nord nutr irà il n u o v o colossale 
settore industriale de l la Manciuria 
— si d ice n e l l a re laz 'one — e 
ques to a sua vol ta farà del la Cina 
ir .era il proprio mercato esc lus i ­
v o m u t a n d o così radica lmente , to ­
ta lmente , l a s i tuazione de l l e rela­
z ioni tra l a Cina e 1 Giappone: 
non s o l o m a l a s i tuazione lei rap­
porti c o m m e r c i a l ? in tutta l'Asia 
orientale , e n e l m o n d o intero ». 

IL PROCESSO PER LA S7R.4GE Di VINCA 

Donne massac ra le 
in un ricovero per greggi 

Drammatica fuga per la campagna- "Si sono insan­
iti nati con il sangue dei bimbi! Condannateli,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 21. — Oltre una c i n ­

quantina di testi a carico dei br i ­
ganti neri di Carrara sono stat i 
uditi dal ia Corte di Ass i s e di P e ­
rugia da g iovedì scorso ad oggi . 
Numeros i s s imi testi ancora sono 
attesi per i pross imi giorni, e la 
loro depos iz ione occuperà senza 
dubbio un'altra dec ina di lunghe 
udienze. 

Fra gli a l tr i , oggi , abb iamo udi to 
Caterina Boni . Le ucc i sero il c o ­
gnato dopo aver lo denudato per 
rubargli tutti gl i indument i . Lei si 
nascose in una macchia di castagni 
e d i là v i d e i criminali mitragl iare 
a lungo la zona in cui essa s i t ro ­
vava e d o v e era nascosta molta 
gente . V ide assa.'sinare 7 persone , 
tutte d o n n e e bambini . Po i , le p a s ­
sarono v i c i n o d u e di quei d e l i n ­
quenti e u n o di essi inc iampò nel 

to immediato e retroattivo, a pai-
tire dai dicembre scorso, di trenv.H ^ „ o v j s a n g u i n o s i SCOIlfri 

nrll'isoln eli Ginva 

J \ K * R T A . 21. — Sanguinosi «con­
tri hanr.u avuto Inizio a s u d e s t d! 
Btmdurg tra irregolari musu . .nan: 
del Darul Is'am e truppe repubblica­
ne Ep centro della lotta è la c i t ta A 
Tas|kmala%a. attaccata 11 13 corren­
te da nuclei musu lmani . Quaranta 
soldati s o n o rimasti ucci»! negli 
•Contri venncutiol r.e..e « u a d t e 

franchi mens i l i ; contratt i di catego 
ria che garant iscano so l lec i tamente 
u n a più vasta revisione genera.e de: 
t-alarl « mlgl.orl condizioni nel trat­
tamento genera'e de! lavoratori. 

L i m e l l i t a <"'U'ai-Jto garanti to 
da Bidault al paoronl è s t a t o sot ­
to l ineato o ? # da u n breve ma forte 
intervento di Duclos all'Asseti-'<«a 
naziora'e 

ti dirigente c o m u n i s t a ch« Un 
chteato u n dibatt ito «uU'aalon» §•• 

ORRIBILE SCIAGURA A RIVE D'ARCANO 

Uno madre annega in un cono e 
nell'eroico tentativo di salvare il figlio 

1 due cadaveri ripescati dopo lunghe ore - Il marito disperato ha 
tentato di gettarsi a sua volta nel caviale per togliersi la iuta 

fa notare in molti ambienti meridio­
nali — assieme ad altre lotte: Napoli 
ed il Mezzogiorno si pongono su di 
un deciso piano di opposizione al 
governo. 

Il giorno prima che accadessero gli 
incidenti alt'/lteneo, i commercianti 
meridionali — quelli della Sicilia 
compresi — dopo un drammatico 
convegno avevano costituito un fron­
te unico per salvare le aziende dalla 
progressiva rovina Dopo l primi cor­
tei dei disoccupati metallurgici, dei 
uraccianti della proimcia dei muti­
lati (che è stato uno dei più dram­
matici.), la cittadinanz'i ns?">'e q»o-
tidtanamente alla sfilata dei disoc­
cupati che si recano a lavorare di 
propria iniziativa. Gli universitari 
hanno posto con la stessa energia di 
tutti gli altri cittadini i loro proble­
mi- „— 

MARIO SCHETTINI 

Sul n. 9 di 

L'Ateneo occupato 
dagli universitari di Bologna 
B O L O G N A , 21 (A. N.). — Stama­

ne gli s tudenti bolognesi hanno oc­
cupato l'Università. 1 goliardi sono 
giunti a questa decisione dopo es­
sersi limitati a fare per parecchi 
giorni i picchetti di fronte all'esat­
toria per impedire che eventuali 
crumiri pagassero i contributi au­
mentati ingiustamente dalle autori­
tà accademiche. Vista però l'intra-
sigenza di queste ultime di fronte 
alle giuste richieste degli studeìiti 
e la risposta datd dal minis tro Go-
nella domenica scorsa a una com­
missione dcll'ORUB, gli universi­
tari hanno deciso di scendere in 
sciopero generale. 

Un altro fatto che ha contribuito 
a portare gli s tudenti a l l 'occupazio­
n e del l ' l /n iuers i tà è rappresentato 
dalla viotenta azione della celere 
contro i goliardi napoletani. 

Numerose fabbriche hanno {fiuta­
to ordini dei g iorno in cui solida­
rizzano con gli studenti. 

"VIE NUOVE, 
PRIMA HTTEIl VIST A DI ROS-

SEUUTNI sul caso « STROMBOLI » 
in esclusiva. ' 

Articoli di: Luigi Longo « Giollt-
tl agente del Cominform? », Scoc-
clmarro « I comunisti alle future 
elezioni ». 

I RISULTATI DEIA.A CONFE­
RENZA ECONOMICA NAZIONA­
LE in uno scritto di Giuseppe 
i» Vittorio. 

Anticipazioni sulla partita Ita­
lia-Belgio. 

Prosegue l'inchiesta sulle car­
ceri. 

Le norme del concorso per l'ele­
zione di « MISS VTE NUOVE ». 
Anche De Sica ha accettato di iar 
parte della giuria. 

Sesta puntata della storia del 
movimento operaio italiano. 

« Il governo De Gasperl è sc ivo­
lato sulla via dell'errore » dichia­
razioni e « Vie Nuove » del Sen. 
Giovanni cont i . 

Inoltre, scritti dt D'Amico, Degli 
Espinola, Cavaliere, Jahler, Jero­
me Klaplca, Macorlnl, Trevisani. 
cullanti, Do CugJs. Rodarl, Rem 
ricci , Rossi, Veo, Pescatore, L. In-
grao, Graziosi, Monferliu. 

Disegni di Verdini, Majorana, 
ScarpeJl. Leporini, Attalo, IMac, 
Guerrl, Brizzi. 

E' uscito 11 n. 1 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organo dell'UlBclo d'Informailone 
del Partiti comunisti e operai 

Leggete tra l'altro: 
1) Viva eternamente l'amicizia c l -

no-sovieticai (editoriale): 
2) n testo completo degli accordi 

e dei trattato clno-sovletZc<>; 
3) Le principali legioni della -«co­

perta delia banda di Tralcio Ko­
stov e della lotta per 11 ano 
schiacciamento (Cervenkov); 

4) Cinque anni di politica estera 
dei governo laburista (G. Mat-
thews) : 

5) La pPnetrazlono del capitale 
americano nell'economia Jugo­
slava CE. Geroc); 

6) La sconfitta del riformismo nel 
movimento cooperativo (S. Ben­
sa ss oti) 

E D I Z I O N I 
R I N A S C I T A 
Piaxia Coieria, 7 - Roma 

m r#;k 

La Rassegna dalla 8tampa 
Sovietica, eh* già al è af­
fermata prM*o un lor;.o 
pubblico di lettori, è usci­
ta in v«ste rinnovata con 
il nome di 

Nella Collana «Classici 
dal Marxismo » è uscito 

L E N I N 

u GLI ANNI DELLA REAZIONE E 

LA RIPRESA RIVOLUZIONARIA» 
Traduzione di Felice Platone 

1 Volumo erande formato L, 600 

Richiedetelo m t u t t e le Librerie 
Dtetrib.: e Messaggerie I ta l iane» 

U D I N E 21. — Nel C o m u n e di Ri­
v e D'Arcano , In prov inc ia di Udine , 
una g i o v a n e m a d r e ha perduto ogg i 
t r a g i c a m e n t e la v i ta ne l l 'ero ico t e n ­
tat ivo di s a l v a r e il proprio figlio, 
Vanni , d i d u e anni , prec ip i tato n e l ­
l e a c q u e de l C a n a l e Ledra. 

La donna, ta l e Mire l la P inzano di 
28 anni , s i lanc iava i m m e d i a t a m e n ­
te n e l canale s comparendo però s u ­
bito dopo Insieme al figlioletto, men­
tre la n o n n a e un'altra bimba di 7 
anni , terrorizzate. Invocavano aiuto 

Il c a d a v e r e del bambino p o t o . . . 
•cn pres to e s s e r e trat to a r iva. 

' nghe o r e s o n o I n v e c e o c c o r s e per 
r icuperare q u e l l o d'ella madre , c h e 
era r imasto impig l ia to ne l la grigl ia 
di u n m u l i n o • t e i ch i lometr i a 
va l le . 

A p p e n a 11 mar i to * v e n u t o a c o -
noacenxa de l la tragedia , ta le è «tata 

la sua d isperaz ione che v o l e v a but­
tarsi a sua vo l ta ne l cana le per cer ­
carvi la morte . 

Il ges to ha potuto a s t e n t o e s sere 
impedi to da a lcuni amic i . 

La stagione lirica 
chiusa alla Fenice 

VENEZIA, 21 — Il Teatro L-
F t u . e e di Venez 'a ha concluso > .)-

I -i r:>, u l t imo p o r n o d: c a m e \ . u . 
! i >iog.one 1 n c a che per ant .c" 
tradizione in iz .a ogni anno il 26 
d i cembre . 

F r e q u e n z a di pubbl ico cos tante ­
m e n t e e l eva ta ed a l ta percentua l e 
di • esaurit i » hanno d imostrato il 
i jrad.mento al carte l lone de l la sta­
g ione che c o m p r e n d e v a le •eguen' i 
opere: U Matr imoni* itgrtto di vera 

Domen.co C:maro.-a; Pannai di 
R.ccardo Wagner; Norma d: V .n -
cenzo BeTl.n;; La Fiera di S o r o -
cinzi di Modesto Mussorgski; S i ­
m o n Boccanegra di Giuseppe Ver­
di; L'Osteria portoghese di Luig i 
Cherubini; 71 Ponte delle marave-
gie (nov i tà assoluta) di Guido 
Bianchini; La Bottega fantastica 
• Bal le t to) di Ross im-Respighi ; 
-nitst d: Carlo Gounod; Fide l io di 

J'udwii» Van B e e t h o v e n e Madama 
>!• 'tr/i'ji di G iacomo Pucc .n . . 

I/a'iàV.tà del toalro cont mio r<n-
•he pi'r ques to scorc.o d: R t . j r - . o 

e per tutto il m e s e d i marzo con 
una ser ie d i concer t i s infonici , 
mentre è prev i s ta per apri le , m 
coincidenza c o n l 'apertura de l la 
••tag-one turist ic?, la b r e v e tradi­
zionale s tag ione Urica di pr ima-

s u o gomi to . L'altro al lora d i s se : 
« Tirale u n a bomba >. Ma poi la 
r i tennero m o r t a e cont inuarono in 
cerca di a l t re v i t t ime. 

A Pacif ico Mariani uccisero la 
mog l i e , il figlio, la madre , due 
s o r e l l e e d u e figliastre. L'n'intera 
famigl ia di cui egl i è il so lo s c a m ­
pato» 

Tut te ques te donne furono trasc i ­
nate a v i v a forza al M a n d n o n e , una 
t o r t a d i caverna infossata nel t e r ­
reno c h e s e r v i v a per radunarvi 
l e gregg i d i notte . E là furono 
s e l v a g g i a m e n t e massacrate a raffi­
che di mitra e di mitragl iatr ice e 
finite a colpi di b o m b e a m a n o . 
A lcune , l e p iù g iovani , furono t r o ­
va te c o m p l e t a m e n t e denudate . 

Un'altra donna racconta come 
fuggi con l e s u e g iovani figlie, c o ­
m e fu braccata per una giornata 
intera da una pattugl ia d i que i 
cr iminal i e c o m e potè s fugg ire al la 
m o r t e graz ie a l le s u e s o l i d e g a m b e 
d i montanara , grazie alla c o n o s c e n ­
za de i luoghi che le permise di 
trovar r i fugio n e l c a v o di un grosso 
a lbero e d i là ass is tere agl i eccidi . 

I brigatist i a v e v a n o scorto mo l t e 
d o n n e con 1 loro figlioletti nascost i 
n e l l e n u m e r o s e piccole grot te che 
la montagna c ircostante a Vinca 
presenta . 

« N o n ucc ide te l e ne l buchi , t i ra ­
te l e fuori e mi trag l ia te .e », ord inò 
al lora il s e r g e n t e Bragassi e i suo i 
uomini . E que l ' e b e l v e eseguirono 
l'ordine, s trapparono i figli a l l e 
madri per costr ingerle ad uscire 
dal le tane, denudavano i bambini 
e le donne con rabbia se lvaggia e 
poi ti ucc idevano . 

«Si s o n o insanguinati col sangue 
dei bambini . Condannatel i , c o n d a n ­
natel i ». cosi termina la donna la 
eua c o m m o v e n t e depos iz ione detta 
tutta d'un flato, c o m e des iderava da 
tanti anni , cosi da lasciare l'aula 
con i l fiato sospeso. 

R. C. 

Un compagno vince 
i milioni al Totocalcio 
RTMINT. ai. — Il compagno Troni 

Mario di 38 anni, abitante a Riccio­
ne. ha v into 5 mil ioni al Totocalcio. 
All'annuncio della vincita non ai è 
scomposto e ha dichiarato che conti . 
nuerà a tare U mediatore come ha 
sempre fatto e che, tanto per tran­
quillizzare quel giornalisti che si sono 
attrattati a chiederglielo, si sente co-
munlsta coma • p ia di prima. 

« S O C I E T À ' » 
RIVISTA TRIMESTRALE aV.n . 4 

GIORGIO CANDELORO: 
Adolfo Omodeo storico del Ri­
sorgimento 

ALBERTO CARACCIOLO: 
Le origini delia lotta di c lasse 
nell'agro romano (1870-1915) 

LUCIO LOMBARDO RADICE: 
Le metamorfosi delie specie 
nel penderò di W. Gothe 

Nota • discussioni 

MARIO CASAGRANDE: 
Scuola, società e democrazia 

ERNESTO RAGIONIERI: 
Orianeelmo in declino 

MARIA BIANCA GALLINARO: 
BelinskiJ, ia «Civi l tà catto­
lica » e 11 cosmopol i t i smo 

FRANCO RODANO: 
Il discorso di Pio XII agli 
operai belgi 

Rass*gns 

PAOLO ALATRI: 
S t u d i s u l l a rivoluzione 
francese 

Recenzionl a cura di i Qiolittl, 
Zaneherl, Cantlmorl, Zv*t«-
remìch, Lucienani 

Per ordinazioni rivolgersi al 
Centro Diffusione Stampa: 
Piazza Galerla 7 - Roma 

RASSEGNA 
SOVIETICA 

JCIENZé. STORIA 
ARTE. ECONOMIA 

«RASSEGNA SOVIETICA» 
edita a cura dell'Assoela-
zion» ITALIA-URSS • di­
retta dal dott. Pietro Zve-
teromioh dà mensilmente 
un ampio panorama della 
cultura • della scienza • 
dalla tecnica sovietiche. Ol­
tre la traduzione Integrale 
di articoli dell* riviste 
scientifiche, tecniche • cul­
turali «RASSEGNA SOVIE­
TICA» reca racconti, poe-
MO, panorami dello arti, del 
teatro e del cinema nel­
l'URSS 

Eesa è posta In vendita 
al prezzo di L. 150. L'ab 
bonamento a n n u o è di 
L L500, l'abbonamento 
semestrale è di L 8000 
I vereamenti el ricevono 
presso la Associazione 
ITALIA - URSS (Via XX 
Settembre 3 - Roma) 
presso le Sezioni Provin­
ciali dell'Associazione, e 
presso !e Edizioni Sociali -
Via S. Barnaba 16. Milano. 
Al «oc! dell'Associazione 
TTALIA-t^SS viene pra­
ticato lo s conto dei 10»'» 

E* usc i to 11 secando vo lume della 
«Collana Problemi Economic i» 

SALARI E PREZZI IN ITALIA 

E* u n a documentazione obiettiva 
delle condizioni di vita del po­
polo Italiano ed u n a guida alla 
g iusta Interpretazione delie sta­

t ist iche «uff ic ia l i» 

n volume di 34 pagine, con 
grafici e disegni Illustrativi 

Esso viene Inviato gratuitamente 
a chi sottoscriverà l'abbonamento 
a NOTIZIE ECONOMICHE entro 

Il 31 marzo 1950 

UN POPOLO VERSO 
IL S O C I A L I S M O 

CECOSLOVACCHIA POPOLARE 
Le vicende del popolo ceco­
slovacco dal 1918 ad oggi. 
La sua liberazione dal giogo 
nazista. 
Le dure lotte- contro t ne ­
mici interni ed internazio­
nali . 
Le grandi riforme del gover­
n o popolare, 
Una lettura Interessante c h e 
farà conoscere come si vive 
e st lavora In una Repub­
blica democratica, nella 

CECOSLOVACCHIA POPOLARE 
Volumetto di pagg. «*, ric­
camente illustrato in ven­
dita al C.D.S. della Federa­
zione Comunista. 

«LA JUGOSLAVIA 
S01T0 I I TERRORE DI •ITO» 

LA PIÙ* SENSAZIONALE 
D O C U M E N T A Z I O N E 
D E I N O S T R I l E M P I 

fornisce testimonianze dettaglia­
te e drammatiche del regime 
di terrore Instaurato dalla ortica 
del dittatore Jugoslavo • del 
crimini commessi dalla pollila 
di Rankovlo contro il popolo 

Il vo lumetto « La Jugo­
slavia ^otto 11 terrore di 
Tito s è In vendita al 
CDS della Federazione 
Comunista e nelle Llbre-
r.e al prezzo di L IV) 

Le prenotazioni al effettuano con 
versamenti sul conto corrente po­
stala numero 1/14850 Intestato al 

C D S . — ROMA 
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IL FKOOKIwSSIVn AUMENTI) UBI PIAZZI 

Per Lazio-Milan 
i popolari a 350 lire! 

giorno L'aumento è stato applicato in 
feriale, nella settimana delle tre part i te! 

DOPO L'ESTRADIZIONE 

C stato arrestato 
l'accusatore di Tieghi 

< ^ — ^ a a a a a a a a a a a a a a a a a a a 

L'ex centravant i novarese è 
da quasi due anni in carcere 

in attesa del processo 

P e r l ' incontro di domani con il 
Milan, la Lazio ha fissato i se­
guenti prezzi: tribuna centi ale: 
2 200, tribuna laterale; 900; di­
stinti; 700; curva: 550; popolari: 
850. Prezzi , come si vede , p iut­
tosto e levat i , ai quali va agg iun­
ta la maggiorazione per ì diritt i 

di agenzia . 

P e r ti tanto atteso u d e r b y » di 
domenica scorsa la Roma a v e v a 
prat icato prezzi l e g g e r m e n t e più 
e l e v a t a m a per la partita di d o ­
m a n i la Lazio — se ha fatto un. . . 
p icco lo sforzo di d iminuzione per 
gl i ordini di posti migl iori — ha 
in compendo accresciuto ancora *1 
cos to dei biglietti popolari, por­
tandolo da 300 l ire a 350. E noi, 
c o m e altre vo l te d e m m o atto alla 
società biancoazzurra di esser 
andati , entro certo l imiti , incon­
tro al le necess i tà degl i appass io­
nat i m e n o abbienti , non poss iamo 
stavol ta non r i levare che: 

D l ' a u m e n t o dei popolar i è de l 
tut to ingiustificato, perchè co lp i ­
sce gli sportivi m e n o facoltosi , a l ­
cuni de i quali , di fronte al l ento 
m a progress ivo aumento praticato 
da l l e società, finiscono c o n l 'esser 
costret t i a disertare l e pert i te ; 

2) i dir igenti biancoazzurri n o n 
h a n n o tenuto conto che d o m a n i 
è g iorno feriale, e quindi, ma l ­
grado aia di scena il lanc iat i s s imo 
Milan, l'affluenza sarà inev i tab i l ­
m e n t e m i n o r e che non di d o m e ­
nica; 

3) è stata sottovalutata la c'r-
nczizT.Zd d e l i e tre parti te in set te 
g iorni , c h e costr inge gl i appas­
s ionati » sborsare tre v o l t e n e t 
g iro d'una set t imana l e var ie c e n ­
t inaia di l ire occorrenti p e r l ' in­
gres so a l lo Stadio- E ta le c i rco ­
stanza Venne nel l 'ot tobre scorso 
oppor tunamente tenuta presente 
da l la Lazio che , in occas ione di 
Laz io-Bar i , terza ed u l t ima par ­
t i ta di un cic lo se t t imanale , a b ­
bassò i prezzi di tutti gli ordini 
di post i , portando il cos to de i bi­
gl ie t t i di curva a 350 l ire e q u e l ­
l o de i popolari a 200 l ire . De l l a 
q u a l cosa noi p r e n d e m m o atto, e l o ­
g i a n d o la dec is ione de l la pres i ­
d e n z a laziale; 

4) Laz io -Mi lan segue di soli 
Quattro giorni Laz io-Roma, u n i n ­
c o n t r o c i o è m e d i o c r e e affatto e n ­
tus iasmante , che ha disamorato 
d a l ca lc io mol t i s s imi sportivi , 1 
Quali d o m e n i c a sera a g g i u n g e r - . 
h o al d i sappunto per i l fiacco s p e t ­
t a c o l o q u e l l o b e n p iù grave d e l ­
l a s o m m a « buttata v ia • . S e il l i ­
b e l l o del g ioco nel « d e r b y » è 
alato basso la colpa n o n è stata 
cer to de i dir igent i lazial i , m a q u e ­
s t i h a n n o p e r l o m e n o peccato d i 
•carsa sensibi l i tà non r i l e v a n d o le 
inev i tab i l i r imostranze de l t ifoso 
c h e è sol i to , dopo ogni medr iocre 
ambizione de l la squadra, g iurare 
fr se s tesso e agl i amici c h e per 
n n pezzo « a l lo Stadio non lo v e ­
d r a n n o p i ù »; 

5) l 'opinione diffusa fra gli 
^portivi romani è che il Mi lan a t ­
t u a l e sia fortiss imo, e la Laz io 
abbia b e n poche probabi l i tà di 
•puntar la se giocherà c o m e c o n ­
ferò la Roma. Ciò indurrà mol t i 
d e g l i stessi sostenitori laz ial i a 
d.sertare la partita d i domani , e 
le. loro assenza si r ipercuoterà ine ­
v i tab i lmente su l r e n d i m e n t o de l la 
f l e s sa squadra, bisognosa n e l l ' i m ­
p e g n a t i v o confronto con i ros so ­

neri del mass imo sostegno da par­
te dei pubblico; 

b") l 'aumento appl icato ai prez­
zi popolari è in contraddizione 
con quanto lo s'e5so prcs dente 
Zenob: ebbe a dirci alcuni giorni 
fa, quando ci assicurò che la so­
cietà b.ancoazzurra avrebbe fat­
to un sacrificio in occasione di 
Lazio-IWilan, ner non gravare trop- • 
pò sulle finanze degli sportivi ro­
mani . 

A l lo stesso pres idente Zenobi ci 
permet t iamo pertanto di chiedere 
il p e i c h è del. . . mancato sacr.fìcio. 
Sapo iamo lo non buone condiz io­
ni di b Ulrico del le società, ed in 
nart .colare de l l e due romani , im-
ooss.bil tate a osmitare più di 23 
mila spettator paganti M? non ci 
5 v e r g a a dire ohe il deficit socia­
l e può venire sanato da l l 'aumen­
to dei prezzi popolari , a u m e n t o 
che potrebbe anche n p e r c u o t e i s i 
in senso negat ivo sul l ' incasso g lo ­
bale del la partita, qualora doves ­
se provocare una l imitazione nel 
numero degli spettatori. 

REMO 

La settima giornata 

(Inizio ore 
OGGI 

Bari-Palermo 
Novara-Sani pdorla 

D O M A N ' 
Triestlna-Botogna 
Fiorentina-Como 
Venezia-Juventus 
Genoa-Lucchese 
Lazlo-Mllan (ore 15,30j 
Atalanta-Pro Patria 
Torino-Padova 
Inter-Roma (ore 15,30) 

15) 

(0-2) 
(0-3) 

(1-1) 
(1-4) 
(0-1) 
(2-2) 
(0-0) 
(2-1) 
(1-4) 
(3-1) 

VERCELLI, 21 — E' «tato tratto in 
arresto il dottor Enrico Santhlà. che 
molti mesi addietro accusò di ornici-' 
dio il popolare calciatore Guido Tie­
ghi. già centravanti del Torino, del 
Livorno e del Novara. 

Il Santhia, contro il quale Tieghi 
aveva sporto un anno fa querela per 
calunnia, e ia npaiato In Francia nel 
febbraio del "49. ma poco dopo il suo 
espatiio l'Autoiita Glcdlziaria ne ave­
va richiesto l'estradizione, essendo fra 
l'altio coinvolto m una bancarotta 
fraudolenta II losco individuo — a 
causa del quale Tieghi è da quasi 
due anni in caroeie, sempre in at­
tesa del procedo — è stato adesso 
mito in arresto ed associato alle 

carceri di Susa. 
Come è noto l'accusa rivolta a Tie­

niti e di natma politica, e si r'fer"!-
ice al periodo irnmed:a*a*ncnte sus­
seguente alla Liberazione. Il Tieghi. 
che militò in una brigata partigiana 
si e sempre dichiarato .nnocente, ed 
anche recentemente ha confermato d 
esser s i curo di po ter p r o v a r e la v e 
rita 

PUGILATO 

II ritorno di Waleott 
NEW YORK, 21 — Jersey Joe Wai-

cott ti produrrà nuovamente al Ma­
dison Square Garden. Egli ha firmato 
un contratto con Amelio Agromonte, 
peso massimo campione dell'isola di 
Cuba, per un incontro di dieci rlpre-
•ie da disputai ci 11 3 marzo. 

L'ultima volta che Walcott si pro­
dusse sul ring fu nel dicembre 19*7, 
allorché venne dichiarato battuto da 
Joe Louis dopo un incontro di quin­
dici riprese. 

JY AVMSA UKii:-\PKRWR\ PRUA STAUiONE IU50 

La "Sanremo» guasta i sonni 
di lutti i corridori di bicicletta 

La Wilier di Magni non è quest'anno una grande squadra 

Charles parla di Maxim 
PITTSBURGH, 21. — Ezzard Char­

les, ha detto che, pur desiderando 
foprattutto Incontrarsi con Joe Louis, 
e comunque sempre pronto a incrocia­
l e i euantriTji COSÌ Joey Maxim, cam­
pione mondiale dei medio massimi. 

« Desideio pure incontrare Maxim — 
egli ha de l l ' — poiché recentemente 
ha detto qualche cosa che non mi va 
Io l'ho già battuto tre volte, e dovrò 
soltanto precisare in quale round lo 
metterò el tappeto ». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RIVIERA DEI FIORI, febbraio. 
Sulle pagine dei giornali s'affac­

ciano, timidi e a una colonna, i pu­
mi ordini d'arrivo: a Savona, or-
telll vince il « Gran Premio della 
Città» rintuzzando iu \olata di Ser­
gio Magglnl e Astrua, mentre Lucia-
nu Magglnl dà la paga a Magni e 
Astrua nell'eliminazione; a Tolono 
l'Italia (Fausto Coppi, Serse Coppi. 
Baccl) è battuta per 19 a 17 dalla 
Francia (Bobet, Carrara. Chardon-
net) in un omnium, e Fausto Coppi 
— tanto per gradile — s'impone nei 
chilometro Alla Ronda del Carne-i 
vale. Invece Fauste s>i classifica solo 
al sesto posto Intanto a Varese Ser­
gio Tolgo conquista il primo giuoco 
blar.co-rosso-\ erdc, e tlUenta campio­
ne d'Italia di ciclo-cross E la pri­
ma maglia dell'anno. 

Insomma, il ciclismo si toglie dal­
le gambe la ruggine dell'inverno; 
fra poco invaderà le strade di tutta 
Europa e non avrà più rispetto di 
nessuno. Corse e corse, polvere e 
fango, brutte e belle av \enture: ami­
ci cari, fra poco si \ a a cominciare 

E' la Afifano-Sanremo che guasta 
1 sonni del corridori di bicicletta. Se 
Coppi ha negli occhi « la corsa più 
bella del mondo ». Fiorenza Magni 
l'ha nel cuore. Ci persa notte e gior­
no a quel traguardo cosi \ i c lno e 
così lontano, che offre 1 fiori più 
belli e dà la laurea di campione a 
chi vi arriva per primo 

Magni, capitano della Wilier. non 
ha una grande squadra a sua di­
sposizione: se ne sono andati 1 Bre-
scl. 1 Martini. 1 Magglnl. ma Fiorenzo 
penBa che forse la squadra sarà più 
omogenea. Infati. quando In u n 
pollalo c'è più di u n gallo non è 

1 DUE ANTICIPI oniFRNI DFL PROGRAMMA DI DOMANI 

Si gioca a Bari e a Novara 
Fra pugliesi e palermitani è in palio il titolo di " Stella del Sud „ 

Quasi non fossero bastate le tre 
giornate di gare di questa settimana, 
11 calendario della serie A ha volu­
to riempire anche la giornata di oggi 
con l'anticipo di due partite della 
« settima » di r i tomo: Bari-Palermo e 
Novara-Sampdoria. 

Sono due incontri direttamente In-
fluenti sugli sviluppi della lotta per 
la salvezza, e le due squadre « peri­
colanti » che giocano In casa hanno 
l'assillo e l'obbligo di Incamerare i 
due punti in palio per non perdere 
ulteriore terreno. 

Delle due gare odierne quella d 
maggior rilievo è Bari-Palermo nella 
quale, oltre agli interessi material 
di classifica dei « galletti ' . è in gioco 
Il prestigio di sapore campanilistico 
per il primato meridionale. Bisncoros-
si e rosanero tengono infatti moltissi­
mo alle qualifica di « Stella del Sud ». 
qualifica limitata al confronto diretto 
fra essi dal giorno in cui il Napoli e 
la Salernitana precipitarono nella di­
visione inferiore. 

Malgrado la pessima classifica, i pu­
gliesi sono riusciti spesso a battere 
consistenti avversarle allo Stadio del­
la Vittoria, ma l'Incontro odierno s 
presenta per essi quanto mal difil­
le, essendo 1 palermitani reduc; da 
una serie di ottime prestazioni (ri­
cordiamo il pareggio di Bologna r 
l'ult'ina gagliarda ma sfortunata pro­
va contro Jl Milan). E contro l'orga­
nica difesa de] rosa lo sterile attacco 

barese, angustiato aempr* da mille 
malanni, avrà u n compito di rilevan­
te difficoltà. 

Il Bari dovrebbe apportare alcune 
modifiche alla formazione di Lucca 
(quasi certo i l rientro di Bonini), co­
si come 11 Palermo dovrà q'uasl cer­
tamente fare a meno di Vicpalek, 
Lodi, Moretti e — forse — Glmona o 
G i a i o l i . 

A Novara gli azzurri cercheranno d 
riscattare contro 1 blu-cerchia ti l'im­
prevista e grave sconfitta riportata 
contro il Bologna. Impresa non Impos­
sibile, considerate le assenze fra i li­
guri di Baldini e Baltico, 1 quali han­
no fatto domenica le spese del preoc­
cupante gioco « cattivo T che imper­
versa sui nostri campi, riportando en­
trambi la frattura del perone 

NELLE SQUADRE ROMANE 

La Roma parte stamane 
I giocatori laziali andran-

. no anche oggi ad Osti» 

Alle 9,30 di stamane parte per Mi­
lano la comitiva giallorossa, compo­
rta da 12 giocatori: Risorti. Andreoll. 
Trerè, Maestretti, Spartsno, Lucchesi. 
Zecca, Tontodcnati. Arangelovlch. Pe. 
saola. Vaile e Ferri. Aj suddetti si ag-
aglungeranno a Firenze Venturi e 

Dell'Innocenti, reduci da Viareggio in 
compagnia di Bernardini. 

Per l'Incontro di domani con l'Intei 
t gtallorossi. che si sono allenati nel 
pomeriggio di ieri agli ordini di Bo-
dini, dovrebbero schierare la stessa 
formazione di domenica scorsa ritoc­
cata in due o tre ruoli. E' quasi certo 
che Dell'Innocenti rientrerà nella me­
diana al posto di Venturi, e molto 
probabili sono anche le sostituzioni 
di Arangelovich e Eerri con Valle t 
Pesaoia. 

Anche la Lazio, come già scrivemmo 
ieri, ricorrerà domani per l'incontro 
con 11 Milan alla sostituzione di une 
o due elementi dell'attacco. Sperone 
ha infatti avvertito Hoflìng e Magrini 
di tenersi pronti per ogni evenien­
za, ed è molto probabile la sostitu­
zione di Cecconl, non molto a posto 
fisicamente e di Puccineltl assai gii' 
di forma e quindi bisognoso di riposo 

In vista della diffìcile partita di do­
mani tutti I giocatori biancoazzurri 
faranno oggi la Tintale passeggiata ? 
L'.do di Roma, rientrando 'n città ir 
serata. 

E* intanto giunta a Roma, prove­
niente da Palermo, la comitiva de' 
Milan. composta dagli undici gioca­
tori schierati alla Favorita e dalle 
riserve De Grandi e Santagost.no I 
primo dovrebbe domani rimpiazzare 
Bonomi. 

UN ARTICOLO DELLA DETENTRICE DEL RECORD MONDIALE 

Lezione di lancio del disco 
i m p a r t i t a da IV in a Dmntoadze 

Bisogna saper "lasciare,, t'attrezzo - Come si arriva al lancio completo - Gli abusi e gli errori 

SVJIW tabelle dai r icordi «fella Fcde-
rasiona internazionale di atletica Ticino 
•Ha TOC« lancio del duco femnrnile c'è 
un nome seguilo da quattro numeri: 
* m a Dwnbarlxe ( U R ^ l metri T» 2t. 
(•ttembre 19tf. Co primato formida­
bile. no nome famoao. 

l a Dnmbad/e «'era già d'it ici» ai 
«antpionati europei disputati a O-Io 
• c i r a g o t t o 1946. I e m i r i avevano no­
tato <ruf*ta r i j t n i i dagli orchi chiari 
• dalla taglia p o l e n t e , ch< lanciava il 
dia co con u n i decontrazione perfetta 
« lina velocita di «lamio rimari bevale. 
Tuttavìa il suo vtil» reimporta^.! antera 
dei difetti >ono<*a»tr tutto la Donai-
badr« si aggiudicò la prova, con un 
lancio di 44 metri e 71 centimetri, nella 
fini'e. F nelle t\ amator i* X « T I rag-
( nnto m 44 SO 

F.rm ancora lontana dal record del 
mondo cbr. dal I«>V>. era detenuto dalla 
Afanrmayer. la l edeva rhe aveva trion­
fato alle Olimp adi di Berlino con *8 SI 
Va Nina Dnmbadr* aveva «olo 2! an­
ni e poteva migliorare i anni riunitati. 
I avorando duramente a m'^l'orare il 
proprio at:le dne l a g ! dopo ari 1948. 
pi i lvenirara il record della Ma'icr-
maver. Se I LR^S ave««r p j - f c i p a t o 
alle Olirnp-'ad: di 1 oadra non v'é dub-
b o rhe Nina «arer>be *fafa campione»»» 
ol impionici- la 'Ma a««enra favorì la 
vittoria della O-'ermaver con 41 «O 

Corr.e •• deve lanciare il disco? 
Questa è una domanda che mi fan­
no mol t i «porfi'cf. Cercherò di rt-
apnndeTe». 

Prima, di cominciare l'allenamen­
to del disco, che bttngna iniziare 
di primavera, credo sìa utile dare 
un'occhiata alle note prete nelle 
sedute dell'anno prima. St ricor­
deranno così ah errori commessi e 
i consigli dell'allenatore per rime­
diarvi. 

Ora ai p « d cominciare a studiare 
ti qesto del lancio. Ce una « tece»-
s onr che conviene onervare- la­
sciare il disco: effettunre dei oetu 
trnza fianco; de lanci con PIOZK 
Q'ro: con tre qvnrti d« p T o ; dei 
lane: completi 

Bisogna sapere 'larc'are* il di-
sro; prima di allenarsi pi lancio è 
bene provare qualche bilanciamen-
1n dell'attrezzo e del braccio m 
modo da sentire il peso del d<*cn. 
V qualt è tenuto b*ne se, quando 
Ir dita, zd eccezione dell'indie*. 
fono tese, non «*«d* t>ttstJ«ffn il 
kraccio h m # » « 

M X A D I M B A D / E detentr ice del record mondia l e del disco 

Un - lascio - periato si utt ene 
quando l'ultimo mar.mento prima 
dt fnr partire ti d;sco e cfjettuafo 
sull'arresto del disco m modo da 
imprimergli wn movimento rota­
torio 

Il lancio semplice *: ott eiic 
avanzando il bacino e gettando la 
spalla destra p iù aranti pots-b 'e . 
E' però necessario sorvegliare eh" 
al momento del lancio l'd*se di 
rotazione del corpo p i s t i prr la 
gamba e la spalla sinistra 

Ora l'atleta deve imparale ad 
arrestarsi- l'arresto sarà più facile 
se *:.' bnrferd il suolo con il pied» 
destro una volta terminato il rtto-
r inirnfo . Per prehdere l'abitudine 
di uscire dal ecr?h-o per di d i ' ri 
(farlo davanti porterebbe nM'nn-
v.ullamentn del lancio) e f i r w j « l r , o 
che l'atleta e*eaua il movimenta 
cnchc in allegamento Effettuato il 
lancio egli fnra un passo ind etro. 
questo lo mesterà al riparo da ama­
re sorprese 

Durante le prime dieci lezioni 
d'allenamento effettuare solo lanci 
ttmphrt- non preoccuparsi della 
poterla* alvi lancia «u eurara la 

correttezza dei movimenti Solo al­
lora si può passare ai lar.ct con 
mezzo giro, girando il dorso alla 
direzione del lancio e portando la 
gamba tini«:ra indietro ins ieme con 
il braccio destro: poi, piegandosi 
sulle anche, effettuare il lancio 
nel lo stcs'o modo di quello sem­
plice 

Il lancio con tre quarti di giro 
(dopo una dozzina di sedute dt 
lanci con mezzo giro) è di esecu­
zione più difficile. Favorisce peri 
la coordinai one dei mov.mentt ed 
et;qe un forte g<oco di gambe Piaz­
zarci con il lato destro del corpo >n 
direzione del lancio- portare il brac-
co r"rstro indietro — vemprp con 
st 'ipl*>«ft> e M maniera che al pun­
to culminante del rrionnienfo il rii-
rco sa parallelo al suolo. Simul­
taneamente, mentre ti n .ede destro 
gira rapidamente, si piazza la gam­
ba sinistra indietro e roteando 
energicamente con il bacino, le 
gambe tese, m porta la spaila de­
stra il più poiJibt'le m a»cntr. Come 
nel lancio semplice, l'asse di rota-
vena dovrà paa iaet p t r t« spalti. 

K si i arrivati cosi al lancio 
completo: il primo giro serve ad 
acquistare la forza d'inerzia. Que­
sto influenzerà la distanza del lan­
cio non meno del secondo giro che 
richiede un intenso lavoro di gam­
be. Non dimenticare che se una 
partenza rapida è desiderabile, ti 
secondo giro deve essere molto più. 
rapido del primo E r-cordare che. 
menfr»» ti momento del / a n c o st 
a f c t c ì n a . ti movimento del braccio 
c h e luncia d e c e essere accelerato. 

Ogni anno che inizio l'allenamen­
to d'estate io seguo accuratamente 
questo ordine, sforzandomi di rag­
giungere la perfezione d*i movi­
menti successivi. Solo allora curo 
il ritmo della rotazione. Ma lo stu­
dio dei movimenti lo effettuo sem­
pre, in ogni momento. Anche nella 
seduta leggerissima che precede la 
competizione. Insisto sul fatto che 
bisogna avere forti gambe da sal­
tatore: il 9QCC del successo sta qu:. 
Bisogna correre sovente sulle corte 
distanze, con scatti frequenti e 
saltare il più possìbile. E non abu­
sare dei lanci in allenamento: fi­
nirebbero per far perdere il con­
trollo dei mi'*coli necessario per 
una perfetta esecuzione 

Se il lancio è male- eseguito 
scomponetelo nei morimenf i -base 
cercando il difetto. E se non riu­
scite non demoralizzatevi, fate 
altro; correte, scltatc; ritenterete 
nella seduta successiva, scomponen­
do ancora il movimento prima di 
eseguire il lancio. 

7*a cosa più pericolosa è prendere 
l 'abitudine dell'errore; ed è anche 
la cosa più difficile di cui disfarsi 
Infine ricordo che il lavoro c V f in- j 
calore è breve; tutto l'alicnamento 
neve tendere ad acquisire o a mi­
gliorare la velocità 

I giovani sport.vi devono ricor­
dare che il nostro obiettivo è la­
vorare, lavorare, lavorare su noi 
stessi. Non scoraggiarsi per gli in­
successi o se il miglioramento è 
troppo lento. E sopratutto non spa­
ventarsi per le difficoltà di una 
tecnica molto complicata. 

Allora si arriverà al successo 
HÌNA TtVMBADZMr 

sempre facile trovare l'accordo E 
senza l'accordo le corse vanno spes­
so a carte quarantot to . . 

Quest'anno Magni avrà per com­
pagni Grosso. I fratelli Ausenda. Mo 
linaii, Bar'oiero e Bevilacqua, mae 
- l i o a scuola e nelle volate. Con 
TOMI. la Witter ha inteso risolvere 

iroblema del velocista, messo In 
•ussione dalla partenza di Lucia 
Magglnl, la freccia. Poi c'è Cot-

l l 'Kvec lo» ha detto che farà 11 
tore Ma chi può giurare che 

1 ur stanco di buttar voce den-
ìl megaiono non stacchi dal 

u'io la bicicletta e ritorni a far 
ne le gambe'' Nel qual caso Zan­

na riprenderà il suo posto di bat-
i^'ila 

(Si parla di squadre della forza 
dell'una dell altra. Magni giudica: 
« La Bianchi è Coppi, e Coppi è II 
più forte ») 

Varazze, posto di blocco Con la 
Wther, c'è un pezzo della « Legna 
no » e un pezzo della « Bianchi » 
Il «Genovese» di padron Delfino ha 
una tradizione Qui veniva Glrarden-
go, qui si ferma Coppi. Generazioni 
di campioni; 11 «Genovese» li ha 
conosciuti tutt i : le fotografie e le 
firme degli « assi » dei ciclismo co­
prono ormai tuttt 1 muri 

La Lcpiiano di Adolfo Leoni — 
detto anche il Tyrone Power del ci 
CIIMIIO — ha molti nomi dell'altr'aiv 

. %*.» .— * C !|» 

BEVILACQUA al la « W i l i e r » 

Monti Pallidi. E buona prova do 
vrebbe dare Fornara 11 campione 
del rincalzi. 

Gli « altri » della Legnano sono 
giovani. Speriamo che vengano fuo­
ri. Da troppo tempo il ciclismo d'I 
talla vive sulla rendita dt pochi 
grossi nomi. E rischia dt diventare 
monotono. E" difficile trovare dei 
Coppi e del Bartali. d'accordo Però 
qualche novità non guasteiebbe; da­
rebbe maggior Interesse alle corse. 

Allora speriamo nel giovari An­
che perche Coppi e Bartali non so­
no eterni. 

ATTILIO CAMORIANO 

Le prime sei tappe 
del Giro d'Italia 

MILANO. 31. — Le prime sei tappe 
del prossimo Giro d'Italia, che ini-
zlerà il 24 maggio e si concluderà a 

1 Roma il 13 giugno, s o i o state fissate 
oggi dal giornale organizzatore E.--<;e 
sono 23 maggio: Milano-Sa'somaggio-
re di km. 203: 25 ma-glo: Salsomap-
eiOre-Firenze. km- 2G0; 26 magt'io: 
Firenze-Livorno J:m l.V»- 27 ma^s'o 
Liverno-Genova km '.'20; 28 ina ET e o 
Genova-Torino km 242: 20 maggio 
Torino-Locarno km 202 

A Locamo il Giro d'Italia faià il 
primo riposo Le tappe volanti e l 
'jran oremi della montagna saranno 
resi noti non appena stabilito l'itine­
rario completo. 

Si ritirerà COTTUR ? 

n o : Leoni, Fornara, Salimbenl, Sol-
danl, Ottusi, Albani. Minardi e Pe-
truccl. Non è — come al vede — 
una grande squadra. Ma Leoni è sem­
pre una bicicletta che dà fastidio e 
sa farsi valere: Il Giro d'Italia 1049 
ci ha messo sotto gli occhi un Leoni 
deciso, ardente, forte. C e voluta la 
grande Impresa di Coppi nella Cu-
neo-Pinerolc per togliere dalle sue 
spalle la « maglia rosa » che il ca­
pitano della Legnano era riuscito a 
conservare anche nelle tappe del 

EDIZIONI RINASCITA 
Via Botteghe Osane, n. 4 

R O M A 

/ Classici del Marxismo 

\J E O P IO l i E 

F I L O S O F I C H E 

G I O V A K I I i l 

d i 1 A R I. O M A R X 

ha prima crìtica effetti­

vamente rivoluzionaria 

dell'idealismo, in due 

scritti che hanno creato 

le premesse necessarie 

per la formulazione e 

l'elaborazione dei prin­

cipi i del materialismo 

dialettico - Pagine 320 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.I.) 
via del Parlamento n. t . Telefono 

«1-372 e 63-9C4. ore 1.30-11 
Min. 10 tur. Neretto tariffa doppia. 
fiinces«lonaria esclusiva. 

CAPITALI-SOCIETÀ' il 

MAPIL PELLICCERIE concita ijesilo B?joai 
Mipil tatti grandi e meli («atri lUliui pir 
venditi rateale modelli pellicceria. Dilli ottimi. 
Rfouuitl indispensabili richiKtl: aagotio en­
trale eoo Tctrija* al pubblico; (lattone ti*-
'juitt, ottimo rtiereiie R chiesta alle Pelile-
cer.e Kipil. R.imi. \ i i Cimpn Minio 69. (5036) 

OCCASIONI l i 

A A A Al CALZATURIFICIO • DEI SOIE . tea-
Df« prilli imbattibili » 11 A 'otti gli acquirenti 
-.'arpe d< cuoio, saranno rigatala PANTOrOLEIl! 
CaliatunEno • DEL ÔLE -, Vi* Oslatìa 8. 

(514!) 

Lcooel* ^ diffondati 

Rinascita 

A. ACQUIRENTI actertaìeTÌ tir epiteto incerato 
sveni.ta *eopo iar co-io*c*f» 5UPER0I.LLERIA 
RSr.l)R\ 47 (portone) tr*mila oijetti -ipMti • 
-e ih li quaUiui tipo • lampa Jan - tappeti 
vpprofitta'*1! (3102) 

ALESS1. Tia Sebastiano Vna'ero 8. t rata 
Motto marci «compagna!»- «tarli, «al», salotti, 
«titolarne, comodini, comò armadi, itile an-
l.co. barocco, maggiolino moderno • rojt'ce. 
Telefonare 31.022 (5201) 

M O B I L I U 

A. APPROFITTATE Grandioca autdiU mobili 
info stile Canto e pro.intioae locale Prein 
sSalordititi Pagamento S? rate. Sama Ch aia 
.MS Vapoll (7722) 

ALLA - GALLERIA M0R1M BRUSZX . Itale Re-
q tu Margherita 176 trowet* » iSTI^IMO tS-
.<0rn\IFAT0 MOBILI per qualsiasi V c i n « i -
vn»a. PRFZZI IMBATTIBILI • Ll'NGHI.VIMK RA-
TLIZZXZIOM «enta anticipo, 'cera ntrrntt 

(j.>5S) 

AUCRT1AM0III IVinttnn» ecttnonali «oratwel 
t>rf>tidita Mobili Lampadari Pretti elò oa*«l 
d Italia . BtBDSCl. Piati» Coltrici» <lW:na 
Eden). f.MOl) 

•3 A R T I G I A N A T O 10 

0DAJIDAR08A TUTTI TIPI •portelli -crreroll 
aialslMi lane Facilitali?»!. *•• Malanno. 1. 

.4144) 

ANNUNZI SANITARI 
G a b i n e t t o m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopici 
V. SA VELLI, 30 
(Cor=,o Vittotlo Emanuele 

di f ionte Cine Augustu>) 
(S-20 ferla'l - 8-13 testivi) 

«ABIMTTO DERMOSIFILOPATICO 
CUBE SPECIALISTICHE 
INl-EZlom - V a T t M I I t H -URÌNARU: 
PROSTATA -DEBOLEZZA V/RfLS-WM\%,\M 

I M P O T E N Z A - £S OAINé 

ESQUILINO 
VARKltOfXXZLg-MGADfntOMSMtm 

ES SaVNOUK -MlCROSCOPÌCl 
* • cjuBEnre.4riTAZ!ot«i-uu ttscwaan 

Riunione del Comitato 
della Coppa Internazionale 

TI 1. aprile «1 riunirà a Vienna II 
Comitato della Coppa Internazionale 
che e presieduta dall'Ava Mauro et 
ha per Segretario il Comm. Coppola 
Il Comitato dovrà occupare! di que­
stioni Ineretiti lo svolgimento del­
l'importante T o m e o 

PIETRO INGRAO 
Dire t to l e responsabi le 

Stabilimento T-poci.'fi. o U E.S I S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
i mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-iì. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
V E N E R E E - P E L L F - I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - V E N E V A R I C O S E 

Rasa i ! 1, P i a g h e . Idroce le . Ern ie 
Cura Indolore e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 11.939 - Ore s-?0 - Festivi 8-13 

STROM D O T T O R 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idiocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel . 34.501 - Ore 8-13 e 13-20 Fest 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapMa 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima pe-
i, ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. C Alt LETTI - PIAZZA ESQUILI­
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
lfi-18 - Festivi 9-12 Sale sepaiate, -
\ o n si curano veneree II dr Canetti 
non dà consulti e non cura In altri 
Immiti Per Inrormazìonl gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 
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ECCO LA PIMML 
DIRBAN'S I Mediti llefftttf? h 

è redimente il ^Dentifricio 
del Dentista" 

a Non vi è nulla dt. 
Tweofio d*l dentifricio 
Dtirbon** che « scien­
tificamente studiato e 
perfettamente rispon­
dente « tutte le esi­
genze ». 

Doti . V. GlMtW • 
nOfftSL 

« ~. insomma, in po­
che parole il Dur-
ben's **iÌ9C« lutt i t 
requisiti pe^ esaere 
•l'ottimo dentifricio». 

Dott. L o i c t CASOTTI -
Firenze. 

s ._ vorrei chiamar* 
it Durban's • il re 
dei dentifrici • per­
chè deterge e luci­
da I denti, t iene co­
stantemente disinfet­
tata la bocca ed ha 
sapore gradevolissi­
mo • . 

D o t t LAIMO MARIANI 
• Cremona 

RtproduéìaMiro q u i 

accanto rorigliale 
<W Caricata Uffi­
ciala rilasciato «Sai 
«Votato trotti Aldo 
Ferrari «K Milana. 
tu base al qu*\e re-
Mano accertati, sten» 
poanbtltti èi equivoci, 
il giudizio favorevole 
e la stima dei dentisti 
per il dentifrici© 
Dnroan's-
£«amo spiacenti rK notv 
foter presentare le 4216 
lettere entasàasticne die 
é «dentisti, unendosi in 
msepfeór'aciro tenta pre* 
èeJenti nel ramo, nan-
no scrìtto a Durban's 
per compiacersi della/órv 
mxrla anrea del suo den­
tifricio a base di Owerfat: 
per oggi ci limitiamo a 
trascrivere qui A fianco 
alcuni estratti, scelti a caso, 
ed e confermane 
Oarbaa'a posta giusta­
mente fregiarli del titolo dt 
"Dentifrìcio del Dentista" 
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